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L'APPELLO DI TOGLIATTI AGLI ITALIANI DI PONI CETO E PI OGNI OPINIONE 

Il voto del sette giugno è decisivo 
per l'esistenza stessa della Costituzione 

Il segretario del P.C!, dichiara in un grande comizio a Vercelli che la politica del partito clericale mette in pericolo la pace, la 
concordia e gli interessi immediati di tutti i cittadini - Si può dare all'Italia un governo che assicuri il progresso pacifico del Paese 

L'ALTERNATIVA 
Sotto il titolo « Stile comu-. 

insta > un giornalone cosid­
detto indipendente della ca­
pitale ha voluto offrire un 
brillante saggio dei metodi 
impiegati dai nostri avversari 
nella campagna elettorale in 
corso. Il falso più spudorato 
e consapevole, elevato a siste­
ma, vorrebbe essere la dimo­
strazione che viviamo in un 
regime di piena democrazia. 

Nessuno di noi ha mai af­
fermato che l'attuale regime 
clericale sia identico a quello 
fascista. Andiamo ripetendo 
che è impossibile in Italia il 
ritorno ad un regime fascista. 
Siamo lungi dal considerare 
fascismo ogni forma di gover­
no reazionario. Abbiamo in­
vece dimostrato che se i me­
todi, che il governo clericale 
impiega per combattere le 
classi lavoratrici, sono diversi 
da quelli fascisti, i risultati ai 
quali intende arrivare sono 
eguali. Per mezzo del fasci­
smo i gruppi più reazionari 
del grande capitale volevano 
impedire alle classi la\oratri-
ci l'uso legale dei loro diritti. 
Ad una ad una il fascismo 
soppresse le libertà democra­
tiche, il suffragio universale, 
la libertà di stampa, la liber­
tà di sciopero, di organizza­
zione e cosi via. Oggi un ri­
torno puro e semplice al fa­
scismo è impossibile perchè 
un tentativo del genere susci­
terebbe immediatamente la 
pronta, unita e decisa reazio­
ne di tutte le forze sane del 
Paese e porterebbe alla scon­
fitta deGnitiva dei gruppi più 
retrivi della società italiana. 

I grandi capitalisti hanno 
scelto perciò un'altra strada, 
un altro metodo per combat­
tere i lavoratori. Hanno scel­
to il metodo illustrato da Go-
nella e cioè quello dell'arbi­
trio fatto legge, della revisio­
ne delia Costituzione sotto il 
manto della legalità, della di­
scriminazione dei cittadini, dei 
licenziamenti, del terrorismo 
economico e delle leggi-truffa. 
Vi sono diversi modi per mu­
tilare il suffragio universale: 
quello di togliere o di negare 
il diritto di voto a una parte 
dei cittadini e quello di sop­
prìmere il diritto al voto egua­
le. Così come vi sono diversi 
modi per soffocate il Parla­
mento: quello di sopprìmerlo 
come fece Franco, quello di 
trasformarlo in un coro di 
cantori come fece Mussolini, 
o quello di privarlo di ogni 
-.uà prerogativa come vorreb­
bero fare i dirìgenti del par­
tito clericale se riuscissero. 
col voto del ? giugno, a fare 
passare la legge-truffa. Secon­
do il gran segretario della 
D.C. il tronfio Gonella, il co­
munismo può essere combat­
tuto in due modi: col sistema 
fascista e col sistema demo­
cristiano. L'obiettivo del par­
tito clericale, a detta del suo 
segretario, h dunque eguale a 
quello fascista. 

Combattere il comunismo, 
tenuto conto della influenza 
che il Partito comunista ha 
in Italia, significa di fatto 
combattere la classe operaia 
ed i lavoratori. Anche i fasci­
sti. e queste cose i signori del 
€ Messaggero » le conoscono 
molto bene, usavano masche­
rare la loro lotta contro la 
classe operaia e contro i la­
voratori sotto il bandierone 
dell'anticomunismo. In realtà 
il risultato che il fascismo vo­
leva ottenere era quello di di­
vìdere i lavoratori, distrugge­
re le loro organizzazioni, tra­
sformare i sindacati in stru­
menti padronali, abolire le 
commissioni interne, stracciare 
i contratti di lavoro, ridurre 
gli operai, gli impiegati, i con­
tadini «Ha mercè dei grandi 
industriali e dei grossi agrari 

contratti di lavoro, la scala 
mobile, le assicurazioni sociali 
che danno fastidio ai grandi 
capitalisti, ai padroni d e 1 
e Messaggero » e del governo 
clericale. Sono queste le cose 
che certi signori vorrebbero 
poter eliminare, quando par­
lano di voler eliminare il co­
munismo. 

L'alternativa di questa lot­
ta elettorale non è dunque tra 
un regime di democrazia bor 
ghese e un regime comunista. 
Non è neppure tra un gover­
no diretto dai clericali e un 
governo diretto da comunisti; 
il quale tra l'altro non avreb­
be proprio nulla di assurdo e 
di scandaloso, se il responso 
elettorale dimostrasse che ta­
le è la volontà della maggio­
ranza degli italiani. E' invece 
perfettamente in contrasto con 
i più elementari principi de­
mocratici il voler escludere a 
priori, mediante leggi-truffa o 
con altri mezzi, la partecipa­
zione alla direzione della vita 
politica del Paese delle forze 
popolari e dei partiti che le 
rappreseutano. 

L'alternativa della battaglia 
elettorale è tra un regime to­
talitario clericale e un regime 
democratico. Il regime cleri 
cale non .è un regime fascista,-
ma non è già più un regime 
democratico. La revisione del­
la Costituzione democratica e 
repubblicana è richiesta da 
questo partito apertamente e i 
dirigenti del partito democri­
stiano marciano sfacciatamen­
te verso un governo sempre 
più reazionario, sono ogni 
giorno sempre più in lotta con­
tro le classi lavoratrici e po­
polari. Tanto questo è vero che 
saragattiani e repubblicani 
tentano di giustificare il loro 
triste e serv ile apparentamento 
con la D.C. col pretesto di 
voler impedire che essa scivo­
li sempre più a destra, nelle 
braccia dei monarchici e dei 
fascisti. Il pericolo fascista 
dunque esiste ed esiste nel se­
no stesso ed alla testa della 
D.C. Non siamo solo noi « de­
nunciarlo, sono gli stessi pa­
renti tjel « Messaggero > e del­
la D.C. L'esigenza del momen­
to è stata indicata in modo 
preciso anche da Ferruccio 
Parri: < Impedire alla D.C. ed 
ai suoi affiliati di instaurare 
nel nostro Paese una nuova 
dittatura, la quale sarebbe 
peggiore di quella che gH ita­
liani hanno già • subita >. 

Conduciamo insomma que­

sta campagna elettorale con 
l'obiettivo di impedire alla 
D.C. ed ai suoi parenti di ot­
tenere il 50 per cento più un 
voto, allo scopo di spezzare 
il monopolio politico clerica­
le, allo scopo di dare all'Italia 
un governo di pace. Questa è 
l'alternativa. Proponendoci di 
dare all'Italia un governo di 
pace non poniamo un obiet­
tivo ristretto, di partito o di 
classe. La scelta, ripetiamolo, 
èoggi tra un regime totalita­
rio clericale e un regime de­
mocratico: noi ci battiamo e 
lavoriamo perchè col suo voto 
il ? giugno il popolo italiano 
ponga fine alla guerra fredda 
che da anni il governo cleri­
cale conduce contro i lavora­
tori, crei le condizioni per il 
sorgere di un governo di pa­
ce, di un governo che assicu­
ri il ritorno alla normale vita 
democratica, che garantisca la 
libertà a tutti i cittadini e la 
applicazione nella lettera e 
nello spirito della Costituzio­
ne repubblicana. Si tratta di 
una alternativa che tutti gli 
onesti possono accettare. 

PIETRO SECCHIA 

Democrazia parlamentare o totalitarismo clericale ? 
Se il 7 giugno la legge-truffa dovesse funzionare, e l'apparentamento go-

\ornativo ottenesse il 5 0 % dei voti più uno: 

I ) La D.C. conquisterebbe alla Camera la maggioranza assoluta, pur 
essendo minoranza nel Paese; 

58) De Gasperi, come ha annunciato, tenterebbe la revisione della Co­
stituzione democratica e antifascista; 

3 ) Attraverso la legge anfisindacalc, la legge polivalente e la legge sulla 
stampa, verrebbero attaccati i diritti fondamentali dei cittadini (dì-
ritto di sciopero, di organizzazione, di riunione, di espressione); 

- I ) L'Italia cesserebbe di avere un Esercito nazionale, e le nostre Forze 
Armate passerebbero al comando di generali stranieri. 

Contro questa prospettiva ecco clic 
cosa propongono i comunisti: 

1 ) Un Parlamento in cui tutti i Partiti siano rappresentati in propor­
zione dei voti ottenuti; 

!$ ) Un governo di pace nel quale siano rappresentate le forze popo­
lari, che attui la Costituzione e appoggi tutte le iniziative per met­
tere fine alla « guerra fredda »; 

3 ) Riforma agraria, nazionalizzazione di monopoli, riforma tributaria, 
lotta contro i tuguri, assistenza sanitaria gratuita ai non abbienti; 

-41) Lotta contro la corruzione. 

ELETTORE! A TE LA SCELTA TRA QUESTE DUE VIE! 

Il discorso 
di Vercelli 

VERCELLI, 28. — La festa 
del popolo vercellese attorno 
a Palmiro Togliatti è comin 
data molto prima che avesse 
inizio il comizio nella gran 
Piazza Camana. 

Quando la macchina sulla 
quale Togliatti viaggiava si 
è avvicinata alle prime case 
della città, e si è fermata 
dinanzi alla più forte sezione 
del nostro Partito, la Sezione 
« Cappuccini », il popolo di 
Vercelli ha cominciato a ma 
nifestare il suo entusiasmo e 
il suo affetto con lo sven• 
tolio di fazzoletti delle don­
ne affacciate ai balconi, col 
sorriso dei ragazzi, col saluto 
a pugno chiuso dei braccianti 
e delle mondine per ricordar­
gli le ore ch'egli trascorse In 
questa città nel maggio 1045. 
In quella giornata infuocata, 
proprio a Vercelli, un colon­
nello inglese pretese, ma in­
vano, di strappare all'entu­
siasmo dei partigiani e degli 
antifascisti l'uomo che gui­
dava il partito della resisten­
za e dell'antifascismo. 

La presenza in Piazza Ca­
mana di migliaia e migliaia 
di lavoratori di ogni ceto so­
ciale, la particolare bellezza 
del palco addobbato col sim 
bolo del nostro • Partito in 
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FORTE OEULA SERVILE OFFERTA DI D E GASPERI 

Tito chiede 
due quartieri 

per 
della 

la Jugoslavia 
città di Trieste! 

/ / dittatore pretende Servolo, Zaule e un corridoio per unirli alla Jugoslavia - La costru­
zione di un porto in concorrenza con quello della città giuliana - Dichiarazioni di Popovic 

TRIESTE, 26. — La Jugo­
slavia rivendica due quartie­
ri di Trieste e una larga par­
te della zona A: la richiesta 
è contenuta in un piano sot­
toposto agli occidentali. 

Questo è il senso di due 
importanti rivelazioni, che si 
confermano e si completano 
a vicenda, le quali hanno 
messo a rumore gli ambien­
ti politici della città giuliana. 
Il giornale quotidiano ame­
ricano New York Times da 
una parte e il ministro degli 
Esteri jugoslavo dall' altra, 
hanno infatti enunciato con 
sufficiente chiarezza quali so­
no le rivendicazioni della cric­
ca di Tito nel Territorio Là-
btro di Trieste e su quale ter­
reno gli jugoslavi sarebbero 

disposti a raggiungere un 
compromesso con il governo 
italiano. 

La prima notizia del piano 
del governo jugoslavo si è 
avuta da una corrispondenza 
da Belgrado che il quotidiano 
americano ha pubblicato sta­
mane. Secondo gli elementi 
Torniti dal corrispondente, per 
solito molto bene informato 
su quanto avviene negli am­
bienti diplomatici di Belgra­
do, il piano jugoslavo sarebbe 
il seguente: Tito concedereb­
be all'Italia alcuni centri co­
stieri della Zona B prevalen­
temente popolati da italiani, 
ma, in compenso, chiederebbe 
due nuclei suburbani di Trie­
ste, creando un corridoio ju­
goslavo con sbocco sul golfo 

di Trieste, in un punto dove 
potrebbe svilupparsi un gran­
de porto. Una linea ferrovia­
ria — continua il corrispon­
dente — correrebbe lungo il 
corridoio fino alla Jugoslavia. 
Questo porto verrebbe svilup­
pato anche in funzione degli 
interessi dell'Austria, che non 
ha sbocco al mare. 

La proposta — precisa il 
corrispondente americano — 
non è nuova, essendo già sta­
ta presentata Tanno scorso, 
ma verrebbe ora ripresentata. 
Essa sarebbe basata sulla con­
siderazione che l'Italia non 
può alimentare il porto di 
Trieste, mentre la Jugoslavia 
può grandemente svilupparlo : 
insomma u n a combinazione 
dei punti di vista etnici ed 

L UOMO CHE AKDREOTTI HA PUBBLICAMENTE ABBRACCIATO 

II traditore Graziani messo in fuga 
dallo intera popolazione di Alatri 

Nonostante la" protezione della polizia di Sceiba e di una folta " guardia del 
corpo v missina il « coniglio di Xeghelli > non ha potuto tenere un comizio 

FROSINONE, 26. — Una 
forte e vittoriosa manifesta­
zione antifascista ba avuto 
luogo questa sera ad Alatri 
in occasione di un provoca­
torio tentativo di tenere un 
comizio del traditore Grazia­
ni presentatosi sulla piazza 
del Comune con la scorta di 
numerosi gruppi di fascisti di 
altri centri portati allo scopo 
di rafforzare la «claque». 

Non appena il traditore è 
apparso sul palco i cittadini 
di Alatri hanno manifestato 
la loro indignazione per la 
sfacciataggine con cui i più 
squalificati arnesi del fasci­
smo si ripresentano a ingan­
nare il popolo italiano da 
essi tradito e condotto al 
massacro. I cittadini, fra i 

Allo stesso «odo. ciò che d è j « « » l i ™ * > «** ^ S S f v S T 

nella e parenti non e I ideolo­
gia comunista in sé; se questo 
ideologia restasse staccata dal­
la vita; n a è la forza orga­
nizzata della classe operaia; 
sono i sindacati, le leghe con­
tadine, le cooperative, le ma 
tue, le coamùaonì interne, 

nte la condanna a 
i patrioti ed i re-

nlteatt, hanno accolto fi ten­
tativo di Graziani di pronun­
ciare le prime parole con al­
tissime grida di «buffone, 
traditore » che si protraevano 
per parecchi minuti. Allora 
la polizia, montata su jeep* • 

armata di manganelli e con 
i tascapane pieni di bombe 
lacrimogene, caricava selvag­
giamente e lungamente la po­
polazione malmenando uomi­
ni, donne e bambini allo sco­
po di permettere a Graziani 
di parlare. 

Ma tutto era inutile in 
quanto gli stessi fascisti si 
disperdevano, lasciando com­
pletamente soli sul palco nel­
la piazza, Graziani e i diri­
genti provinciali e locali del 
MSI frementi di paura e di 
rabbia impotente. 

Parecchi fermi sono stati 
operati dalla polizia fra i 
compagni comunisti e socia­
listi e fra gli stessi democri­
stiani che, sconfessando la 
politica dei loro dirigenti che 
abbracciano Graziani e per­
mettono il ritorno in scena 
di queste belve screditate 
mentre imprigionano i parti­
giani, hanno saputo ritrovare 
lo spirito antifascista degli 
anni in cui la D.C. non ave­
va ancora tradito la unita 
popolare. 

I <Lc di Alatri hanno cosi 
avuto modo di constatare do­
lorosamente a proprie spese 

quali siano i metodi della 
polizia fascista di Sceiba e 
quali gravi danni abbia por­
tato alla democrazia italiana 
la politica anticomunista del 
governo. 

Fuggendo terreo da Alatri 
senza aver potuto parlare, il 

« coniglio di Neghelli » ha 
subito una lezione tanto più 
dura in quanto inaspettata, 
avendolo in altri tempi la 
città ospitato, sia in gioventù 
come studente sia in sue fre­
quenti visite durante il ven­
tennio. 

Il dito nell'occhio 
Concrete»»» 

«E* doveroso ammettere — 
scrive a Popolo — che Achille 
LAUTO ha Impostato sempre la 
sua campagna elettorale su ba­
si molto concrete: pacchi di 
pasta e barattoli di pomodoro ». 

In fondo c'è «m po' di rim­
pianto, in umetta constatazione 
dal Popolo: vn patetico rim­
pianto, per tanta dispersione di 
forze. Lauro ci metta ta pasta e 
a pomodoro, i fascisti la fiam­
ma per far giungere la cosa a 
cottura; i democristiani ci met­
terebbero cosi volentieri tutto 
dà che hanno: le forchette e 
Io stomaco del senatore Gualtel-
mane per mangiarla. 

I l fesso elei «forno 
«Ieri il Ministro ha firmato. 

al Parroco di Latine, al 

Prefetto, al Sindaco, ed autori­
tà della scienza e della politica 
(l'ambasciatore Boothe Luce 
aveva mandato un entusiasta 
ed augurale telegramma) la per­
gamena color carota che docu­
menterà nei secoli la volontà 
realizzatrice di questi operosi 
e intraprendenti italiani. Color 
carota era la pergamena; color 
carota era l'inchiostro; color 
carota era la penna d'oca con 
la quale sono state messe le 
firme. Viene dunque di moda 
II color carota, dopo O color 
canasta? ». Mario ha Stella, dal 
Momento, nella cronaca detta 
posa della « prima pietra» di 
uno stabilimento per lo sfrutta­
mento delle carote. 

economici — esposti recente­
mente da Tito nel discorso di 
Slavonski Brod — avrebbe 
dato vita alla proposta del 
corridoio jugoslavo. 

Le informazioni del quoti­
diano americano venivano più 
tardi confermate dal ministro 
degli Esteri jugoslavo, Koca 
Popovic, nel corso di una con­
ferenza stampa di insolita am­
piezza. 

— Cosa potete dirci — ha 
domandato un giornalista — 
sul progetto jugoslavo di crea­
re un corridoio per Trieste? 
Ritengo che il Maresciallo Ti­
to si sia riferito a tale proget­
to quando ha offerto due città 
all'Italia. 

— Il corridoio era legato a 
una delle alternative per ri­
solvere il problema di Trieste 
— ha risposto Popovic — Jn 
cambio di corrispondenti lo­
calità nella Zona B, alla Ju­
goslavia dovrebbero essere 
date Servola e Zaule, che do­
vrebbero essere legate, me­
diante un certo corridoio, col 
territorio jugoslavo. 

— Questo progetto è ancora 
attuale o no? — ha chiesto al­
lora il giornalista. 

— A questa domanda 
ha replicato Popovic — è com­
pletamente sufficiente la ri­
sposta data da Tito a Slavon­
ski Brod. 

Successive dichiarazioni di 
Popovic hanno quindi confer­
mato il legame tra l'anzidetta 
soluzione e gli accordi inter­
venuti tra Belgrado e Vienna. 
Su domanda di un giornalista, 
Popovic ha infatti dichiarato: 

— To ritengo un fatto in­
confutabile che gli interessi 
economici austriaci a Trieste 
sono molto significativi. Cosi 
era nel passato, e nemmeno 
oggi questi interessi sono ces­
sati. Per questo ritengo che 
non ci sia ragione di trascu­
rare gli interessi dell'hinter­
land austriaco in un eventua­
le accordo per Trieste. 

— Ritenete — ha chiesto a 
questo punto un giornalista — 
che Trieste sia una delle que­
stioni che saranno esaminate 
in occasione del vostro sog­
giorno in Atistria? 

— Non Ce alcuna ragione 
— ha risposto Popovic — di 
non parlare degli interessi 
dell'Austria a Trieste. 

Popovic ha precisato infine 
che l'applicazione del trattato 
di pace per Trieste, con ia no­
mina di un governatore e il 
ritiro delle truppe, «ero una 
soluzione aicettabfle nel pos­
tato. Per quanto si riferisce 
a <*9&, riteniamo che non esi­
stano condizioni obiettive e 
ree* che rendo** tele solu-

zionc praticabile e possibile ». 
Questo dunque, in sintesi, 

il quadro delle gravissime 
proposte jugoslave, come ap­
paiono dalle rivelazioni del 
New York Times e dalle pre­
cisazioni di Popovic: l'Italia 
riceverebbe Capodistria e Pi-
rano, ma la Jugoslavia pene­
trerebbe profondamente nella 
Zona A e, addirittura, si piaz­
zerebbe saldamente in due 
quartieri periferici di Trieste 
(Servola dispone di una parte 
importante del porto — lo 
scalo legname — e Zaule è 
un centro industriale), in un 
territorio abbastanza ampio 
per costruirvi un porto in im­
mediata concorrenza con quel­
lo di Trieste. Con la differen­
za che mentre il porto di Trie­
ste sarebbe soffocato dalla 
permanente mancanza di un 
retroterra, le nuove attrezza-

( Continua in 2. pag. S. col.) 

drappo rosso e un profilo di 
Togliatti, il coro delle mon­
dine che hanno trasfuso nella 
poesia popolare il tema cen­
trale di questa battaglia elet­
torale (« Un governo di pace 
e lavoro, senza più posto per 
i forchettoni ») sono stati la 
degna conclusione dell'acco­
glienza che Vercelli ha tri­
butato a Palmiro Togliatti. Il 
saluto all'uomo che ha incar­
nato gli ideali della guerra 
liberatrice e che a questi ha 
ispirato costantemente la sua 
politica è stato portato dal 
compagno sen. Francesco Leo­
ne, segretario della Federa­
zione vercellese. 

Porto Toglimi! 
Alle 21,30, Togliatti ha co­

minciato a parlare, dopo che 
la folla gli aveva rivolto una 
manifestazione di caloroso, 
affettuoso saluto. Al saluto 
della folla tanto numerosa, 
Togliatti ha risposto all'ini­
zio del suo discorso sottoli­
neando come lo spettacolo 
che gli si apriva davanti agli 
occhi fosse la conferma che 
questa provincia, che seppe 
essere uno dei drappelli di 
avanguardia d e l movimento 
socialista, sa oggi tener fede 
alle sue tradizioni. Subito do­
po Togliatti è entrato nel vi­
vo del suo discorso. 

Egli ha messo innanzi tutto 
l'accento sull'importanza na 
zionale di questa campagna 
elettorale. Sarebbe un errore 
— egli ha detto — se noi 
considerassimo la p r e s e n t e 
competizione elettorale come 
una competizione normale. No, 
oggi dal voto degli elettori 
non dipende la sorte di que­
ste o quelle proposte con­
crete che in altri tempi il 
governo soleva sottoporre al 
giudizio dei cittadini, ma la 
soluzione di alcune questioni 
che toccano la vita di tutti 
gli italiani. Mai in una con­
sultazione elettorale è stata 
messa in gioco la legge fon­
damentale dello Stato; oggi 
invece è in gioco la nostra 
Costituzione, poiché la DC ha 
detto chiaramente di v o l e r 
modificare la legge fonda­
mentale su cui sono basati i 
rapporti fra il cittadino e lo 
Stato. E vi è di più: di fronte 
al malcontento e al malessere 
che dilaga in ogni strato del­
la popolazione sarebbe stato 
dovere del governo presen­
tare delle proposte per mi­
gliorare le condizioni di vita 
della maggioranza del po­
polo. Il governo non lo ha 
fatto e, anzi, il blocco dei 
partiti apparentati ha un so­
lo programma: restare al po­
tere per altri cinque anni 
senza cambiar per nulla la 
politica c o n d o t t a finora e 
sottrarsi, invece, al controllo 
degli altri partiti. 

Ciò è confermato dal mo­
do stesso con il quale si 
svolgeranno le elezioni e cioè 
con quella legge-truffa che 
mira a mantenere il mono­
polio politico della DC. Que­

sto è dunque il vero conte­
nuto della lotta elettorale ed 
ecco p e r c h è noi sentiamo 
maturare la minaccia di gra­
vi pericoli che toccano da vi­
cino ogni cittadino • italiano. < 
E* in pericolo la pace, è in 
pericolo la concordia sociale, 
sono in pericolo gli interessi 
immediati di tutu i cittadini 
i quali vivono del loro lavoro, 
è in pericolo la pubblica mo­
ralità. 

Il nostro popolo — dice To­
gliatti, accingendosi a dimo­
strare come sia in pericolo la 
pace d'Italia — sa che oggi 
la situazione internazionale 
sta cambiando, giacché anche 

dirigenti di grandi Stati 
capitalistici riconoscono c h e 
bisogna porre fine alla guer­
ra fredda. Il nostro governo, 
però, non ha c o m p r e s o la 
nuova situazione, non ha ca­
pito che la più profonda spe­
ranza degli italiani è la pace. 
Il nostro governo non ha 
sentito il dovere di unire i 
suoi sforzi a quelli dei popoli ' 
e degli Stati che oggi si ado- ~ 
prano per assicurare al mon­
do un'era di pace. Noi siamo 
quindi certi che se la Demo­
crazia Cristiana, grazie ai vo­
ti dei suoi parenti, riuscirà 
il 7 giugno a riconquistare 
il potere assoluto per altri 
cinque anni. Il governo con­
tinuerà nella sua politica di 
preparazione alla guerra, Ec­
co il primo pericolo contro il 
quale dobbiamo far fronte e 
per sventarlo è necessario che 
nessuno dei cittadini i quali 
amano la pace dia il voto al 
partito clericale, che ' s i è 
presentato c o m e il partito 
della guerra, non come il par­
tito capace , di garantire la 
pace al nostro Paese. Quan­
do vedete sui muri il sim­
bolo della Democrazia Cri­
stiana — esclama Togliatti — 
ricordatevi che se non cacce­
remo i clericali dal governo 
quello diventerà il simbolo 
in nome del quale l'Italia' 
sarà spinta alla guerra. 11 
secondo pericolo che incombe 
su di noi — prosegue l'ora­
tore — è il pericolo del peg­
gioramento d e l l a situazione 
interna. I clericali — lo ri­
peto — hanno dichiarato di 
voler modificare la Costitu­
zione. 

Ogni costituzione è com­
posta di due parti: le norme 
scritte ed il clima politico 
nel quale queste norme sono 
state sancite. Nelle norme 
scritte della Costituzione so­
no affermati i diritti di l i­
bertà dei lavoratori, il diritto 
di eguaglianza politica, il di­
ritto di sciopero, la libertà di 
organizzazione e di manife­
stazione, la libertà di criti­
care Il governo. Tutti questi 
diritti i clericali li vogliono 
sopprimere. Vogliono abolire 
la libertà di stampa perchè 

(Centrava fa z. «. eci-> 

I l t r ag ico erollo di ieri 
a viale Cas t ro Pretorio 
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! . . GRAVISSIME AMMISSIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE VANONI 

i •> -

800 mila dipendenti 
ricevono meno di 36 mila 

dello Stato 
lire al mese • 

Nessuna misura contro i grandi evasori e nessun provvedimento per far pagare le Società per Azioni 
Le domande poste da Scoccimarro sul rimborso di 10 miliardi ai monopoli sono rimaste senza risposta 

il discorso di Togliatti a Vercelli 

Il ministro delle finanze questo punto, non fornendo 
) Vanoni ha tenuto ieri a Koma 
- una conferenza stampa per 
- illustrare i risultati della ter­

za dichiarazione del redditi, 
quella relativa all'anno 2052. 
La conferenza stampa ha con-

* fermato come la falsa « r i -
~ forma » Vanoni sia diretta in 

realtà non contro i grandi ma 
? contro i medi e i piccoli con-
I tribuenti, e come il ministro 
* delle Finanze sia deciso a 
f proseguire s u questa v ia sen­

za tenere alcun conto dello 
scandalo del le evasioni fiscali 

Gli elementi di maggior in ­
teresse emersi dalla conferen­
za si possono cosi riassumere. 

•Oravi propesiti 
Primo. Vanoni ha menato 

gran vanto dell'accresciuto 
numero delle denunce tra la 
prima e la seconda dichiara­
zione: in realtà questo s igni­
fica solo che sono aumentate 
le denunce dei piccoli contri­
buenti. Nessuno pensa che n e ­
gli anni precedenti i grossi 
redditieri non avessero d i ­
chiarato niente; essi hanno 
sempre fatto però (e presu­
mibilmente anche questa vol ­
ta) dichiarazioni di gran lun­
ga inferiori alla verità. Il mi ­
nistro ha ripetuto ieri che egli 
intensificherà la lotta contro 
gli evasori totali, ossia a n ­
cora una volta contro coloro 
che hanno un reddito cosi 
basso da essere vicino alla 
esenzione completa. 

Secondo. Non una parola 
ha detto invece Vanoni sulla 
lotta contro i veri grandi e v a ­
sori, che sono coloro i quali 

|» posseggono redditi e levatissi­
mi e ne denunciano soltanto 
una parte minima. Vanoni ha 
anzi accuratamente occultato 

alcun dettaglio sulla riparti 
zione per classi di reddito, né 
tanto meno sulle dichiarazioni 
dei singoli grandi contribuen­
ti. Risulta anzi da fonte certa 
che quest'anno tali dati non 
verranno mai resi di pubblica 
ragione: il che significa che 
i cittadini italiani non saran­
no messi in grado di cono­
scere quanto abbiano dichia­
rato Agnelli, Lauro, Falck e 
i vari forchettoni democri­
stiani. ' 

Terzo. Un'interessantissima 
dichiarazione ha fatto Vanoni 
per quel che concerne i pub­
blici dipendenti, i quali a co­
minciare dal 1053 sono tenuti 
a presentare le denunce del 
loro redditi. Il ministro ha 
detto testualmente che «il nu­
mero complessivo dei dipen­
denti dello Stato con un trat­
tamento superiore alle 480.000 
lire annue è di poco più di 
250 mila unità». Ora, 480.000 dovrebbe aumentare, nel pros-
lire annue, divise per tredicesimo bilancio di ben 156 mi-

mensilità, corrispondono ap­
pena a 36.000 lire al mese. 
essendo complessivamente j i 

Eubbllcl dipendenti (impiega-
. ferrovieri, postelegrafonici, 

dipendenti del monopoli, in-* 
segnanti, ecc.) oltre un mil io­
ne, la dichiarazione di Vanoni 
rivela che circa 800 mila la­
voratori dello Stato hanno 
una retribuzione interiore al" 
le 36 mila, lire al mese! Il che 
giustifica pienamente la larga 
agitazione in atto in questo 
settore. :• 

Il rimborso, al monopoli 
Quarto. Nessun accenno ha 

fatto Vanoni all'attuazione di 
una reale progressività ne l ­
la imposizione fiscale, quale 
sarebbe richiesta dalla Costi­
tuzione, nò ad una diminu­
zione del peso delle imposte 
indirette sui consumi popo­
lari, il cui gettito anzi — s e ­
condo le notizie ufficiali — 

liardi. Il carattere antipopo­
lare della «riforma», o m e ­
glio l'assenza di qualsiasi « ri­
forma». è stata cosi confer­
mata in pieno. •! 

Quinto. Fatto più grave di 
tutti, 11 ministro non ha sen­
tito il dovere di rispondere 
all'attacco rivoltogli pubblica­
mente dal compagno Scocci­
marro nel suo recente discor­
so di Arezzo: il rimborso di 
circa 10 miliardi di imposte 
già versate dal monopolisti e 
dalle grandi società per azio­
ni, e la procedura dei « c o n ­
cordati collettivi » con la qua­
le gli imponibili delle società 
per azioni sono stati arbitra­
riamente e fortemente ridotti 
dal governo stesso, con grave 
danno per l'erario. Scocci­
marro citò in quell'occasione 
tre casi: 

— La Società Marzotto di 
Valdagno aveva denunciato 
nel '49 un ammontare di 

del Ministero delle Finanze, 
questa cifra è misteriosamen­
te scesa a 8 miliardi. 

- - Per 11 Lanificio Rossi, 
nel '47, il fisco aveva accer­
tato utili per 8 miliardi. In 
base alla nuova procedura, 
questa cifra è scesa a 300 mi­
lioni appena, consentendo 
una evasione fiscale per più 
di 7 miliardi. Nel '48 erano 
stati iscritti a ruolo, per que­
sta stessa società, un miliar­
do di utili, ridotti successiva­
mente a 200 milioni. 

— Per la Cucirini Cantoni 
di Milano, la verifica conta­
bile aveva accertato nel '48 
sette miliardi di redditi; la 
stessa società aveva poi con­
cordato col fisco; In base al­
le nuove direttive ministe­
riali, la cifra è scesa a soli 
700 milioni! 

A queste precise e docu­
mentate denunce, il ministro 

vendite per 14 miliardi. Ini Vanoni non ha dato ieri a 
seguito alle nuove dirett ive'cuna risposta 

(ConUnuazlonc dalla 1. pagina) 

gli brucia che siano denun­
ciati gli scandali ai quali si 
sono abbandonati in cinque 
anni. Vogliono sopprimere i 
diritti dei lavoratori perchè 
essi, che sono diventati una 
cosa sola con i dirigenti, de l ­
la Confindustria e della Con­
fida, non possono sopportare 
che i lavoratori si organiz 
zino e lottino per migliorare 
le loro condizioni di vita. 
Tutti i* cittadini i quali si 
trovano nella condizione di 
dover lottare per migliorare 
la loro situazione sociale si 
ricordino che se 1 clericali, 
grazie ai voti del parenti, ri­
conquisteranno il potere as ­
soluto, sopprimeranno questi 
diritti. 

Il clima nel quale la Costi­
tuzione è nata era il clima di 
unità e di collaborazione fra 
tutte le forze sane della N a ­
zione nella lotta per cacciare 
il tedesco Invasore e I suoi 
servi fascisti. Questo clima i 

gono ignobili calunnie con­
tro grandi dirigenti comunisti, 
i quali hanno passato anche 
quindici anni della loro vita 
nelle carceri fasciste. Questo 
insulto, però, non è rivolto 
soltanto contro di noi diri­
genti comunisti, giacché se 
noi tradissimo la cause del 
popolo diventeremmo del san 
ti per i clericali. Questo in 
sulto è l'espressione dell'odio 
che i clericali covano contro 
la parte dèi popolo che è 
più sfruttata e più oppressa 
Questo insulto è l'espressio­
ne dell'odio del ricco contro 
il p o v e r o , del privilegiato 
contro l'uomo che vive del 
proprio lavoro. > > 

Per la concordia 
Se la' DC ottenesse la nriag-

gioranza assoluta nella futu­
ra Camera le condizioni dei 
lavoratori diverrebbero p i ù 
gravi ed essi sarebbero co­
stretti a lotte a n c o r a più 

, . . . , - . . aspre per difendere il loro 
clericali non lo possono più p a n e e l a l o r o i i b e i t à . Meglio 
sopportare e qui rivolgono 1 s a i à quindi fare il più gran-loro colpi più duri. I clericali 
non p o s s o n o tollerare che, 
raccolti nel grandi partiti di 
opposizione e nella CGIL, i 
lavoratori rivendichino il di­
ritto di partecipare al go 
verno. Ecco perchè conducono 
la loio campagna elettorale 
basata su insulti e volgarità 
mai viste. Ecco pei che rivol-

Il cardinale Spellman 
galoppino della D.C. 
NEW YORK, 26. — L'ar­

civescovo cattolico di New 
York, cardinale Spellman, tn 
una pastorale indirizzata ai 
j8? parroci della sua archi-
diocesi, ha invitato i cattolici 
della zona di New York a 
scrivere immediatamente let­
tere ai loro parenti ed amici 
in Italia per sollecitarli a 
schierarsi contro i comunisti 
nelle prossime elezioni del j 
giugno ed a votare per quei 
candidati che si siano « impe­
gnati a sostenere la democra­
zia cristiana ». 

SIGNIFICATIVA AMMISSIONE DEL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE ROMANA 

I piccoli e medi costruttori negano alla D.C. 
I fondi di finanziamento della campagna elettorale 

Era stato loro chiesto un contributo di mille lire per ciascun operaio impiegato Evidente­
mente hanno capito che per difendere le loro aziende debbono impedire la vittoria clericale 

La manovra clericale di 
farsi finanziare parte della 
campagna elettorale dal pic­
coli e medi imprenditori è 
praticamente fallita. Ne dà 
conferma una lettera riser­
vata del presidente dell'asso­
ciazione costruttori di Roma 
e 'provincia, ing. Mlcaglio, 
spedita a tutti i capi di azien­
da con numero di protocollo 
893/F-0 avente per oggetto: 
« contributo integrativo v o ­
lontario ». 

La volontarietà del contri­
buto è stata tale che quasi 
nessun capo d'azienda ha of­
ferto una lira e da ciò la 
lettera di richiamo del presi­
dente dell'associazione. 

In data 9 aprile, l'associa­
zione industriali prese l'ini­
ziativa di far sottoscrivere a 

aziende. La somma sarebbe 
stata destinata — negli in ­
tendimenti dell' associazione 
industriale — a finanziare la 
campagna elettorale di quel 
partito (chissà quale!) che 
avrebbe sicuramente difeso 
gli interessi dell'iniziativa 
privata e avrebbe tenuto lon­
tano dal paese il flagello 
bolscevico. 

Ma passa un giorno, passa 
l'altro e i quattrini non si 
son visti. Ecco, allora, in ­
tervenire le associazioni pa ­
dronali di categoria con i 
loro solleciti: * Con riferi­
mento alla nostra precedente 
— dice la lettera — dobbia­
mo pregarvi vivamente di 
provvedere con la massima 
urgenza al versamento del 

Di Vittorio smentisce 
i vergognosi falsi d.c. 

r 

: Anche Liiiadrì sbugiarda il calunnioso manifesto 

I l compagno Giuseppe Di 
[.Vittorio h a inviato al diret­

tore del nostro giornale la 
seguente lettera: 

«Carissimo Ingrao, 
•' La D.C. ha riempito i mu­
ri di Roma d'un manifesto 
che, applicando la celebre 
teoria di don Basilio, lan­
cia una serie d'insinuazioni 
calunniose contro alcune per­
sonalità 'antifasciste, ira le 
quali il sottoscritto. 

A recisa smentita dei falsa­
ri d . c ti prego di pubblicare 
quanto segue: 

1) Non ho mai abitato, né 
abito, in viale Bruno Buozzi; 

2) Ni la mia Segretaria 
n e alcun altro spende L. 180 
mila ne altra somma per af­
fitti privati; 

3 ) Vivo, con la mia famf-
gtta, esclusiramente della in ­
dennità parlamentare, decur 
tata dei notevoli contributi 
di Partito; 

t • 4 ) Lavoro giorno e notte 
per la C.GJX,^ ma non per­
cepisco nessuno stipendio. 
Sfido* Qualsiasi parlamentare 
democristiano, che abbia al­
tri incarichi, a poter dire al 
trettauto; 

r-. 5 ) Pur di non piegare mai 
un solo lembo della bandie 
ra de i diritti del popolo la ­
voratore italiano, ho vissuto 
circa venti anni senza avere 
praticamente un'abitazione. 
Dov'erano gli attuali dirigen­
ti d.c. quando io — come mi­
gliaia e migliaia di altri miei 
compagni — c i c e r o e loti avo 
in esilio, in Scagna, in galera 
o idi confino! Essi erano tran­
quillamente nelle loro case. 

'- F^una vergogna che un 
partito di governo trascenda 
m s imili bassezze.. Ma, aven­
do f dirigenti d e . perduto il 
senso dell'onestà, conservino 

|j a lmeno quello del pudore! 
• k-" Sono però certo che g l i e -

" italiani faranno giusti-
di questi falsari, i l 7 g iu-

,, -—K votando compatti per i 
' p a r t i t i de l lavoro e dell'o­

f f Gmefe della pubblicazione 
| | * saluti cordiali*. 
If** A n c h e i l compagno soeia-

Ustà Or—te Ltzxadri h a i n -
' v i e to ai gìoroali la segnante 

•e ! • » * • • s«ulo - «tesso arpo-

l&m m Un ignobile manifesto af­
fato o s i l a Democrazia Cri­
st iana afferma; 

? ~ - • 1) àie io sarei possessore 
d i un appartamento di 11 

t i sterne con servizi doppi ed 
lì impianti speciali di telefono 
I l e di loca; 
fww. « j ) che abiterei in tale 

[M appartamento da c inque anni, 
;e ioé da quando mi occuperei 
[di politica. 

tutti i capi d'azienda la som- vostro contributo volontario 
ma di mille lire per ciascun p a r i a m ì l l e l i r e p e r d j p e n _ 
lavoratore impiegato ; nelle d e n t e a t t u a l m e n t e i n servi­

zio... Dato che il sacrificio 
richiesto è da considerarsi di 
esigua entità,*specie se si tien 
conto della necessità di tute­
lare nel miglior modo i detti 
interessi e quindi dare a p ­
poggio a quei partiti che fon­
dano il loro programma sul 
principio dell'iniziativa priva 
ta e possono così assicurare 
lo sviluppo del nostro tran­
quillo lavoro, siamo certi che 
vorrete accogliere il nostro 
ripetuto invito». 

A parte il fatto che, e s ­
sendo il contributo volonta­
rio, non si capisce perchè 
gli imprenditori debbano ob­
bligatoriamente corrisponder­
lo, dal ripetuto invito delle 
associazioni padronali appa­
re chiaro che i capi di azien­
da se ne sono infischiati a l ­
tamente e dell'invito e del 
partito garante e della tran­
quillità del lavoro di chi ha 
bussato a quattrini. 

I piccoli e medi imprendi­
tori hanno evidentemente 
capito che l'unico modo per 
difendere gli interessi pro­
pri e delle proprie aziende è 
proprio quello di fare di tut­
to perchè non tornino al g o ­
verno si solerti difensori. E 
di cominciare pertanto a n e ­
gar loro quei fondi che p o -

Queste notizie sono com­
pletamente false. Non pos­
seggo appartamenti e quello 
dove abito con fitto blocca­
to, composto di cinque stan­
ze, ha lo stesso impianto di 
luce e di telefono di 21 anni 
fa, quando andai ad abitarvi. 

Queste bugie furono già 
diffuse con un volantino alta 
vigilia delle elezioni ammi­
nistrative di Roma; ed il 
« Giornale d'Italia » che le 
aveva riportate, ne diede im­
mediata e definitiva smentita. 

JVbn sarebbe più logico ed 
opportuno che la D.C. for­
nisse ai cittadini di Roma 
qualche notizia sulla villa di 
De Gasperi a Castelgandolfo, 
su quella di Fanell i a Prosi­
none, sull'appartamento di 
Compiili a via B. Buozzi, o 
su quelli di Bonomi, di Tu-
pini e di altri candidati della 
D.C? Attende forse che ne 
parliamo noi? >. <• 

trebberò contribuire a per­
petuare in Italia la falllmen 
tare politica economica del 
regime clericale. 

Gonella tace 
sui fondi della D.C. 

Il segretario della D . C. 
Gonella ha tenuto ieri una 
conferenza ai giornalisti del­
la stampa estera. La parte più 
interessante della conferenza 
è stata quella che ha toccato 
le previsioni sull'esito delle 
elezioni. Gonella non ha sa­
puto nascondere le preoccu­
pazioni del suo partito, poi­
ché — egli ha detto in s o ­
stanza — la vittoria del « cen­
tro » è subordinata a molti 
fattori e in primo luogo alla 
massiccia partecipazione de ­
gli elettori alle urne. Gonella 

si è lamentato quindi della 
efficacia della propaganda 
delle sinistre, e del PCI in 
particolare, sottolineando il 
« pericolo » che essa rappre­
senta per la D. C. Il tema 
della propaganda ha provo­
cato a questo punto una do­
manda imbarazzante. « Quan­
to spende la D. C. per rivol­
gersi agli elettori? » — ha 
chiesto un giornalista. « Non 
è possibile fare un bilancio » 

- ha risposto il segretario 
clericale evidentemente per­
chè non è opportuno far sa­
pere ai giornalisti quanto 
danno al suo partito il gover­
no, i gruppi industriali e f i­
nanziari, e circoli clericali. 

Quanto alla situazione che 
potrebbe crearsi nel paese a 
seguito del mancato funzio­
namento della truffa elettora­
le. Gonella ha fatto intendere 
che la D. C. non sarebbe al ie­

na dall'alleaisi con la estre­
ma destra ma che ritiene 
piuttosto difficile la realizza­
zione di tale manovra. 

Allarmatissimo si è mostra­
to infine Gonella della possi­
bilità che l'esito delle elezio­
ni apra la prospettiva per la 
creazione di un governo di 
unità popolare, un governo 
che egli ha configurato come 
ima coalizione delle sinistie, 
dei gruppi socialdemocratici 
autonomi, fino ai liberali del­
la rivista « Il Mondo ». 

74 mila sigarette 
sequestrate a Catania 

CATANIA, 26 — In una auto­
mobile Aprilia targata Palermo. 
la polizia ha trovato ieri sera 
74.000 sigarette americane di 
contrabbando 
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L'acconto ai pubblici dipendenti 
sarà pagato entro ii dieci luglio 
Lo schema di disegno di legge sarebbe già pronto per il nuovo Parlamento 

Secondo un' informazione 
diramata dall'agenzia ufficio­
sa governativa APE, lo sche­
ma di disegno di legge re la­
tivo alla rateizzazione qua­
drimestrale della tredicesima 
mensilità spettante agli s ta­
tali sarebbe stato pressoché 
redatto dai competenti uffici 
del Ministero del Bilancio. 
Esso consta di pochi articoli 
e verrà sottoposto all'appro­
vazione del Consiglio dei Mi ­
nistri nella prima riunione 
che avrà luogo immediata­
mente dopo il 7 giugno poi­
ché il governo avrebbe i n ­
tenzione di presentarlo al 
Parlamento nelle prime s e ­
dute delle nuove Camere. . 

Sempre secondo l'agenzia 
APE, il governo avrebbe i n ­
tenzione di proporre che il 
provvedimento venga appro­
vato contemporaneamente o 
subito dopo la votazione del ­
l'esercizio finanziario prov­
visorio, che, come si sa, do­
vrà avvenire entro il 30 g iu­
gno; inoltre, per renderne 
immediata l'attuazione, i l 
governo chiederebbe che il 
disegno di legge sia esami­
nato in sede deliberante tan­
to dalla competente commis­
sione della Camera quanto 
da quella del Senato. L'APE 
afferma infine che al Mini 
stero del Bilancio si stanno 
approntando le istruzioni e i 
conteggi per il pagamento 
della prima rata, sicché 
sembra che i dipendenti s ta­
tali la riscuoteranno entro 
e non più tardi della prima 
decade del mese di luglio, 
vale a dire a pochi giorni di 
distanza dalla pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Com'è noto il pagamento 
di questo ' acconto è dovuto 
esclusivamente alla tenace a-
zione della CGIL, la quale 
nel mese scorso richiese un 
anticipo immediato sui fu­
turi miglioramenti e accettò 
la soluzione proposta dal go 
verno (acconto sulla tredi 
cesima) solo a patto che ciò 
costituisse un espediente di 
bilancio per permetterne la 
più rapida corresponsione. U 
governo però, tramite la m e ­
diazione deU'on. Gronchi, si 
impegnò a ' soddisfare altre 
fondamentali condizioni po ­
ste dalla CGIL, e cioè: 

1) che la Camera avrebbe 
discusso prima delle vacan­
ze est ive il problema gene­
rale dei miglioramenti e co ­
nomici al pcbb l id dipenden­
ti; | ) che la tradizionale f r a -
tifica natalizia sarebbe state 

reintegrata delle cifre de­
tratte per gli acconti ratea­
li e sarebbe stata corrispo­
sta integralmente. 

Sono queste le assicurazio­
ni che gli statali aspettano 
con ansia dal governo — da­
to e non concesso che resti 
in carica dopo il 7 giugno 
— poiché in mancanza di 
esse le promesse odierne a-
vrebbero lo stesso scarso v a ­
lore di tante promesse pree­
lettorali democristiane. 

Un'intera famiglia 
annega nell'Adige 
VENEZIA, 26. — Ieri sera 

dopo le ore 22 la famiglia 
Pavanato, composta dal p a ­
dre Giovanni,'di anni 51, dal ­
la moglie Lina Modena, di 
anni 46, dai figli Roberto, di 
anni 12, e Graziano, di a n ­
ni 10, salita nell'automobile 
Fiat 500-C, seguendo la stra­
da provinciale per Padova, 
all'altezza del p o n t e nuovo 
sull'Adige è precipitata nel 

fiume che in quel punto mi 
sura oltre sei metri di pro­
fondità. 

Sulle cause della sciagura 
si danno le versioni più di­
sparate. Sembra però che il 
Pavanato avesse pensato di 
attraversare il ponte per por­
tarsi nel paese e che all'ul­
timo momento abbia cambiato 
idea decidendo di ritornare 
invece a casa. Nella brusca 
manovra per girare la mac­
china, potrebbe aver tocrato 
l'acceleratore anziché il freno, 
determinando in tal modo lo 
sbalzo che fece precipitare la 
automobile lungo !a scarpata. 

Gli immediati tentativi per 
soccorrere le vittime sono ri 
masti senza esito data l'oscu 
rità della notte e la profondi 
tà dell'acqua. Poco dopo la 
disgrazia è tornato a galla il 
seggiolino laterale dell'auto­
mobile sul quale era ancora 
la signora Modena, ormai 
morta per annegamento. 

La richiesta di Tito 
CCoattanatlone dalla l. «asina) 

ture jugoslave, attraverso i 
rapporti stabiliti con l'Austria 
ed enunciati abbastanza chia­
ramente da Popovic, annulle­
rebbero anche lo scarso traf­
fico residuo e si porrebbero 
come le maggiori de l l 'Adria­
tico. 

In pratica, la cricca d ì Tito 
è disposta a dare al l 'Ital ia 
una citta distrutta, amputata 
di due quartieri, senza possi­
bilità di vita economica, sof­
focata dall'abbraccio serrato 
del corridoio: questa è la « l i ­
nea etnica » che Tito oggi pro­
pone, in conseguenza della 
fallimentare politica italiana. 

Lo stesso New York Times 
sottolinea che i funzionari j u -

Soslavi «hanno espresso sod-
isfazione per fi discorso fatto 

da De Gasperi a Vittorio V e ­
neto, che essi considerano sor­
prendentemente calmo. A lcu ­
ni funzionari mostravano di 
essergliene grat i» . Ed infatti 
non è un caso se la proposta 
del corridoio v iene portata a l ­
la luce del giorno dopo il d i ­
scorso di De Gasperi: alle af­
fermazioni di Tito, secondo 
cui « la Zona B non è n e m m e ­
no in discussione a, seguono 
òggi l e rivendicazioni addirit­

tura sulle immediate vicinan 
ze di Trieste, su due sobbor 
ghi della città giuliana, con 
una proposta che segnerebbe 
la morte economica della città. 

Palazzo Chigi ha smentito 
il New York Times; ma il New 
York Times è stato conferma­
to da Popovic e non sarà fa ­
cile per la diplomazia italiana 
affermare ora di « non essere 
al corrente di passi iugoslavi 
sulle linee indicate dal gior­
nale americano >. E non è s u ­
perfluo notare l'ambigua af­
fermazione di Popovic secon­
do cui le dichiarazioni di Tito 
a Slavonski Brod rispondono 
sufficientemente alla doman­
da se il progetto del corridoio 
è ancora attuale o no. Tito, 
non aveva infatti parlato per­
sino di Monf alcone? Vuol dire 
forse, Popovic, che il piano 
jugoslavo si è evoluto in peg­
gio per l'Italia? 

E* quanto diranno nei pros­
simi giorni gli sviluppi di una 
situazione, che drammatica­
mente, di anno in anno, ha 
posto l'accento sulla gravità 
delle conseguenze che la p o ­
litica atlantica del foverno 
italiano ha avuto sulla solu­
zione della questione triesti&s, 

quind 
de s f o r z o il 7 giugno per 
schiacciare col voto i nemici 
dei l a v o r a t o r i , lo rivolgo 
questo avvertimento a n c h e 
agli uomini intelligenti che 
ancora vi sono nella borghe­
sia: vi conviene, io chiedo, 
un governo elencale il quale 
ìnaspusca i rapporti sociali 
e costringa i lavoratori a scio 
peil e a lotte più d ine o non 
vi conviene di più che questo 
nostio grande movimento ac­
ceda alla dilezione della vita 
politica nazionale e si ricrei 
un clima di concordia e col­
laborazione tra i cittadini? 
Non crediate che bastino le 
intimidazioni e le violenze, i 
mogli e le truffe per arre­
stare il progresso del movi­
mento dei lavoratori italiani i 
quali sono partiti dal nulla, 
da piccole leghe, da piccoli 
sindacati e sono riusciti a 
creare una grande forza che 
al momento del disastro na­
zionale è stata capace di sal­
vare l'Italia! Non si può ar-
ìestare un movimento come 
questo; già il fascismo tentò 
di fai lo, ma falli il suo sco­
po. Oggi noi abbiamo la cer­
tezza assoluta che gli inganni 
non servono più a nulla. Se 
potiemo esprimere la nostra 
volontà democraticamente an­
dremo avanti in un'atmosfera 
di tranquillità e concordia. 
Se questa strada democratica 
ci fosse sbarrata, state certi 
che con la truffa o senza 
truffa il movimento dei lavo­
ratoli trionferà ugualmente! 

Un altro grave pericolo che 
incombe in caso d'una v i t ­
toria clericale — prosegue 
Togliatti fra gli applausi — 
ò la minaccia agli interessi 
immediati dei cittadini italia­
ni di ogni categoria sociale, a 
eccezione d'un piccolo gruppo 
di privilegiati. 

Il ministro Fella parla di 
non so quanti miliardi stan­
ziati per la ricostruzione e 
il benessere degli italiani. Voi, 
però, lasciate stare i miliar­
di, occupatevi delle piccole 
cose; chiedetevi ad esempio 
quanto costava un chilo di 
pane, un pacchetto di s iga­
rette nel 1948: vi accorgerete 
che i prezzi sono aumentati 
e sono peggiorate lentamente 
ma continuamente l e condi­
zioni di vita di tutti coloro 
che lavorano. Esercenti, com­
mercianti, piccoli imprendito­
ri ricordate che il numero 
dei fallimenti e dei protesti 
è aumentato vertiginosamen­
te, ricordate che le imposte 
pesano soprattutto su voi. E 
voi, operai, lavoratori della 
terra, impiegati, ricordate che 
in cinque anni non c'è stata 
rivendicazione sociale che non 
si sia urtata contro l'oppo­
sizione testarda del governo, 
ricordate, voi operai, che due 
anni fa il governo si dichia­
rò contrario a l l a richiesta 
della CGIL perchè f o s s e r o 
aumentati i salari e gli s u - ^ 
pendi, ricordate che mai il j av 
governo si è dichiarato con­
trario all'aumento dei - p i o -
fitti dei g r a n d i industriali.; 
Voi braccianti ricordate che 
a tre anni di distanza dalla, 
approvazione della legge ^hej 
vi concede un sussidio di di-j 
soccupazione, non avete i :- i 
cevuto ancora un soldo per-j 
che il governo si è dimenti­
cato di emanare il regola­
mento per l'applicazione di] 
questa legge. 

fascismo. E ; nel successo di 
questa politica sta l'avvenire 
del nostro paese. 
-Perchè il nostro program­

ma sia realizzato — dice To­
gliatti avviandosi alla con­
clusione — è necessario ne ­
gare il voto alla D .C e ai 
suol satelliti socialdemocra­
tici, liberali e repubblicani. 
Nel contempo, però, occorre 
negare il voto anche ai mo­
narchici, i quali, mentre cri­
ticano la D.C. nelle piazze, 
dietro le quinte stringono la 
mano ai clericali. Monarchi­
ci e clericali si combattono 
solo apparentemente. Non a 
caso De Gasperi ha lasciato 
Intendere, nel suo discorso di 
Avellino, di essere favorevo­
le a una restaurazione mo­
narchica. Quanto ai fascisti, 
non credo di aver bisogno, 
in una città che è stata uno 
dei centri più vivi della re­
sistenza, di dire che è ne­
cessario negar il voto a co­
loro che si ripropongono di 
ricondurre l'Italia sulla via 
del fascismo. 

Perchè 11 nostro program­
ma aia realizzato, è necessa­
rio che le urne diano la v i t ­
toria ai partiti del popolo, al 

Partito Comunista. Il Partito 
Comunista è stato il miglior 
combattente per la causa del­
la libertà, della democrazia, 
del progresso sociale, della 
pace. Il Partito Comunista è 
stato sempre vicino agli uo­
mini che vivono del loro la­
voro. Chiunque ha nel cuore 
11 desiderio della pace, della 
concordia sociale e della l i ­
bertà, chiunque voglia difen­
dere non soltanto gli inte­
ressi della pace, ma anche i 
propri interessi, dia il suo 
voto al Partito Comunista 
Italiano! - > 3 

Gli scrosci di applausi che 
hanno interrotto frequente­
mente Il discorso di Togliat­
ti, risuonano ora ancora più 
grandi. Sotto la luce dei ri­
flettori la marea di popolo 
saluta e acclama per molti 
minuti il Capo del Partito 
Comunista Italiano. Togliat­
ti risponde sorridendo; l'o­
vazione si prolunga per pa­
recchio tempo, mentre le 
bande musicali suonano gli 
inni del lavoratori. Alle 22 e 
45 Togliatti lascia il palco. 
La folla che attornia l'auto­
mobile gli rinnova la testi­
monianza del suo affetto. 

LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

Paul Reynaud 
accetta l'incarico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI, 26. — Paul Rey­
naud ha accettato l'incarico 
di risolvere la crisi ministe­
riale francese apertasi cin­
que giorni fa. Dopo 40 mi ­
nuti di colloquio all'Eliseo col 
Presidente Auriol, Reynaud 
ha tatto ai giornalisti una 
pomposa dichiarazione. In 
particolare egli ha affermato 
che: « la situazione internale 
e le nostre difficoltà econo­
miche, sociali e finanziarie 
non mi permettono di rifiu­
tare. Bisogna far presto. Mi 
presenterò domani all 'Assem­
blea ». 

Rompendo una vecchia 
tradizione parlamentare, il 
candidato alia Presidenza ha 
annunciato che « non vi sa ­
ranno negoziati prima della 
investitura ». Come è noto, la 
procedura francese richiede 
che l'aspirante Primo Mini­
stro si presenti da solo al 
Parlamento, richieda l ' inve­
stitura e. ottenutala, inizi le 
consultazioni con i vari grup­
pi per formare* il nuovo g o ­
verno. 

I circoli politici di Palazzo 
Borbone ritengono che a R e y ­
naud non si opporranno trop­
pe difficoltà per raggiungere 
i 314 voti che gli sono neces­
sari domani. Gravi difficoltà 
si prevedono, invece, quando 
si tratterà di arrivare ad una 

piattaforma comune per le 
formazione di quello che, se­
condo la formulazione escogi­
tata dalla stampa e dai po­
liticanti borghesi, si dovrebbe 
definire un gabinetto di unio­
ne nazionale. 

Il 2 9 maggio sciopero 
nei sanatori tfeil'I.N.P.S. 
Domani in tutta Italia i la­

voratori dei sanatori del-
l'INPS scenderanno in sciope­
ro per 24 ore, con l'esenzione 
soltanto del personale neces­
sario per garantire i servizi in­
dispensabili di assistenza ai 
ricoverati. 

A questa grave decisione si 
è giunti a causa di un enne­
simo rinvio del Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto. 
già convocato per il giorno 20 
u s. e che doveva deliberare 
anche sul nuovo tondo di pre­
videnza del personale salariato. 
Centinaia di ex dipendenti dei 
sanatori sono stati collocati in 
pensione e percepiscono soltan­
to miseri acconti; coloro che 
hanno contratto la tubercolosi 
per causa di servizio, schiera 
numerosa che ha pagato con la 
salute la missione compiuta, 
hanno soltanto, fino ad oggi, 
9.000 lire mensili. 

OGGI Grande « Prima » 

ai Cinema 

CAPRANICA e d EUROPA 

ROBERT RYAHWS5S 
IUMADAMS^^23 
ROCK HUDSON 
ttm. sttftJtrtmt 

Tutto ciò è avvenuto per 
che questo governo è il più 
ostinato difensore degli i n ­
teressi dei grandi monopo­
listi e degli agrari. N o n v i 
è categoria di cittadini la 
quale abbia un interesse par­
ticolare da difendere che non 
sia minacciato da una vitto­
ria clericale. Oggi tutti lo 
sentono: bisogna cambiare! E 
bisogna cambiare nella dire­
zione che noi abbiamo sem­
pre indicato, certi di inter­
pretare la volontà della mag­
gioranza degli italiani. E1 n e ­
cessaria una politica di pace. 
E' necessario un governo di 
pace. Occorre all'Italia una 
politica di ordine sociale e 
di rispetto dei diritti sanciti 
dalla Costituzione. Perchè 
questi obiettivi possano esse­
re raggiunti, è necessario che 
le forze del lavoro accedano 
al governo dello Stato. Occor­
re combattere la miseria e, a 
questo scopo, realizzare una 
vera riforma agraria, modi­
ficare i patti agrari, allegge­
rire la pressione fiscale sui 
lavoratori, sui consumatori e 
sui piccoli e medi produttori 
e proprietari, nazionalizzare i 
grandi monopoli elettrici e 
chimici che ostacolano lo svi­
luppo della produzione, sta­
bilire relazioni commerciali 
con tutti 1 paesi del mondo. 
Questa è la sostanza del no ­
stro programma. Questa è la 
risposta che noi diamo alle 
questioni del momento pre­
sente, continuando a svi lup­
pare quella politica di unità 
nazionale che abbiamo con­
dotto per liberare l l t a l i a dal 
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CAPIMI e METROPOLITAN 

Un grande avvenimento 
storta del Cinema 

nella 

AVVERTENZE IMPOSTANTI 
PER U, PUBBLICO 

GU •cchlaU «PoUrcid» (di co­
lore acaro, slmili ad occhiali da 
sole) indispensabili per assistere 
alla proiezione saranno posti in 
vendita alla catta dal cinema al 
prezzo di tu IM. Data la diffi­
coltà di importazione dall'attero 
si consiglia di conservare detti 
occhiali che potranno esaere 
asati per tutu l film» tridimen­
sionali della «Colombia» e di 

altre case di produzione 
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PANORAMA ELETTORALE DELLA NAIDEOAA 
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Lotta tra reprobi ni eletti 
all'interno delle liste ilèinocristìàhe 
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Tentativo di ricreare V atmosfera del 18 aprile - Le fatiche di Segni - I parenti 
poveri alla festa di novge - Si voterà anche il 14 giugno per il Consiglio regionale 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

!^8 
4 t A L 

-4 CAGLIARI, maggio. 
y I sacchi postali rovesciano 

, quotidianamente in o g n i 
•., paese, in ogni villaggio del-

• 4 r i so la un fiume di lettere. 
I r l e t te r ine , biglietti confiden-

*é*ziali, tu t t i pressoché dello 
v ~\ ttesso tenore: « Caro amico, 

* conoscendo i suoi sentimenti 
' e ' la sua fede cattolica, oso 

rtuolgermi a lei per pregar-
)( la d i da re il suo voto e la 

sua preferenza all'avvocato o 
al dottore o all'on.le tal dei 

' tali (segue il nome di un 
candidato democratico cri­
stiano) uomo di preclare v i r ­
tù, profondo conoscitore dei 

# problemi dell'isola e della 
sua zona, per la cui soluzio­
ne ha sempre combattuto, 

. ecc. ecc. ». Segue la firma di 
* un noto capo elettore o di 

una personalità politica o, il 
' - p i ù delle volte, d'un parroco 
i o d'un prelato. 

^ } Sono questi gli « eletti ». 
l gli ..uomini le cui preclare 

•g virtù non hanno necessità di 
l l

} palesarsi neppure in un di-
, scorsetto elettorale, i faccen-
' doni e i /urbaochioni, la cui 

Fa eccezione il ministro 
Antonio Segni. Potrebbe, al 
pari degli altri « elet t i », di 
stendere i propri nervi in 
un'attesa t ranqui l la . Ma al 
ministro Segni l'elezione non 
basta. Da un mese il mini 
stro-proprietario «che ha da­
to la sua terra ai contadini » 
fin verità si tratta di pochi 
ettari di sassi e s terpi su 
una estesa e fertile proprie­
tà) « gira » per i paesi del­
l'isola, tiene comizi, confe­
renze, inaugura opere del re­
gime, . ostinato, infaticabile. 
Segni fa la campagna in fa­
vore del « cugino », l'avvo­
cato Nino Campus, un trap­
polone albino, dagli occhi 
cerulei, malato di bovari-
smo politico. Per lui il m i ­
nistrò della riforma ha pre­
destinato il seggio di Pre­
sidente del nuovo governo 
regionale. 

Così la Democrazia cri­
stiana conduce la sua cam­
pagna elettorale in Sarde­
gna. I contadini che rientra­
no dai campi la sera si af­
facciano in piazza per vede­
re la faccia congestionata 
del povero oratore democri-

non farebbero l clericali per 
ricrearla, per r icreare la 
paura, il terrore del comu­
nismo, l'odio antisovietico. In 
Sardegna, oggi, c'è invece 
uno sforzo disperato dello 
Democrazia cristiana di a» 
sorbire voti dalle destre mo 
narchiche e fasciste. « Il re, 
lo vorremmo anche noi! •> di­
cono ai monarchici. « Musso­
lini, un gigante: ha costrui­
to, ma noi abbiamo ricostrui­
to'» dicono ai fascisti. E i 
fascisti sentono l ' insidia del­
l'abbraccio e sbraitano nelle 
piazze: « Siete voi che avete 
permesso ai comunisti di di­
ventare così forti! ». 1 l ibe­
rali, t socialdemocratici, i 
sardisfi trasformisti vagano 
nell'imbarazzo e nella con­
fusione, come parenti poveri 
che abbiano accettato di par­
tecipare a u n a grossa festa 
di nozze e che ora si sentano 
il colletto troppo stretto, la 
giacchetta corta, gli abiti lisi 
e consunti. 

Sì, perchè in Sardegna il 
centrismo della Democrazia 
cr is t iana è stato messo in 
soffitta, e de/initivamenie, 
fin dalla lunga crisi regionale 
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Ecco una delle tante letterine con cui i parroci sardi raccomandano ngh elettori 1 
candidati democristiani. La missiva dice- « Lanusei, 2 maggio 1953 - Carissimo amico, 
mi permetto invitarla ad appoggiare la candidatura dell'avv. comm. Riccardo Lecis nella 
zona dì sua influensa: (cfr. n 12 della lista della D.C.). L'avv. Le'cis è un affezionato 
ex allievo di questo Collegio Salesiano ed ha tutte le migliori qualità per essere eletto 
Deputato. I bollettini dei vari paesi diranno a lui quanto è stata attiva la sua propa­

ganda. Con ringraziamenti e cordiali saluti - Dev.mo Don Perlno » 

campagna elettorale consiste stiano, costretto a p rocacc ia r ­
l a u n séguito di caute vis i - si i voti ad uno ad uno, poi 

'te e di con ta t t i d i pram'mati- se ne vanno quietamente per 
ca con lo zio prete, col p a - t fatti loro o attendono che 
rente influente in quella da- giunga l'ora del comizio del­
ta zona, con l'amico dell'a- l'oratore comunista, annun-
mico, che può molto in quel ciato da quattro manifesti 
dato paese e che molto si vergati a mano. Ai comizi 
aspetta dal futuro deputato comunisti la gente accorre 
o dal futuro senatore. volentieri , perchè trova Voc-

casione di ascoltare un di-
| BOB p r o t e t t i scorso serio, ragionato e che 

promuove la discussione. 'Ai 
1 nomi degli eletti vengo' comizi comunisti, in questa 

no r ipe tu t i , con bisbigli e campagna, accorrono in cor-
strizzatine d'occhio, nelle s a - teo le donne di casa, con le 
eresile, nei circoli dell'Azione nonne e i figlioli: l'atmosfe-
cattolica, negli and i t i ombro- ra cupa del 18 aprile è scom-
si delle canoniche: un di- parsa, si respira aria di n o -
screto ronzio che crea l'aura vita. Questa volta anche il 
della eleggibilità. parroco si è fatto più cauto, 

Po» vengono i reprobi. Ed la sua propaganda per la 
è solo la loro voce che ri-.Democrazia cristiana non na­

te suona, arrochita e cavernosa , isconde un certo imbarazzo, 
nelle piazze semideserte d e i j u n qualche turbamento, che 
paesi, vomitando ingiurie e può essere perfino un ini 
insinuazioni velenose: sono i 
poveri candidati democristia- donne, le placide immagini 
n i che l'assenza d'alte prote­
zioni obbliga a cercarsi i vo­
ti do sé, battendo le piazze 
vuote , accodandosi ai comi­
zi dei partiti di sinistra, cer­
cando d i richiamare su di sé 
l'attenzione con ca lunn ie pla­
teali, con menzogne sempre 
più balorde e incredibili. 

zio di resipiscenza. E le ma-

dei santi restano nell'ombra 
delle cappelle, con gli occhi 
immoti, le campane non suo­
nano a stormo per interrom­
pere U comizio dei comuni­
sti, il prete non compare in 
piazza capeggiando una tur­
ba di attivisti disturbatori. 

L'aria del 18 aprile! Cosa 

dell'estate del 1951 allor 
quando i l tentativo di una 
Giunta regionale a due con 
i sardisti del P.S.d'A. è fi 
nito ingloriosamente. Da al­
lora, uscito il P.S.d'A, dal 
governo regionale, la Demo­
crazia cristiana ha potuto 
reggersi soltanto con l'appog­
gio dei monarchici e col con­
senso dei fascisti. Nella pro­
vincia di Cagliari, dove le 
sinistre raccolgono il 41 per 
cento dei suffragi, la Giunta 
provinciale è composta da 
democristiani e da monar­
chici, mentre i fascisti han-> 
no votato a favore del Presi­
dente democratico cristiano. 

Si comprende così il tradi­
mento della autonomia, si 
comprende la rinuncia al 
Piano della rinascita, si com­
prendono la rivalutazione dei 
monopoli, la dilapidazione del 
bilancio regionale in piccoli 
interventi elettoralistici, la 
corruzione dell'istituto auto­
nomistico in una specie di su-
perprefettura, comandata dal­
le circolari ministeriali. S i 

comprende come la stagna­
zione economica si sia fatta 
sempre più tesa e plumbea, 
con Carbonio die muore di 
fame, le miniere che licen­
ziano* la disoccupazione che 
aumenta di anno in anno e 
la crisi agropastorale che si 
estende e .si esaspera dt sta­
gione in stagione. Quattro an­
ni di tradimento della auto­
nomia hanno lasciato i sardi 
con Vqmaro tra i denti: i car­
telli propagandistici della 
Cassa, dcll'ETFAS, dei Con­
sorzi di bonifica .si accartoc­
ciano al sole, nella polvere 
delle strade. 

A distanza d'una sola set­
timana dal 7 giugno, i sardi 
torneranno alle urne per eleg 

Alle elezioni del 7 ti blocco 
dei parenti si avr'ia con un 
49% che si sfalda e frana a 
ogni lieve scossa; alle elezioni 
del 14 l'avanzata delle sini­
stre e del Partito comunista, 
in Sardegna, dowrebbi; farsi 
più netta ancora e pia pre­
cisa. Perchè il popolo sardo 
desidera conservare e iwfliip-
pare la sua autonomia e otte­
nere dal Parlamento l> rifor­
me e il /inanziamenfo «e! Pia­
no della rinascita: e queste 
rivendicazioni, insieme con la 
fondamentale richiesta di un 
governo di pace, geloso ci i i to-
de della indipendenza nazio­
nale, stanno scritte, a chiare 
let tere, ìiel %)rogramma poli­
tico del Partito coimnusla. 

U M B E R T O CARDIA 

«RANDE AVVENIMENTO D'ARTE AL MAGGIO FIORENTINO 
* - ii ii -- . . _ i • - • 

"Guerra e pace,, di Profeofìeff 
— , , — 

Perfetta fusione tra musica e testo nell'opera t ratta dal romanzo di Tolstoi • Le «due nazioni», 
aristocrazia e contadini, in una realistica interpretazione - Dalla resistenza all'invasione 
napoleonica nel 1812 alla guerra patriottica contro il nazismo - Eccezionale respiro epico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 26. — SI prevedeva 
che Guerra e Pace di Sergei 
Prokofteflf avrebbe costituito il 
centro focale di questa sedicesi­
ma edizione del Maggio fiorenti­
no, e la rappresentazione di og, 
Si al Comunale ha senza dubbio 
corrisposto all'aspettativa. Si 
può dire infatti che, Insieme con 
la Mostra delle opere di Picasso 
a Roma, la presente edizione di 
Guerra e Pace è uno degli avve­
nimenti più importanti che la 
vita culturale italiana abbia po­
tuto registrare quest'anno. E di 
ciò dobbiamo darne atto al co­
mitato organizzativo del Mag 
gio, che con intelligente e sensi­
bile accortezza si è procurato 
questa ripresa, diremo cosi, 
. occidentale n dell'opera, la cui 
prima rappresentazione ebbe 
luogo nel giugno del 1946 a Le 
ningrado. 

Diciamolo subito, è stato un 
successo entusiastico e senza 
condizioni, che il pubblico non 

ha mancato calorosamente di 
manifestare, sia per l'autenticità 
artistica (e c'è musica, In questa 
opera, dalla prima all'ultima no­
ta) sia per il significato cultu 
rale dell* avvenimento, poiché 
Guerra e Pace di Prokofiefl ha 
molte possibilità di portare al 
cuni elementi concreti al chia­
rimento della annosa questione 
del teatro di musica contempo. 
raneo, della validità di esso, dei 
suoi possibili sviluppi, del rap 
porti tra musicista e società, e 
via dicendo. 

L'opera ha fra l'altro dlmo 
strato che tale teatro oon è solo 
un abile gioco di regia e di ac 
conce «colonne sonore», ma è 
anzitutto un fatto di musica (di 
ciò non sembra ci si debba me 
ravigliare) e anche, perchè no, 
un fatto di « contenuti ». Non 
sappiamo, tuttavia, cosa pen­
sino, in tal senso, i soliti « bene 
informati » — dalla tonaca più 
o meno nera — i quali già da 
diversi giorni, con il solito 
umiliante malcostume, hanno gere il Consiglio regionale 
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TRA IL SERIO E IL FACETO UN COMIZIO DI ESPONENTI DEMOCRISTIANE 
* • - - . . . i 

Vogliono che le donne 
facciano solo là calza 

Un'umanità sconfitta alle manifestazioni femminili governative « La sorella del microfono di 
Dio - Una maestra che ignora i problemi della scuola - I trascorsi della signora Cingolani 

- ^ 
l'or asMìtcre».! una manifesta-

7ionc ih attiviste dell'Azione 
cattolica ci vuolc molto coraggio, 
ve lo assicuro. Voi venite a tro­
varvi fisicamente presente tra la 
massa delle elettrici e degli e ie-
tori che votano per la D.C. « co­
sti quel che costi », quella mas»* 
anonima, grìgia che vi sfugge d* 
rame tutto l'anno e che può tut 
tavia decidere con il proprio voto 
dell'avvenire del Paese: vecchit 
te che vivono della carità delle 
parrocchie, patetiche zitelle con 
cappellini di paglia, nera, un'urna 
nità sconfitta, inebetita dalle TÌ< 
nunce. Invano i vostri occhi cer­
cheranno un volto giovane o UIM 
vecchiaia robusta, uno sguardo ar 
dito o di speranza; finirete col 
provare il disagio di essere prc* 
per « una di loro » e magari «} 
tormenterà l'ingenuo desiderio «li 
avere un cartello con su scritto 

Non sono dell'Azione cattoli­
ca ». Tentate di distrarvi ma non 
riuscite ad imbattere gli occhi che 
in due paia di stivaletti a legac­
ci, proprio in prima fila, che 
trattengono _ più intimi indumen­
ti femminili. Girate il capo per 
non guardare e il pappagallo 
verde e rosso che giace immoto 
su un cancstrino rovesciato eh 
funge da cappello diventa ti vo­
stro amico, rappresenta il mondo 
che vi è lontano, il mare, il sole, 
le isole equatoriali. D'un tratto 
però la padrona del cappello àU* 
gli occhi e questi vi fidano m 
crociandosi dritti fra loro. Anche 
il cappellino vi ha tradite. 

Ma ecco nel teatro giungono 
] c oratrici designate, in numero 
di tre: la on. Angiola Cingolati 
Guidi, prima donna sottosegreta­
rio di Stato in Italia, la *orci 
la del microfono di Dio, onore 

Il programma del P.C.I.: nazionalizzare i monopoli elettrici 
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ifinì della grande lotta che da anni vanno conducendo le popolazioni del Vomano 
(Teramo, Abruzzo) par imporre la costruzione di centrali elettriche nella loro valle. Qui come 
in tutta Italia, i monopoli elettrici si oppongono alla costruzione di nuovi impianti, in quanto 
affermano di non trovarvi sufficiente tornaconto, e in tal modo danneggiano gravemente l'eco­
nomia nazionale. Il Partito comunista ha inserito nel proprio programma elettorale un progetto 
per la NAZIONALIZZAZIONE DEI GRANDI MONOPOLI ELETTRICI e per la creazione di 
un'azienda nazionale che dia alla cittadinanza energia elettrica sufficiente e a basse tariffe. 
Per stroncare il prepotere dei monopoli elettrici (Edison, Sade, Sh>, Sme, Centrale, Terni, 
Selt, ecc.) e per il progresso dell'economia, VOTA PARTITO COMUNISTA ITAUANO ! 

vole Pia Colini Lombardi e una 
certa signorina cinquantenne, Ba 
daloni, ora del tutto sconosciuta, 
ma che presto, a quanto si dice, 
diventerà molto importante, aven­
do l'A.C. puntato su di lei le 
sue carte. 

La on. Lombardi prende per 
prima la parola onde attribuire 
a se stessa con grande disinvol­
tura, dinanzi alle intervenute, la 
legge per la tutela delle lavora­
trici madri presentata e fatta ap 
provare dall'Opposizione, l'cr 
quanto riguarda le case, la ono 
rcvole trova che le famiglie nu 
merosc incontrano ancora qua! 
che difficoltà nel trovare alloggi, 
perche « si costruiscono case pie 
cole invece che Brandi », e per­
chè « i padroni di casa non vo­
gliono inquilini che abbiano cani 
e bambini ». ma la signora Lom­
bardi ricorda molto opportuna* 
mente e c o n severità come, per 
quanto concerne le dimore, sia 
necessario ricordare che « il cit­
tadino oggi è sulla terra e do­
mani nel cielo ». La on. Lombar­
di invita il pubblico a non te­
mere le famiglie numerose: « an­
che lo Stato, anche l'on. Peiia, 
dice sorridendo la signora, sì i 
accorto the le famiglie numero^ 
aiutano le imposte indirette», 

STAWUÌ ciericfite 
La signorina Badaloni, appar­

tenente alla scuola del prof. Ged 
da, afferma con ferocia che « e 
perfcttamcntc inutile costruire e 
sfamare il popolo se il popolo va 
a sinistra ». Quindi svela turo 
il suo orrore per le riforme, ma­
nifestando un'unica sollecitudine: 
che il nuovo governo pernifta 
alla scuola di essere infinitamen­
te più legata all'Azione Cattoli­
ca. Conclude col dire che, nella 
scuola italiana, non vi è bisogno 
d'altro che « di mantenere il cro­
cefisso sulle cattedre ». 

Sovrasta infine il pubblico la 
grande mole, stretta in un ferreo 
busto, della onorevole Angcl'na 
come la signora Cingolani si la 
chiamare per somigliare,^ bontà 
sua, alla Magnani. La sottosc>,re-
tana di Stato parla strascicando 
le frasi, confondendo le date, 
pronunciando i nomi dei pie». 
stranieri con gli accenti sbagliati 
Esordisce dicendo alle altre, co? 
un vocione dai toni bassi: « Ca­
rissima Pia, carissima Mar.4 
quante parolacce ho imparato da' 
comunisti stando nel Parlamen­
to! », con il tono di una educan 
da quindicenne. - > 

L'on. Cingolani segue nei "• 
scorso il sistema di interrogare J 
pubblico e di attendere una r: 
sposta prima di proseguire. L* 
vecchiette ed i pensionati sono 
così costretti a emettere quei ai 
suoni, che riempiono timidamec 
te le volte del teatro. < l o u-
pete come si chiama questa Ic^c-
truffa, per la verità? ». 

- Xo' N*o! -. 
< Si eh ama legge Turati, Mai 

teotti, N"cnm c Sceiba ». E ia 
onorevole, sulle ali della fanta­
sia, racconta come i dx. abbiano 
accettato questa legge solo per 
fare onore alle più vecchi^ tra­
dizioni socialiste. 

« Lo sapete che questo De Ga-
speri, tanto maltrattato, — dice 
la onorevole — è stato due anni 

mezzo in galera? E che non 
Io dice a nessuno per modestia, 
perchè non si vuole mettere tn 
mostra? A voi ve lo aveva mii 
detto? ». 

« Maiii », risponde la platea. 
Allora l'onorevole AngelUa, 

incoraggiata dall'ignoranza del 
pubblico racconta come nel *i7 
ella andasse a portar da mangiare, 
«a questo De Gasperi incarce­
rato, che non diceva niente con­
tro nessuno ». E così brillante* 

mente sorvola sugli incarichi fa­
scisti da lei avuti attorno al '}o, 
presso il ministero delle Corpo-
ranoni Fasciste, in modo da la­
sciare al pubblico l'immagine di 
un De Gasperi come Silvio Pel­
lico, anziché come un bibliote­
cario vaticano, e di sé come -
una rivoluzionaria invece che 
come una collaboratrice del fa­
scismo. 

tinti interruzione 
Ma proprio a questo punto 

una voce giovane e forte di don 
na si leva dal fondo del teatro: 
« Non è vero che De Gasperi e 
stato in carcere due anni! ». 

Panico, commozione tra la pla­
tea sbigottita, e poiché l'onore­
vole Cingolani proscguc dicendo 
questa cosa originalissima: < eh 
Togliatti se ne stava invece al 
sicuro in Russia », la voce gio 
vane grida ancora: « Togliatti e 
il solo che ha difeso gli interessi 
d'Italia ». 

«Via, via, fuori, fuori! »^— 
si mettono allora a gridare in­
ferocite le vecchiette e le « be­
ghine » dalla platea. La donna 
viene presa di peso dai carabi­
nieri accorsi e cacciata via dal 
teatro. 

Allontanata l'importuna, l'ono­
revole Cingolani continua il di­
scorso: il suo più diretto avver­
sario è l'on. Togliatti, tout court, 
è a lei che Togliatti ha dedicato 
il discorso alle donne a Palazzo 
Brancaccio, e sarà lei, vivaddio, 
che gli risponderà quel che si 
merita! Col vento in poppa, pe­
sante come un barcone da ca­
rico, Angiola Guidi in Cingo­
lani si sporge verso la platea a 
proclamare l'avversione della 
D.C. all'emancipazione delia 
donna, di cui ha parlato il com­
pagno Togliatti. 

< Dove devono restare, se non 
a casa, le donne? E dove Jc 
vojono mandare? Le donne fan­
no tante belle cosette con le loro 
mani, a casa. E non è vero che 
non leggono, come dice Togliat­
ti. Forse non leggeranno l'Unità. 
Ma tanti bei giornalini nostri »e 
li leggono e come! ». 

» Sili », risponde la platea. 

« Noi donne democristiane nel 
futuro Parlamento proporremo i 
salario familiare, che permette­
rà alle donne di restare tranquil 
e in casa, nell'interesse della fa 

miglia », afferma la signora Gui­
di, svelando apertamente l'i'nten 
zione dei d.c. qualora essi aves 
scro ancora la maggioranza, di 
cancellare dalla Costituzione tut 
ti quei diritti che riguardano la 
parità sociale e giuridica delle 
donne. 

Poi, volgendosi alla Badaloni, 
le dice: « Che peccato, carissima 
Marta, che l'on. Togliatti non ti 
sìa passato per le mani, da ra 
gazzette quando andava a scuo 
la! ». L'importantissima signorina 
Badaloni sorride compiaciuta al 
pensiero di poter modificare la 
storia con i suoi metodi pedago­
gici. Ma l'onorevole Angelina e 
alla fine: « E' vero che siamo 
tut:; ladroni, tutti truffatori, tut 
ti corrotti? E datcjela qualche 
piccola soddisfazione a questo De 
Gasperi, che ha lavorato tanto 
per l'Italia. Ditcjclo che qualche 
cosa l'ha fatta bene! ». E con 
questo ispirato appello si chiude 
la manifestazione. 

Adesso basta, si sfolla, è finita. 
Fuori, gocciolanti per l'acquaz­
zone, si vedono appesi ai muri 
alcuni recenti manifesti della 
D.C. che raffigurano una don­
na bellissima (democratica cri-
stiana), e al suo fianco un brutto 
ceffo barbuto, baffuto (comuni 
sta), con una didascalia che in 
vita le donne a votare per la 
D.C. allo scopo di < salvare la 
propria femminilità ». 

Volgo attorno gli occhi avvi­
lita, e scorgo un compagno, di 
professione magistrato, che guar 
da esterrefatto questi campioni 
di bellezza femminile uscire dal 
teatro: « Guarda — gli dico — 
guarda e giudica tu se ne hai 
viste di più brutte mai! ». 

« Non posso — risponde lui, 
— non resisto ». E fugge, velo­
cemente, verso l'angolo di via Si­
stina, a contemplare in piazza 
Barberini la fontana del Bernini, 
lucida per la pioggia. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

« orientato » l'opinione pubblica 
attraverso i « se » e 1 « ma », 
separando natura\mcnte. con 
banale astrazione, ProkoflefT 
artista da ProkoflefT cittadino 
sovietico (sempre « indipenden­
ti » questi bene informati), ma 
di essi non vale parlare. 

Lo stesso ProkoflefT e Mira 
Mendelaon hanno tratto 11 libret­
to di Guerra e Pace dal grandio­
so romanzo di Tolstoi: l'occasio­
ne, diremo cosi, esterna della 
composizione venne al musicista 
in un momento particolarmente 
grave per la storia del suo pae 
se: e cioè nel 1941, quando le 
orde dei nuovi barbari, 1 nazi 
stl, Invasero la terra sovietica. 
I primi brani dell'opera venne­
ro infatti scritti a Tbilisi, quan 
do ProkoflefT, Insieme con altri 
artisti, fu costretto ad abbando­
nare Mosca e a ritirarsi prima 
nel nord del Caucaso, poi nel 
Kazakstan e infine negli Urali. 
Sull'occasione quindi dall'opera, 
sul suo legame con la ctonaca e 
la storia di quel periodo, non 
c'è nessun dubbio ; cosi come 
evidente è l'analogia tra i mo­
menti storici: l'invasione napo­
leonica del 1812 per Tolstoi, la 
invasione nazista del 1041 per 
ProkoflefT. Certo avvicinandosi 
ad un romanzo della ampiezza 
di quello di Tolstoi, (e con que­
sto avvicinamento a un « classi. 
<ou egli è rimasto nella tradi­
zione «ussa, cosi come, ad esem­
pio, Mussorgskl si avvicinò a 
Puskln e a Gogol), non pochi e . 
rano i problemi che si presenta. 
vano a ProkoflefT musicista: 
problemi di forma, di economia 
nelle dimensioni del lavoro, di 
esatta caratterizzazione dei tipi 
e del temi del romanzo tolstoia­
no. A questo proposito lo stesso 
compositore dichiarò: « Il libret­
to dell'opera è in prosa. Noi ci 
siamo sforzati, il librattiata ed 
io, di conservare il più possibi­
le lo spirito e il linguaggio del­
l'opera di Leone Tolstoi. Ci sla­
mo ispirati alle memorie di De­
nis Davidov (famoso Dartigiano 
e poeta russo) sulla guerra del 
1812 e così pure alle parole del­
le canzoni composte in quell'e­
poca dal popolo russo v. E' chia­
ro quindi che accostandosi a 
Tolstoi, a questo « specchio della 
rivoluzione russa .„ come lo de. 
Ani Lenin, a questo scrittore che 
aveva portato nella letteratura 
russa il grande problema dei 
contadini, delle loro lotte, della 
trasformazione della ìocletà rus. 
sa dal 1861 al 1005. ProkoflefT 
avrebbe dovuto rispettare i ter­
mini fondamentali di quel ro­
manzo epico. 

La scelta dei quadri 
Ora se ProkoflefT, riprenden­

do i motivi di Guerra e Pace, 
di cui uno tra i fondamentali è 
il formarsi della coscienza na-
zionale russa, si fosse limitato 
ad un semplice adeguamento 
della sua musica, avesse cioè 
fatto «seguire» la musica al 
contenuto letterario, il risultato 
sarebbe stato quello di «*na na-
turalistica traduzione musicale. 
ProkoflefT ha invece interpreta­
to e partecipato al realismo del 
romanzo di Tolstoi, <JI cne sen­
so ? Non certo alterando le si­
tuazioni, deformando i tipi, le 
persone, gli ambienti, uè modi­
ficando i caratteri de'le «due 
nazioni» che sono semore pre­
senti nel romanzo di Tolstoi — 
quella dei proprietari a ouella 
dei contadini — ma ponendo, 
nella sua interpretazione musi­
cale, nuovi momenti ideologici, 
poiché è chiaro che deve esservi 
Mn divario fra certe contraddi­
zioni ideologiche di Tolstoi e il 
modo di vedere di Prokofieff. 
vissuto nella realtà sovietica. La 
scelta dei quadri dell'opera è 
fatta appunto con questo crite­
rio: nella prima parte vi è l'am­
bientazione dell'aristocrazia a-
grana, che gira a vuoto e, di­
nanzi alle trasformazioni strut­
turali della società, enti* in cri­
si (l'aristocrazia dei Rostov e 
dei BoDconsky, di Andrea « di 
Natascia); ma che, nella secon­
da parte, dinnanzi all'esigenza 
della difesa del territorio nazio­
nale contro l'invasore napoleo­
nico, è trascinata sulle barri­
cate dalla forza della «seconda 
nazione»*, quella dei contadini. 

Come ProkoflefT ha caratteriz­
zato questi due aspetti fonda­
mentali della sua ooera ? Si può 
dire che la dinamica espressiva 
del lavoro si accentua e si ap­

profondisco con l'andare avanti 
dei quadri: la « prima naxione », 
quella dei proprietari che Tol­
stoi descrisse con n*>n minor 
realismo e profondità, è tradot­
ta da ProkoflefT con una musica, 
che accanto a momenti di inten­
sa liricità — la magniflca aria di 
Natascia — è spesso caricatura­
le e dà il senso dell'annaspare 
affannoso di un mondo esaurito 
(abbiamo qui trovato, sia pure 
con minori asprezze, molti ri­
ferimenti all'altra opera di Pro­
koflefT il Giocatore, tratta dal 
romanzo breve di Dostolevski). 
La «seconda nazione», invece, 
quella del contadini, entra in a-
zione proprio nel momento in 
cui si preparano le barricate 
contro l'invasore napoleonico. E 
musicalmente, 1 preparativi del-
la battaglia di Borodino, la dife­
sa di Mosca, l'occupazione fran­
cese, le fucilazioni, e infine la 
fuga dell'esercito invasore incal­
zato dai partigiani, sono tra le 
pagine più Interessanti non solo 
della produzione di ProkoflefT, 
ma di tutta l'esperienza musica-

LE MOSTRE ROMANE 
Retro*pettive al Circolo 

romano di cultura 

Il Circolo romano di cultura 
(via Emilia 25) ha inaugurato la 
sua attività nel campo delle mo­
stre d'arte figurativa con una 
antologia di opere esposte dalle 
due gallerie d'arte romane « l'O­
belisco » e l 0 Zodiaco durante la 
stagione 1952-1953 Nelle acco­
glienti e un tantino paludate sa­
ie dei Circolo abbiamo cosi po­
tuto rivedere o vedere magari 
per la prima volta ne] casi in 
cui ci erano sfuggite, opere di 
Campigli. Ciarrocchl. De Pisis. 
Guttuso Mafai. Miglio!*. Meren­
di paulucci. Rouault. Sconcila, 
Stradone Tosi (tutte opere pre­
sentate dallo « Zodiaco »). e ope­
re QJ Alra. Calderai* campigli 
Caruso. chagau. Coiombotto 
Rosso Magrttte. Ivan Mosca. Pi­
casso. Quaglia. Scipione. Toulou-
se Lautrec Vespignanl (tutte ope­
re presentate dall'Obelisco). 

Ovviamente verrebbe subito 
fatto di domandarsi quale sia sta­
to il criterio di scelta delle ope­
re o delie gallerie, visto che i 
due gruppi rispecchiano' più o 
meno la e linea » delle due note 
gallerie romane. Verrebbe fatto 
di domandarsi, in conseguenza, 
il perchè dell'inclusione di certi 
no-d e il perchè dell'esclusione 
di ceni altri. Ma alla domanda 
viene prontamente anche se Im­
plicitamente incontro Nicola 

tentazione, allorché lascia lnten- brevi colline verdeggianti (anco. 
dere che il criterio della « rota-Jra per poco perchè per ogni dò-
orione > e il criterio che ha pre-lve la città si espande), che ce 
sieduto alla scelta e che pw*i-|accompagnano H corso, il per-
mamente e. supponiamo, imme­
diatamente altre mostre segui­
ranno in modo da rendere con 
compiutezza il panorama dell'ul­
tima annata artistica a Roma. 

Abbiamo dunque rivisto volen­
tieri le litografie di Picasso e 11 
manifesto di Toulouse Lautrec, 
il « Colosseo > di Sradone e l'au­
toritratto di Guttuso che. se non 
erriamo è Io stesso che illustra 
il frontespizio della congrua mo­
nografia recentemente dedicata 
s questo artista dalia casa edi­
trice darte Moneta, a cura di 
Giuseppe Marcbiorl Peccato che 
non tosse presente nessuno dei 
disegni e delie incisioni di Rate 
Kolliwiu che pure vedemmo 
sposti al l'Obelisco. 

Questa manifestazione, proprio 
per la sua formula felicemente 
(almeno cosi ci sembra nel com­
plesso) antologica è tra le più 
interessanti 

Fornaio Cartocci 

Tra le mostre personali va se­
gnalata la mostra di dipinti di 
Fausto Cartocci, aperta presso la 
casa editrice feinaudi, in via Uf­
fici del Vicario 49. dedicata • 
svolgere un sottile ma tenace 
filo poetico attorno a un angolo 
tipico della Roma di oggi: il Te­
vere all'estrema periferia della 

Cunetta nella sua garbata pre. città nella zona di S. Paolo, le 

petuo lavorio dei renaioli che ca­
vano sabbia dal ietto dei fiume 
e dalle sponde con le draghe e 
la riversano In una vecchia tra­
moggia. donde gii autocarri is 
portano via. per le più diverse 
e sconosciute destinazioni. Ricor­
diamo di Cartocci una mostra al­
lestita qualche anno fa in via 
dei Babuino assieme a Vangelll. 
Credo fosse la sua prima mostra 
personale, ma la caratterlsttca 
principale che rivelava già allo­
ra era una decisa predilezione 
per certi effetti poetici prodotti 
da un determinato paesaggio. 
che. a causa della sua sintetica 
schematizzazione, non era anco­
ra questo o quel paesaggio, con­
cretamente individuabile, ma un 
paesaggio in cui l'aria e la luce 
di certe colline intorno a Roma 
apparivano inconfondibili. Car­
tocci mostra oggi di avere non 
soltanto precisato e messo a fuo­
co meglio U linguaggio dei suoi 
colori, ma di avere individuato 
anche dal punto di rista e uma­
no » l'ambiente preso a tema 
delle sue pitture, E pur se il per­
sonaggio-uomo ancora non appa­
ra in queste opere, tuttavia se 
ne sente la presenza nelle cose, 
di riflesso, ed è de. ritenere che 
anche questo argomento non 
mancherà di essere più esplicita­
mente affrontato d*U'actl*ta-

C. M. 

Un figurino di ScUtlan-Cal-
derini per l'edizione fioren­
tina di « Guerra e pace » di 

Sergio ProkoflefT 

le contemporanea (e qui ca­
drebbe opportuno un lungo di­
scorso su tutta la musica « im­
pegnata » scritta durante e dopo 
la seconda guerra mondiale, dal 
Tyll Claes di Vogel al Soprav­
vissuto di Versatila di Schoen-, ' 
berg). Ma anche in questa se­
conda parto è intervenuto sulla 
azione di Tolstoi il momento 
ideologico df ProkoflefT, poiché 
non si.può negare cne musical­
mente i contadini di Prokofleff, -
1 suoi partigiani, sono coscienti 
e decisi, e in un certo sesso 
distanti da quelli «ingenui» 
della non resistenza o della re­
denzione tolstoiana. Ne.'1'epera 
di ProkoflefT, due aspetti del ro­
manzo tolstoiano sono, eccezion 
fatta per qualche meccanicismo, 
del tutto saldati. 

Un'ottima esecuzione 
Ma il valore dell'opera sta 

appunto in questa interpreta­
zione ideologica avvenuta con 
mezzi assolutamente musicali: i 
-fortissimo», in questo lavoro, 
sono veramente *aJ; le arie so­
no di una chiarezza clstallina. 
e stanotte, come ai bei tempi 
dell'800, la gente all'usata del 
teatro se le canticchiava; i cori 
sono di una impressionante in­
cisività e popolarità; e poi c'è la 
brillante orchestrazione di Pro . 
kofleff, densa, priva di ogni re ­
torica, veramente epica. £ , negli 
ultimi quadri, i l lavoro si svi­
luppa con tale senso musicale e 
insieme scenico, che con si può 
fare a meno di pensare cerne 
nello scrivere quelle pagine Pro . 
kofleff avesse dinanzi agli occhi 
gli incontri che avvenivano tra 
i reparti partigiani e i soldati 
dell'esercito rosso quando chiù. 
devano nelle sacche le divisioni 
naziste sconfitte. 

Guerra e Pace di ProkoflefT è 
una grande lezione eli civiltà 
data da un musicista contempo. 
raneo che nell'ambito deila sua 
personalità ba confermato I ca­
ratteri nazionali della sua arte. 

Non conosciamo la seconda e . 
dizione di quest'opera, alia qua. 
le Prokofiefl stava lavorando, 
quando un'immatura morte Io 
ha colpito, e la cui rappresenta. 
zione verrà data nell'amnnno 
prossimo a Mosca; ma non cre­
diamo che i termini fondamen­
tali di essa potranno presentare 
decisivi mutamenti. La prima -
edizione data a Leningrado nel 
giugno del 1946 era divisa in due 
cicli di quadri musicali e dura­
va due sere di seguito. L'edurio. 
ne data ieri sera dal Mafgfo 
Fiorentino, è ricavata, con qual­
che modifica e alcuni tagli, da 
quella in 5 atti e 11 quadri che 
sarebbe dovuta essere rappre­
sentata al Metropolitan d> New 
York. Della esecuzione aprenti. 
na di questa sera non si può che 
dire bene: Artur Roizraski è 
stato un direttore dì primo pia­
no, che ha trovato al segno del­
la sua bacchetta un'orchestra e 
un coro più che preparati. Ri­
cordare tutti e quaranta glt in­
terpreti ci sembra cosa impos­
sibile. ma non possiamo dimen­
ticare le interpretazioni di Ro­
sanna Carter! (Natascia), di Et­
tore Bastianini. Italo Tajo, Ma­
rinella Meli, e molti sltrt Buo­
na la regia della Pavlovi. Quan­
to alle scene di Gregario Scil-
tian, alcune ci sono parse chia­
re e precise — in £en»re tutte 
quelle del secondo e del t e n e 
atto — altre invece, tra etri II 
«siparietto», non del t u t » con. 
vincenti. 

DOGO C A W H U A A 
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Natoli e Turchi 
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ALLE ORE 19.05 CON UN BOATO CHE HA MESSO IN ALLARME 11^QUARTIERE 

Un istituto religioso crolla in Via Castro Pretorio 
travolgendo tre alunne e due suore napoletane 

Le tre bimbe sono state salvate dal fulmineo intervento dei Vigili del Fuoco - Una è rimasta per mezz'ora 
sepolta - Una grande folla sul posto - I corpi sfracellati delle due suore disseppelliti alle 2,50 di stamane 

£&-• 

Un cupo rimbombo ha scos-
• so ieri sera, alle 19,05 preci­
se, la zona che si stende in­
torno alla caserma di Castro» 
pretorio. Una gravissima scia­
gura, di proporzioni paragona­
bili al disastro di Donna 
Olimpia, era accaduta proprio 
all'angolo tra via Monzamba-
no e via Castropretorio. 

Un'aula dell'istituto di San­
ta Maria Ausillatrice, di via 
Marghera 59, gestito dalle 
suore salesiane di Don Bosco, 
era crollata in pezzi, travol­
gendo tre bambine e seppel­
lendo due suore. Le tra bam­
bine, per fortuna, sono state 
estratte quasi subito dalle ma­
cerie. Tutte e tre erano vive, 
una quasi del tutto illesa. Le 
altre due, ferite e . contuse in 
varie parti del corpo, non de­
stavano però nessuna preoc­
cupazione. Le suore, purtrop­
po, sono rimaste uccise. 

Questi, in succinto, i fatti. 
Beco ora la cronaca dettaglia­
ta del doloroso sinistro. Il caso 
ha voluto che, proprio mentre 
avveniva il crollo, si trovasse 

. a passare in via Castropreto­
rio un'auto-radio del vigili del 
fuoco, con a bordo l'ufdciale 
di turno ing. Corsetti, elle tor­
nava da una verifica fatta in 
via dei Canneti, presso viale 
Ippocrate. L'auto-radio si è 

- immediatamente fermata e 
l'autista Sergio Gabrielli si è 
messo in contatto con la ca­
serma di via Genova, e ha 

. trasmesso il primo allarme e 
le prime, sommarie informa­
zioni sull'accaduto. 

• Contemporaneamente, al cen­
tralino dei vigili del fuoco 
giungevano le telefonate di 

' coloro che, dai palazzi vicini, 
avevano udito e visto l'ala I 
dell'istituto crollare e sbricio-j 
larsl come sotto l'urto di un 
gigantesco trattore. 

Tutti i telefoni della caser­
ma squillavano all'unisono, 
voci concitate davano la noti­
zia, mentre il telefonista, at­
traverso l'impianto degli alto­
parlanti, lanciava il dramma­
tico messaggio: « Attenzione, 
attenzione, grave crollo in via 
Castropretorio con morti e fe­
riti, tutti i vigili si tengano 
pronti— prima partenza... se­
conda partenza... terza par­
tenza...». , 

Nel breve volger di pochi 
minuti, sedici macchine, con 
sessanta uomini a bordo, sfrec­
ciavano attraverso la citta, di­
rette verso il luogo del sini­
stro. Partivano carri-attrezzi, 
aatoambulanze, carri-luce, car­
ri-gru, carri-anticrolli, fogniti 
di fari, pale, picconi, corde, 
scale, martelli pneumatici. 

Polverone asfismante 
I primi vigili giunti sul po­

sto, sbalzati dagli automezzi, 
si sono impetuosamente slan­
ciati fra le macerie, senza cu­
rarsi del polverone che acce­
cava e mozzava il respiro, del 
pericolo che nuovi crolli si 
verificassero, mentre una gran­
de folla, a stento, trattenuta 
da cordoni di poliziotti e di 
carabinieri, si andava ammas­
sando, a semicerchio, intorno 
all'edificio sinistrato e nelle 
strade adiacenti. Funzionari 
di polizia, ufficiali dell'eserci­
to, soldati, accorrevano a da­
re manforte. Due bambine so­
no state subito afferrate, l i ­
berate dai mattoni, dai bloc­
chi di calce e di cemento che 
le serravano in un pericoloso 
abbraccio, deposte « bordo 
dell'àuto-radio (le ambulanze 
non erano ancora giunte) e 
trasportate in tutta fretta al 
Policlinico. 

Al pronto soccorso , e « e so­
no state identificate per Giu­
seppina Sperduti, orfana di 
entrambi i genitori, nata a 
Patrie* (Prosinone), nel *42, e 
Clara Mozzarmi, di Giuseppe 
e di Clelia Martinelli, roma­
na, tredicenne. La Sperduti e 
la Mazzarìni. che sono alunne 
interne dell'istituto, erano co­
perte di 'polvere, insanguina­
te. con gli abiti sporchi e 
stracciati, spaventate e stor­
dite. Si temevano lesioni gra­
vi, fratture, ma, poi, una vi­
sita accurata è stata sufficiente 
ad eliminare ogni preoccupa­
zione. La prima aveva ripor­
tato soltanto contusioni ed e-
scoriazioni guaribili in 12 
giorni, la seconda alcune va­
ste ferite al cuoio capelluto, 
guaribili in 25 giorni. Nessu­
na delle due. comunque, e 
questo era l'essenziale, corre­
va perìcolo di vita. 

Mezz'ora più tardi, gli in 
stancabili vigili di fuoco, sca­
vando febbrilmente, affanno­
samente, fra le macerie, sco­
privano sotto una specie di 
arco di blocchi di cemento e 
di tondini d i ferro, formatosi 
naturalmente per effetto del 
crollo, una ragazza quattordi­
cenne, Jole PeUesehi. anch'es­
sa orfana di entrambi i geni­
tori, che se ne stava muta ed 
immobile per il terrore. 
sdraiata sullo stesso letto di 
ferro sul quale si trovava al 
momento in cui la sciagura 
era avvenuta. 

La Pelleschi era praticamen­
te illesa, se si eccettuano al­
cune banalissime escoriazioni 
alle ginocchia. Ed è stata pro­
prio la ragazza che, mentre 
in via Castropretorio ferveva 
il lavoro di sgombero delle 
macerie, e la direttrice del­
l'istituto. e l e suore, e i fun­
zionari di polizia accorsi a in­
vestigare non sapevano anco­
ra come esattamente si erano 
svolti i fatti, ed ha dato le pri­
me notizie esatte e precise 
suH'accadvto. 

L'abbiamo interrogata nel 
«deposito donne» del Policli­
nico, dove giaceva adagiata su 
un lettino di ferro. Nonostante 
la paurosa disavventura di 

L'impressionante aspetto dei ruderi dell'Istituto 

cui era stata protagonista, Iole 
Pelleschi appariva calma, tran­
quilla, abbastanza padrona di 
sé. Era sola, son le coperte ti­
rate fin sotto il mento,- i ca­
pelli biondi ancora coperti di 
polvere, gli occhi chiari spa­
lancati, il viso un pò pallido. 

« Stavo nel dormitorio sopra 
la cappella — ci ha detto. — 
Mi ero sdraiata sul letto per­
chè avevo un pò di mal di 
testa. Stamane alle 9,30 ho 
dato gli esami di licenza ele­
mentare alla Pestalozzi e mi 
sentivo stanca e bisognosa di 
riposo. Verso le 19, ho senti­
to degli strani scricchiolii. ET 
passata in quel momento una 
altra alunna, Domenica Mes­
sina, e io le ho detto: — Sen­
ti? Ho paura che il muro stia 
per crollare — Lei però ha 
alzato - le spalle e ha rispo­
sto: —. Ma che dici, non è 
nulla! 

«Subito dopo è caduto un 
pezzo di calcinaccio. I 0 ho 
avuto ancora più paura, ma 
in quel mentre passava ?uor 
Sabina, che ha detto: — Non 
è niente. — Poi ho sentito un 
rumore terribile e ho visto 
suor Sabina fuggire, urlando. 

Mi sono sentita precipitare 
nel vuoto, mentre il soffitto 
mi cadeva in. testa. Sono ri­
masta sepolta, era buio, ma 
respiravo. E* passato tanto 
tempo, poi sono arrivati i 
pompieri... >.. 

Al Policlinico abbiamo par­
lato anche con suor Adele Im-
boldi, infermiera dell'istituto. 
Suor Adele era appena rien­
trata in via Marghera dopo 
alcune commissioni fatte in 
città, e stava attraversando il 
cortile, per recarsi, appunto, 
nel dormitorio. Ella . ha visto, 
perciò, con i suoi occhi, l'ala 
dell'edificio crollare ed è sta­
ta fra le prime persone , ad 
accorrere fra le macerie. 

« Alle 16,15 — ci ha nar­
rato suor Adele — c'era stata 
una .funzione religiosa nella 
cappella sottostante al dormi­
torio. Alla' funzione hanno 
preso parte tutte le alunne 
esterne ed interne e tutie le 
suore. E' stato molto bello e 
commovente. Poi le bambine 
sono andate tutte a studiare, 
tranne Jole Pelleschi. che si 
sentiva poco bene, e che. con­
figli ata da me. si è andata a 
riposare; inoltre, Giuseppina 

La bambina Iole Pelleschi anlla barella 

I l vice brig. Ottavi* Cascia f e r i i * nel cocapimeote del dovere 

Sperduti e Clara Mazzarini 
sono state mandate sul terraz­
zo, sopra il dormitorio, por 
spazzar via l'acqua rimasta 
dopo il temporale del pome­
riggio. 

•< Io sono uscita per certe 
commissioni e sono rientrata 
proprio alle 19. Avevo appe­
na scambiata qualche parola 
con la portiera e mi stavo av­
viando verso il dormitorio, 
quando ho udito un fortissi­
mo boato, come un colpo di 
cannone, come lo scoppio di 
una bomba, e ho visto dormi­
torio e cappella crollare ' in 
mezzo ad Un polverone...v. 

Abbiamo chiesto: «Quanti 
anni fa era stato costruito l'e­
dificio? .. 

Suor Adele ha risposto: 
« Circa 50. Però il dormitorio 
è una sopraelevazionc edifi­
cata cinque o sei anni fa, 
quando c'era ancora la prima 
direttrice, suor Mario Sardo, 
che è stata sostituita più tar­
di da suor Clementina Stella». 

«'Quante bambine e quante 
suore ci sono nelll'istituto? • 

« Trentacinque bambine e 
circa 45 suore. Ma da qual­
che giorno erano nostre ospiti 
due suore venute da Napoli. 
che alle 19 si trovavano nella 
cappella a fare la Via Cntcis. 
Le macerie l'hanno sepolte e 
temo che ormai non ci sia più 
speranza di salvarle*. 

I nomi delle vittime 
Suor Adele pronuncia que­

ste ultime parole con accento 
di rassegnazione, senza troppo 
agitarsi. Purtroppo, le sue pre­
visioni si sono tradotte in 
realtà. I vigili del fuoco, in­
fatti. nonostante gli sforzi ai 
quali si sono sottoposti, coa­
diuvati anche da reparti di 
fanti del 1. RAM e di artiglie­
ri della divisione Granatieri di 
Sardegna, non sono riusciti ad 
estrarre vive le due religiose 
sepolte. 

Non è stato facile identifi­
care le due povere vittime. 
Dopo molte incertezze e voci 
contraddittorie, si è infine sa­
puto che si tratta di una gio­
vane religiosa ventiduenne. 
suor Genoveffa Orlandi, e di 
una suora molto anziana, la 
settantenne suor Maria Allo­
dio. che poco tempo fa aveva 
festeggiato i cinquanta anni 
dì vita monacale. Le due re­
ligiose erano giunte da Na­
poli cinque m'orni 'a. per] 
sbrigare alcune pratiche in un 
Ministero e dovevano riparti­
re questa mattina. 

Non meno difficile è stato 
accertare la data di costru­
zione del dormitorio, che con 
il suo peso ha provocato proba­
bilmente il crollo della cap­
pella. Secondo suor Adele. 
come abbiamo detto, la ssopra-
elevazione sarebbe stata edi­
ficata -cinque o sei anni fa... 
Un portiere, che abita nella 
zona da trent'an-.i. ci ha in­
vece dichiarato che. secondo 
lui. la sopraelevazione non 
aveva più di due anni di vita. 

L'ing. Guerrieri, della V Ri­
partizione del Comune (Lavo­
ri Pubblici ed edilizia) ci ha 
detto con accento di assoluta 
certezza che il dormitorio fu 
costruito nel '-f9- Quest'ultima 
informazione, data ,la fonte 
da cui proviene, è probabil­
mente la più esatta. 

Non è stata ancora scoperta 
la causa del sinistro. Un gra­

ve difetto di costruzione è 
apparso — ai nostri occhi pro­
fani — come la causa più 
probabile. Secondo altri, in­
vece, alcuni fulmini caduti 
nella ,*nna durante il tempo­
rale '(un fulmine sembra si 
sia scaricato sul Policlinico) 
avrebbero determinato delle 
vibrazioni tali da provocare 
il crollo, alcune ore dopo. La 
spiegazione ci sembra però, a 
dire il vero, assai poco con­
vincente. Comunque una in­
chiesta tecnica è in corso. Uf­
ficiali dei vigili del fuoco 
stanno indagando a questo 
proposito. 

Elogio ai Vigili 
Una citazione particolare 

meritano i vinili del fuoco, 
la cui opera è stata ieri su­
periore ad ogni elogio. Il lo;ò 
intervento, favorito, stavolta, 
anche dal caso, è stato ful­
mineo: Il salvataggio delle 
tre bambine è merito loro. Li 
abbiamo visti poi, sudati, co­
perti di polvere, con le uni­
formi in disordine, lavorare 
febbrilmente, quasi rabbiosa­
mente, strappar via con le 
pale, con le mani, pietre e 
mattoni, trasportare di corsa 
carriole cariche di macerie, 
camminare in bilico su moz­
ziconi di muro, spaccare con 
i martelli pneumatici blocchi 
di cemento armato, abbattere 
con una corda una parete pe­
ricolante. E tutto questo ore 
ed ore, senza soste, dalle 19 
all'1,30 di stanotte, quando 
hanno ricevuto finalmente il 
cambio. 

Le ricerche delle due vitti­
me sono continuate fino alle 
ore 2.50. Potenti fari illumina­
vano la scena. La folla, che per 
molte ore, fino a notte inoltra­
ta, aveva assistito, muta, allo 
sgombero delle macerie. . non 
c'era più. Se n'erano andate an. 
che le autorità, l'on. Andreotti, 
il Sindaco, il capo della polizia, 
il Questore, il Prefetto, dopo 
una fugace apparizione. Soli. ì 
vigili del secondo turno conti­
nuavano a lavorare. Il vice bri-
gadiere Ottavio Cascia, domici­
liato in Via dei Campani 26, e 
rimasto ferito al viso da' una 
sbarra di ferro, mentre faceva 
valorosamente il suo dovere. E' 
stato dichiarato guaribile in 10 
giorni. 

Alle ore 2,50, finalmente, i 
corpi delle due suore sepolte 
sono stati disseppelliti dal cu­
mulo di macerie. I miseri resti, 
a bordo di ambulanze, sono sta. 
ti trasportati all'Obitorio 

Così l'opera dei vigili e stata 
interrotta, ma solo momenta­
neamente, poiché lo sgombero 
totale delle macerie e l'abbat­
timento dei ruderi pericolanti 
dev'essere portato a termine. 

DOMANI ALLE ORE 19 
IN PIAZZA VENDANO 

(Piazza San Saturnino) 

(.11 MITI 
DI umililo 

parlerà alla cittadinanza 

I COMIZI DIL •.CI. 

Per un governo di pace 
e di riforme sodali! 

AL DORMITORIO DI VIALE DELLE MURA GIANICOLENSI 

Rimasta senza casa e lontana dai figli 
la moglie di un disoccupato impazzisce 

L'infelice, una donna di 42 anni, è stata trasportata a viva forza 
dai Vigili del Fuoco alla clinica neuropsichiatrica dell'Università 

Una scena pietosa si è svolta 
nella mattinata di ieri nel dor­
mitorio gestito dalle Opere d| 
Assistenza delle £>ame dei Sa­
cro Cuore, al numero 107 del 
viale delle Mura Glanicolenal. 
Una povera donna, la 42enne 
Anna Moriglioni in De Chiara, 
In preda ad una grave forma 
di squilibrio mentale che pote­
va da un momento all'altro ren­
derla pericolosa a sé e agli altri 
ospiti dei dormitorio, è stata 
trasportata a viva forza dai Vi­
gili dei FUOCO alla Clinica Neu 
ropslcbiatrica dell'Università. 

L'infelice, madre di 7 figli e 
moglie di un impiegato attual­
mente disoccupato, era stata 
sfrattata tempo fa dalla sua abl 
tastone - di - via Boreill 9 e. da 
altera, non aveva potuto trova­
re altro alloggio, dove vivere con 
la sua famiglia. I eette figlioli 
erano stati sistemati in qualche 
modo, i più grandi in collegio. 
l più piccoli a san Gregorio cre­
mano. dove la povera Morigiia-
ni aveva del parenti. Ella e suo 
marito, cinque giorni or sono 

dormitorio delle Dame dei Sacro 
Cuore, un luogo dove si può 
avere un letto a seeonta lire per 
gli uomini e a cento lire per le 
donne. La poveretta, però, non 
sapeva rassegnarsi a vivere al­
loggiata alla meno peggio, senza 
casa, lontana dal suoi figliuoli; 
ha cominciato a starsene per ore 
e ore Immobile e muta, aenza 
rispondere alle domande di chi 
le era Intorno; poi. a poco a 
poco, è stata scossa da crisi ner­
vose. culminate, nella mattina-
ta di ieri, in un vero accesso di 
fol)la che ha determinato il suo 
ricovero alla Clinica Neuropmt-
chlatrlca. 

Dieci anni di reclusione 
alf omkida di v. Titiano 

• Francesco Urzia. ì! cavernico­
lo che uccise nella notte dell'll 
novembre 1B51 TetettrJcieta Vit­
torio Chiavetti a colpi di col­
tello, dinanzi alle grotte di viar­
ie Tiziano, è stato condannato 

avevano trovato" ospitalità neli dai giudici della III sezione del 

PER IL CROLLO DI UNA PARTE DELLA VOLTA 

Due operai travolti e uccisi 
mentre lavorano in una cava 

v L" orribile disgrazia è avvenuta a Torre in Pietra 

Due nuovi caduti al sono *g- pietà incolumità degli operai 
giunti alle migliala e migliala 
di vittime del lavoro. Basi sono 
Il 48enne Giuseppe Evangelisti 
ed il diciottenne Augusto Gatti 
che sono rimasti seppelliti da 
grossi massi di tufo, staccatisi 
Improvvisamente da una pare­
te, mentre erano intenti alla lo­
ro opera di cavatore in località 
Selci di Traviata, a Torre in Pie­
tra. nell'interno della cava di 
tufo della ditta Natalucci. con 
sede in Roma in via San Mar­
tino delta Battagli* 11. 

Gli infelici, eoccorsl dai com­
pagni di lavoro, i quali hanno 
proceduto immediatamente al­
l'opera di disseppellimento, so­
no stati rinvenuti cadaveri 

Il Pretore, suhito giunto sul 
posto, ha ordinato la chiusura 
della cava finché non siano ac­
certate le cause della sciagura. 
le eventuali responsabilità e fin­
ché non sia assicurata la coni­

che dovranno tornarvi a lavo­
rare. 

Una impalcatura crolla 
seppellendo tre operai 

Un gravissimo incidente, prò* 
dottosi nella mattinata di ieri al 
cantiere della ditta Scaro»*, al 
numero 56 della Circonvallazione 
Appia, ripropone in tutta la sua 
drammaticità il vecchio problema 
della solidità delle impalcature e 
della responsabilità delle ditte nei 
crolli delle stesse. 

L'incidente di ieri, che si è ve­
rificato alle ore 11.30, per poco 
non è costato la vita a tre lavo­
ratori. il ventiduenne Ernesto Mo­
relli. abitante in via Giuseppe 
Martellini 15, il cuarantaduenne 
Antonio Roccì. abitante in via Pje-
nestina 134. e il quarantenne San­
te Tosti, residente a Cecchin». 
Essi lavoravano sotto una impal-

L'AGITAZIONE PER I SALARI 

I lavoratori dell'industria 
per l'inizio delle trattative 

Esaminata dall'Attivo sindacale la rispo­
sta dell'Unione degli industriali alla C.d.L. 

Ha avuto luogo ieri alla Ca­
mera del Lavoro la preannun-
cìata riunione dell'Attivo Sin 
dacale del settore dell'Indu­
stria per stabilire l'azione sin 
dacale da sviluppare i c meri­
to alla lotta per la perequa 
zìone del salario al 50 per 
cento del costo della vita, sul 
la base delle decisioni prese 
dal Consiglio Generale delle 
Leghe e dei Sindacati nella 
riunione del 22 maggio. 

L'Attivo dei Sindacati dell'In. 
dustria ha discusso la lettera del 
23 maggio che l'Unione Indu­
striali del Lazio ha fatto perve­
nire alla Segreteria della Ca­
mera del Lavoro, in risposta al­
la richiesta avanzata in data 1* 
maggio, per un sollecito incon­
tro allo scopo di iniziare le trau 
Utive. 

L'attivo dei Sindacati, con­
statato che rUnione Indu­

striali del Lazio non respinge 
la richiesta di un incontro con 
l'organizzazione dei lavoratori, 
demandandone l'esame a l l a 
Giunta Esecutiva dell'Unione 
Industriali stessa, ha deciso di 
sospendere la manifestazione 
di sciopero, deliberata dal Con­
siglio delle Leghe per la setti­
mana in corso, in attesa che 
venga stabilita la data dell'in 
contro tra le due part i 

L'Attivo dei Sindacati, infine, 
ha invitato i lavoratori ad es­
sere vigilanti ed • mantenere 
la necessaria pressione, perchè 
la data dell'incontro fra l'U­
nione Industriali e la Camera 
del Lavoro venga fissata al più 
presto possibile. 

AMICI oni/unrrA* 
I UWWUJIU • Amici • aiuia* a 

ritiri» suttrial* tritai* »rme Visi. 
«AaUi* la T. falla Cmisuia 9. 

catura. sulla quale si trovava una 
Impastatrice meccanica del peso 
di circa quaranta quintali. Im­
provvisamente l'impalcatura, trop­
po debole per poter reggere il 
peso della macchina, crollava. 
trascinandosi dietro una valanga 
di mattoni, e abbattendosi ad­
dosso agli sventurati operai. Que­
sti. fortunatamente, non venivano 
colpiti in pieno dalla pesante im­
pastatrice. ma rimanevano sepolti 
sotto l mattoni e sotto i pali di 
sostegno dell' impalcatura stessa, 
cosicché per liberarli dall'ingom­
bro di rottami, dovevano essere 
chiamati i Vigili del Fuoco. 

Fortunatamente i sanitari del­
l'ospedale di San Giovanni, dove 
gli infortunati venivano ricove­
rati, riscontravano loro fratture 
e contusioni agli arti, guaribili 
per tutti nello spazio di un mese. 

TJn incidente di analoga gravita. 
seppure mano spettacolare, si * 
verificato al cantiere dell'Impresa 
Industriale di via Pandora, dove 
un operalo. Il trentenne Emilio 
Cecl. abitante In via delle Robi­
nie 78. è precipitato da una Im­
palcatura per l'improvviso cede­
re di una tavola, evidentemente 
marcia. 

la Corte d'Assise alla pena di 
dieci anni di reclusione, cor. il 
beneficio delle circostanze atte­
nuanti generchc e della prov»*-
cazione. 

L'omicida è etato difeso vali­
damente dall'avv. Nicola Madiu, 
Il quale ha sostenuto che l'Ur-
zia ha reagito ad un gesto pro­
vocatorio di Vittorio Chiavetti 

La visita ti D'Onofrio 
alla Borgata Quadrare 

Proseguendo nel suo giro nel 
le borgate romane, il compagno 
Edoardo D'Onofrio ha visitato 
ieri la borgata Quadrare Giun­
to verso le ore 17 sul posto, 
quando ancora la pioggia cade­
va fittissima, egli si è recato in 
un primo tempo a visitare le ba­
racche che formano 11 comples­
so degli Archi del Travertino: 
accolto da grandi manifestazio­
ni di affetto. 11 compagno D'Ono­
frio ha visitato le catapecchie in 
cui gli abitanti della .borgata 
sono costretti a vivere. 

Le stesse manifestazioni si 
sono ripetute quando, tornato 
il «ereno. D'Onofrio si è recato 
a visitare i tuguri ammucchiati 
sotto gli archi dell'Acquedotto 
Felice e le case della borgata 
e Fanfant » sulla Tuscolana-

XA visita è terminata verso !e 
20. poco prima che iniziasse il 
comizio che la compagna Maria 
Michettl ha tenuto nella piazza 
centrale della borgata. Il comi­
zio. preceduto da un breve di­
scorso di D'Onofrio, si è svolto 
alla presenza di numerosissimo 
pubblico. 

PÌCCOLA 
CROMA C A 

IL QIORNO 
— Off!, mercoledì 27 maglio 
(147-218). S. Natalia. 11 sole sor­
ge alle 4.43 e tramonta alle 19.57. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 43. femmine 36. Nati mor­
ti: maschi 19. femmine 14 (dei 
quali z minori di sette anni). 
Matrimoni trascritti: 8. 
VISIBILE E ASCOLtABILE 
— Cinema: «Morte di un com­
messo viaggiatore > all'Appio: 
«Sotto il sole di Rema» al Fon­
tana: « Androclo e il leone > al 
Modernissimo sala A; «Achtung 
banditi» al Vittoria Ciampino. 

ITALIA . URSS 
0661 «re 18 i rtipouibili iti tirwli 

il TU XI Setieakre 3 per Hiirzrt il 
a. 2 il Btiltt 5«T!titca. il a. I fi 
R*t*efti SoTittica ri »Itr» uteHsIe £ 

OGGI 
P.ZA FINOCCHJARO APRI­

LE ore 19: On. Aldo Natoli. 
candidato alta Camera. Pre-
slede l'on. Giulio Turchi, can­
didato alla Camera e al Se­
nato. 

P.ZZA RENZI ore 16: On. 
Marisa Rodano, candidata alla 
Camera. 

T1BURTINO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera. Presiede Edoar­
do D'Onofrio. 

SAN BASILIO ore 21: Prof. 
Vesto CrlsafulU, candidato al 
Senato e Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera. 

MANIFATTURA TABAC­
CHI ore 16,30: Giovanni Fio­
rentino. candidato alla Ca­
mera. 

P.ZZA IRNERIO ore 20: 
Prof. Ambrosio Donltil, can­
didato al Senato. 

ISOLA SACRA ore 18,30: 
Mario Pochetti, candidato al­
la Camera. 

P.ZZA MAZZINI ore 19: 
Ben. UMBERTO TERRACINI. 

VIA PORTICO D'OTTAVIA 
ore 19: Giuseppe Sotgiu. Pre­
sidente della Provincia e dott. 
Laura Ingrao. 

CASALE QUINTILIANO ore 
20: Dott. Mario Mazzel. 

VIA CINETo ore 11: Mario 
Cavano, candidato alla Ca­
mera. 

V. AURELI A (Gruppo Can. 
Meri) ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
VALLE AURELIA ore 18: 

Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

BASILICA SAN PAOLO ore 
17: Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: Prof. 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera e Carla Capponi, 
Medaglia d'Oro della Resisten­
za. candidata alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Pror. Lucio Lombardo Radica, 
candidato alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 20,30: 
Parlerà Nino Franchellueel, 
candidato alla ' Camera. Pre-
slede Edoardo D'Onofrio. 

CENTRALE DEL LATTE 
ore 13,30: Mario Carrani. 

VIA PRENESTINA ore 19: 
Amedeo Rubeo e Mario Ca-
vanl. candidati alla Camera. 

P.ZZA SAN SIMEONE IN 
LAURO ore 19: Dott. Umber­
to Cerroni. 

Stasera Smith 
parla ad Ostia 

Questa sera alle 20, l'onore­
vole Tomaso Smith, candidato 
indipendente al Senato con il 
simbolo Campidoglio, terrà un 
comizio ad Ostia Antica. 

RADIO. 
M00IUJOU NAZIONALI: — Gior­

nali radi»: 7. 13. H, 20,30 — 
Ore "ii., Bnosgiorno. Previsioni del 
lempo. Mnsicba d?l malllio — 8: 
Rassegna della stampa italiaat. — 
Previsioni del tempo — 8.15: Mu­
sica leggera — 11: Musica sinfonica 
— 11.30; Canta Roberto Mnrolo — 
11.15: .Federigo. — 12.15: Or-
fhesira Ferrari — 13: Prensioni del 
tempo — 13.15: Carillon. Albnm 
masicil» — 14.15-14.30: Chi è di 
scena? Cinema — 16.30: Finestra 
sul mondo — lfì.-là: Lezione di in­
glese — 17: Orrnutra Angelini — 
17.30: Parigi vi parla 1S: Orchestra 
d'Archi Savina — 1S.30: Università 
Marconi — 18.45: Paesaggi e scrit­
tori — 19.15: Orchestra Xicelli — 
19.45: Fatti e problemi - del giorno 
— 20: Musica leggera — 20.30: 
Radiosport — 21: Tactnino Musica­
le — 21.05: Felle» et Melitta**. 
negli intervalli: I. lelterer da casa. 
li. Giornale radio, dopo l'opera: 
DI lime nctiiie. 

SECONDO noeiAXMA — Giornali 
Rtdio:: 13.S9. 15, 18 — Ore 9: 
•rotti 1 giorni — 9.30; Orchestri 
Anep«i» — 10: Cara teresa — 13: 
Trasmissione scambio fra la radio-
dtffnsion franeiisc e la radio Ut-
liana — 13.30: Giornale radia — 
13.45: CUc4!- THH Orchwtrt Vis 
— 14: Qnlleria del sorriso. Piest 
the rat. Canzoni che trovi — 14.30: 
Il discobolo — 15: Previsioni del 
tempo — 15.13: Orchestra Strappili 
— 15.45: Albani di celebrità — 
IG.Ió: Orchestra « Eclisse • — 16.45: 
Vedette al microfono — 17: Il 
giardino dello meravìglie — 17.30: 
Ballato eoa noi — 18.30: fi elei* 
MB prò attender* — 1S.45: Ce*-
certo ti miniatura — 19: Bimano 
«ceneggiato: Tre ««trini in barca — 
19.30: Stranienti in liberti — 20: 
Kadiosera. Gir* ciclistico «"Italia — 
20.30: Taceaia* nrasieale — 20.35: 
Gìringir» — 31: Sei enti per «tre 
«•Idi — 21.15: Irrito alla cau»M 
— 22.30: Mare tona «tu — 23: 
Siparietto — 23.15: Plprìtn — 23 
è -15: Sonano dall'Italia. 

— 0« 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: U 
•tonale del ter» — 30.15: €•«-
certo «K ogni aera — 21: U torae-
c* del «alHmhattchi — 31,25: Incon­
tri tra tntmea e paoia — 22,19: 
Iiwairi la Balia — 22.30: l* 
rìnjUL 

• M I 

Jsii (ideai alt Eli&t 
palerà» Pkasso 

Proseguendo nella serie di con­
ferenze illustrative della perso­
nalità di Picasso, in occasione 
della Mostra delle opere dell'ar­
tista allestita alla Galleria d'arte 
moderna, oggi alle ore 18, al tea­
tro Eliseo in via Nazionale. Jean 
Cocteau parlerà sul tema 'Picas­
so et ses amis». 

t biglietti sono in venditi alla 
ARPA-C1T fino alle ore U di og­
gi; nel pomeriggio saranno in 
vendita al botteghino delTKisco. 

Co*v«c«*t*»nl di Partite 
AIMCUAKira: Le tu tosvKasioai 

apparse ieri n ITniti rasoo coasidwratt 
a«a valide perchè eROMaaeate pnhbli 
catê  • 

m m UMMUTA riXtTTfBlj • 
comparai e • timaatrnaati tea* «***•-
citi og;i alle «re 19.30 nei locali «<I 
POI della snioa* Unti iVia Fra»*: 
pane a. 40). « 

DOMANI ALLE « E 17J0 MI* c»a-
ror*t« is Federazione le eeopagae delle 
cullale femminili di uteaóV Statali, m-
rittitalt. PtotoleeraJoaici, eomasali 'e 
M settore iadastrUle. I 

P a m f i l M H : Qaatta «era, allo ni* 
20.30. corretto dell'Aiiivo.-Dovranno par­
tecipar» i membri dei Crttttrt delfc 
celiale stradali e di uitai*. J dirigo* 
e k attiviste Omtttaui. a t smun 
Ad Oaitati di seggi», gli «tritatoti e 
i napraaeatuU di lista. Preseaxleri tt 
nani»»» U compita» Ambrogio Dimisi, 
easAjdata al Senato. 

I alle or» UM. la «is Fransi 
f u t tatti 1 cassagli aderta' al SU 

Bsattneri. 

ANGU ILLARA 
VIA VOLTUKNO, 9*U fi v i * MtwfefeeJImp 

Vestiti confezionati por uomo 
l3!3*z L 7.900 

• 9.500 
• 14.900 

INESCO 

P I Ù M A I « 5 3 
Popmin Mani mggerits. gr. 750 

PURA IANA MARZÒTTO 

Vestiti confezionati per donna 
M A R I N A 1 9 5 3 I X CAI) 
ELEGANTE mtrto CM bolero • » « J . ? U U 
N U V O L A , AQM 
JtfCCO MODELLO In ergmukte m H . T U V 

MISURE PARTICOLARI PER UOMINI 
ORESI e per PERSONALI ALTI e SNELLI 
INOLTRE MODELLI PER GESTANTI 

SANDALO uomofPiuma» L. 3J90Q 
«Cenerentola» per donna » 1£00 

N. B. — Le ordinazioni fuori Boma saranno accettate 
<e accompagnate da un anticipo dì L. 
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CrXl A rVEJMMEJVTM SPORTITI 
HA VINTO UN CAMPIONE DELL'AUDACIA E DELLA GENEROSITÀ' I 

<. " - — — — - ^ __ 

Assirellì trionfa a San Pellegrino 
dopo una fuga-record di 225 km. 

Barozzi secondo, a i9 47" - Il gruppo in ritardo di 2*26" battuto in volata da Fiorenzo 
Magni - Oggi riposo a San Pellegrino - Ancora immutata la classifica generale 

VIA I « FORCHETTONI DEMOONISTIAIIIM 
1 i 

Barassi ha già risolto 
la "cr is i» del calcio? 

. . 1/U.l.S.P. HA PROPOSTO : 
1) Convocazione nr tente del Congresso Straordinario 

del la F.I.G.C., al fine di procedere ad un profondo e i a -
me de l l» struttura de l la F.I .G.C, a l la fissazione di una 
precisa l inea di a i lone e al la e l e d o n e di n u o v i dirigenti 
che diano tutte le garanzie di competenza e di o n e s t i . 

2) Presentazione da parte d e l l a attuale direzione 
del la F.I.G.C. di un rendiconto pubblico suU'ammlnistra-
i tone de l tondi federali (ammontanti a più di un mil iar­
do l'anno), rendiconto reso necessario dal fatto che le 
piccole e medie società non hanno r icevuto che sussidi 
Irrisori, mentre sostanziosi fondi sono andati ad alcune 
grosse società. 

3) L' impegno da parte del la F .I .G.C, di favorire con 
attrezzature e con manifestazioni serie e «Il largo re* 
spiro la diffusione del calcio ne l le scuole , ne l le univer­
sità, ne l le fabbriche, in ogni comune In m o d o che il 
nostro calcio possa att ingere forza e v i ta l i tà nuove in 
quel la che è la sua fonie v iva , le energie popolari. 

4) Creazione di Istituti per la formai lone di dirigenti 
a l tamente qualificati. 

5) Sciogl imento, entro due anni, di ogni contratto 
con calciatori stranieri, e l emento dec is ivo questo per la 
formazione s istematica di quadri nostrani qualificati per 
la Nazionale. 

« STADIO » HA PROPOSTO : 
1) Sospensione del le Importazioni di giocatori stra­

nieri , con effetto immediato, sa lvo il r ispetto dei con­
tratti In corso. 

2) Prezzi fissi federali per le partite d i campionato 
da contenere in l imiti ragionevoli , e comunque notevo l ­
mente al di sotto degli attuali per impedire che 1 diri­
genti favorit i da incassi c lamorosi (il p iù c lamoroso è 
stato quel lo realizzato dal la F.I.G.C. a l lo Stadio Ol im­
pico) continuino nel la loro p a n a pol i t ica economica. 

3) Riduzione del la Serie A a sedici squadre per con­
sentire una maggiore concentrazione tecnica e concedere 
maggior t empo per la p r e p a r a s e n e de l l e «quadre na> 
zlonali e per gli incontri Internazionali tra squadre dì 
società. 

4) Limitazione dei trasferimenti per a lmeno due o 
_ _ ire anni, disponendo (esc lus ivamente per l a ser ie A) che 

B A R A S S I : « n a v i ta dedicata ri"«™ *°**)™o non p o s s a * c a u l V " e ; ° v e n d e r e p i ù d l 

al la « f o r c h e t t a » ; ieri In ca- d u e ««oratori durante 11 periodo suddetto. 
micia neregg i con lo scudo ^ ^ ^ ? K Q ? Q m . 

1) I dirigenti nel l 'attuale situazione non debbono rispondere solo davanti a l imitate 
assemblee , m a a l pubblico nazionale che a l imenta e sost iene lo sport del calcio e che 
ha i tuo i diritti e che sul campi dl g ioco esprime 11 s u o l ibero voto . 

2) Senza dubbio il problema degli stranieri può essere risolto subito . Il C.O.N.t. 
sarà a fianco d e l l a F.I.G.C. per qualsiasi provvedimento . In pr imo l u o g o occorre che 
cess i immediatamente quals ias i Importazione. In secondo tempo si provvederà al la gra­
duale smobil i tazione degl i atleti stranieri esistenti . 

E «L'ONOREVOLE» BARASSI TACE 
perehè ha paura, perchè crede dì aver già risolta la c*isl de l calciai i tal iano con la 
nomina de l la «pentarch ia de l la sa lvezza» . L '«onorevo le » Ottorino, affaccendato ne l l e 
sue mansioni d i ga loppino c lericale , continua ad Ignorare le proposte che dir igent i , t ec ­
nici , quotidiani e organizzazioni sportive fanno nel l ' interesse e sc lus ivo de l v e r o sport i ta­
l iano. Barass i tace , perchè, non ha 11 coraggio di affrontare, come b a sugger i to 11 pre ­
s idente del C.O.N.I. Onesti , davant i al pubbl ico nazionale , l a s i tuazione d e l nos tro calc io . 
Barassi tace perehè b a paura de l l e sue grandi responsabil i tà . V i a dunque da l lo sport 

1 Italiano, ques to « forche t tone d.c. », che ha già v io lato l o Statuto de l la F.lXs.O^ e « h e 
n o n r iesce a trovare u n a v i a d'uscita dal la grave crisi che travagl ia l a v i t a de l nostro 
sport p i ù popolare . 

PERCHE' TACCIONO I GIORNALI SPORTIVI ITALIANI? 

Il veto V. S. A. ai pugili europei 
costituisce un grave precedente 

Mentre l'URSS e i paesi di Nuova Democrazia ospitano gli spor­
tivi di tutti i paesi, i fascisti americani chiudono le frontiere 

Saremmo stati molto Ingenui 
se et fossimo aspettati che i 
giornali l ta luni , quelli cne si di­
cono indipendenti e quell i cne 
n o n lo sono, avessero rilevato la 
grave provocazione organizzata 
al danni del pugil i vincitori dei 
campionati europei eh» per il 
fatto dl essere cittadini d e l ­
l'URSS e dei paesi dl Nuova De­
mocrazia sono stati esclusi dalla 
rappresentativa cne dovrà diten­
dere il prestigio dell'Europa a 
Chicago contro 1 migliori dilet­
tanti americani. 

Non Io Danno fatto i giornali 
sedicenti indipendenti , alcuni 
addirittura non pubblicando la 

Fisa» littorio* ai i t i t i 
sulTawericaio ! — > I i r » 

CHICAGO. 96. — Il peso medio 
leggero italiano Fusero ha bat­
tuto ieri sera ai punti in 8 ri-
prese l'americano Sammy Rogers. 
L'incontro, che era il più impor­
tante della riunione, si « svolto 
alla < Bainbo Arena > di Chicago. 

notizia diffusa dall'agenzia ame­
ricana A-P- altri dandola i n u n 
testo mutuato dai quale non ap­
pare neppure la . notizia dell'e­
sclusione. tutt i comunque non 
dedicando ad essa neppure due 
righe di commento. 

Ci starno abituati ormai e non 
d meravigliamo: sono questi 
giornali gli stessi cne , benché av­
visati a mezzo conferenza stam­
pa. s i guardarono b*ae daUlnfor-
xnare 1 propri lettori dei rifiuto 
opposto da Sceiba a concedere u 
passaporto ai ciclisti italiani che 
dovevano partecipare alla «Cor­
sa delia Pace » Praga-Varsavta-
Berlino. 

Allora tacquero, oggi conti­
nuano % tacere. 

E passi per « il Tempo » e per 
gli altri giornali della catena go­
vernativa. che ormai tut t i sanno 
da chi sono pagati e chi servono 
Con questo si lenzio essi ripaga­
no t loro padroni. 

Quello che n o n Togliamo tolle­
rare è l'atteggiamento del gior­
nali sportivi, primo fra t u t u i l 
« Cornare delio Sport » che è fra 
quelli c h e h a n n o m u t u a t o la no­
tizia del d u e capoversi in cu i ai 
parlava del rifiuto opposto dal­
l'America a concedere 1 visti. 

U sentiamo già rispondere: ma 
noi siamo giornali sportivi e non 
ci occupiamo dl politica. E in­
fatti c h i vi chiedo di occuparvi 
di politica? * di sport che in­
tendiamo panare, ca quello sport 
del quale sempre voi teorizzate 
come attività libera dalle con­
tingenti vicende polit iche, 

frontiere al di sopra di ogni cre­
do ideologico. 

bd e jj.oj>no in nome di que­
sta libertà dello sport che do­
vevate far sentire la vostra voce. 
Vi sembra corrispondere a questa 
vostra visione dello sport il fat­
t o che SÌ impedisce a coloro che 
ne hanno legitt imo diritto per 
essere 1 vincitori dei campionati 
europei dl andare a Chicago. 

Voi stessi, quando n o n preve­
devate come sarebbero andate a 
finire le cose, avete scritto che 
1 campioni europei avrebbero di­
feso negli Stati Uniti il presti­
gio dell'Europa. Adesso tacete. 

Vi sembra sportivo insomma 
che sia mandata a Chicago u n a 
rappresentativa formata dal se ­
condi, terzi e a volte quarti clee-
tdflcaU a quei campionati? Non vi 
viene il dubbio che una rappre­
sentativa cosi formata faciliti 11 
compito dei pur forti campioni 
americani? Non vi viene in dub­
bio che questo s ia u n fatto Inci­
vile e antidemocratico, u n segno 
dl servilismo da parte della Fe­
derazione Europea che ha deciso 
questo in omaggio agli Stati Uni­
ti . u n a chiara manifestazione dl 
odio fascista da parte dl ch i l'ha 
provocato, degli Stati Uniti , c ioè? 

Ma torniamo sul plano sporti­
vo. Noi abbiamo u n altro dub­
bio ancora più grave: se per ma­
laugurata ipotesi (dobbiamo 
chiamarla cos i ) le Olimpiadi ve­
nissero fatte, rinunciandovi Mel­
bourne. cosa p iù che probabile, a 
Los Angeles e in quella città del-
Ì U A A . n o n venissero secondo 
questo precedente, ammesse le 
nazioni den"Buropa Orientale. 
Cosa accadrebbe? Probabilmente 
anche allora, a giudicare da og­
gi. tacereste, per n o n parlare d l 
politica, le chiamereste Olimpia­
di lo stesso, tut to saretbe salvo. 
fuorché l'onore. L'onore di voi 
giornalisti sportivi che affossere-
*"e m »sl maniera proprio quello 
sport che dite di difendere. 

Smet te tec i u n poco; la Fe­
derazione pugilistica Britannica 
conscia a p p u n t o dl quanto pos­
sa essere grave questa odiosa di­
scriminazione h a già protestato 
contro la decisione della Federa­
zione internazionale, a n n u n ­
ciando che n o n manderà 1 suoi 
pugil i a Chicago. E questo ha 
fatto in n o m e dello sport, n o n 
certo delia politica. 

Rifletteteci u n poco e potrete 
accorgervi che chi veramente ha 
innalzato l o sport al di sopra 
delia politica sono proprio quei 

wst dell'Europa Orientale pri­
ma fra tut te ÌTJJLS-S. che n o n 
ha fatto alcuna discrttninesJone 
neirinvitare le nazioni agli « e u ­
ropei » dl basket. Non b a chiesto 

alla Jugoslavia, quale tosso il 
suo regime politico, né lo ha 
chiesto all'Italia o alla Francia o 
agli altri paesi dell'Occidente. 
VI convincerete che la cortina 
dl ferro esiste m a n o n certo da 
parte deUTJ-RB-B. o della Polo­
nia ma da parte degli Stati Uniti. 

Vi convincerete che l'odio e la 
divisione fra 1 popoli» anche sul 
plano sportivo la s tanno incre­
mentando gli Stati un i t i e l loro 
servi europei. 

Convincetevi d i questo e dite­
lo al vostri lettori, i n nome del­
lo sport, n o n della politica. 

G. B . 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A N PELLEGRINO, 26. — 
Quando i buoi sono scappati, 
si chiude la stalla; comunque, 
mealto tardi che mai nggi il 
«•Giro» chiama in corsa mi 
quarto d'ora prima dell 'ora 
fiatata. 'Pelò, il sole pia cuoce, 
già il caldo soffoca, quando 
la corta si avvia sulla strada 
di quest'altra tappa lunga e 
piatta che non dirà niente, 
perchè n iente ha da dire. 

E niente dicono • campioni, 
gli «dss iD messi tu croce, 
trattati a inalo parole e a fi­
schi: Coppi si stringe nelle 
spalle. Bartali borbotta, Ma­
gni ha fretta e scappa, sol­
tanto Koblet «on si scopre «Io 
sono il " leader "; la mia po ­
sizione è. dunque di ditesa ». 
Ma Koblet ha un diavolo per 

capel lo; é furioso con Schaer: scappa anche Magni 
• Fritz è matto: non lo capi-

1- Io .sco più!.. Io sono in corsa 
con tre gregari, uno dei quali , 
Diggelmann, è ancora rovina­
to da l la caduta che ha fal lo 
nel la discesa de l passo d e l -
l 'Abetone. E Planezzl 6 que l ­
lo che è; non e un campione. 
Mi resta Schaer, che è brnvo, 
forte e se ne va!... MI lincia 
solo a combattere contro Cop­
pi, contro tutti. Vn bene che 
si cammina piano; ma se mi 
cnpitn una disgrazia per stra­
da? Mnh!... Questn corsa, per 
me, è nata male: Kubler e 
druf se ne vanno, la " W e l ­
t e r " manda via Clerici, io 
cado una, due vo l le . Comun­
que, la mia pet iz ione è anco­
ra buona; aspetto l'attacco di 
Coppi , . . 

Forzai Nino! 
Due volte, ieri, Koblet ba 

mandato avanti Guerra per 
dire a Schaer di andare piano, 
di fermarsi. Macché! Schaer 
camminava sempre più forte. 
Dunque: anche Schaer è ora, 
un avversario di Koblet? Chi 
se l'è comprato? A proposito 
di acquisti,* ecco una novità: 
gira la e o c e che Di* Santi si 
vestirà di bianco e celeste, 
come Coppi; la - Bianchi » 
vuole, così, mettere il laccio 
agli uomini di buona volontà 
e coraggio? 

Ma De Santi non accetta; è 
lui che ine lo dice: <• N e l l e 
corse l o vogl io essere l ibero di 
fare quel lo che vogl io . Mi 
piace dare battaglia, anche se 
poi resto per strada. A Gros­
seto, gli " assi " mi hanno fa t ­
to perdere la maglia rasa; agli 
" a s s i " , ora, io t irerò il co l lo 
fino ai piedi de l l e Dolomit i : 
vada come vada! ••. 

Un'altra voce dice che Bar 
tali è Stufo di fare le corse, 
di rischiare tutti i giorni la 
pelle, perchè la folla sempre 
gli chiude la strada, lo co 
stringe a fare giuochi di equi­
librio per restare diritto sulla 
bicicletta. « La popolarità pia 
ce ; è bel la. Grazie. La pe l l e 
è un'altra cosa ». Ecco Bar-
tali; è allegro, vivace; gli 
chiedo: 

— E' vero che hai giurato 
di non fare più corse? 

— U n ubriaco giura sempre 
che n o n berrà più! Ciao. 

Ore 11,15: Un quarto d'ora 
d'anticipo sull'ora di partenza: 
sembra un sogno e, invece, è 
realtà. Ed una realtà, per le 
d o n n e di Torino, è d i n u o v o 
Tyrone Power, che si mischia 
nel ~Giro» fino a Chivasso; 
all'occhiello di una giacca co­
lor marrone, Tyrone Power 
ha un d ischetto color azzurro, 
sul quale è scritto: « Stampa ». 
Buon lavoro, Tyrone... 

De Santi scappa e si trasci­
na dietro Salimbeni, Pianezzi 
e Doni . Gli •> assi » sbuffano, 
ma si lanciano all'inseguimen-
to; ecco in azione Coppi e 
Koblet con Gagffero, Piazza, 
Gismondi, Dekkers, Van Bree-
nen e Conterno, che fermano 
De Santi. Poi, scappa AssireUi, 
che ha più fortuna di De San­
ti; gli x assi ^ non si muovono 
e AssireUi arriva a Castelrosso 
con V05" di vantaggio »«l 
oruppo, dal quale per poco si 
erano sganciati: Wagtmans, 
Frosini, Salimbeni,, Magqin't, 
Pezzi, Defitippis, Zuliani, Bar-
dveci e Voorting. 

Pianura e pianura. E' mez­
zogiorno; il sote è a picco: le 
ombre sì restringono, svani­
scono. Concerto di cicale nel­
la campagna che brucia: la 
strada è u n nastro di fuoco: 

sol0 sull'asfalto acceso, As­
sireUi cammina e cammina, 
fa la corsa per conto suo. Do­
po uno scatto di Roks, che 
Piazza ferma, yi» altri dor­
mono. Tanto che il vantaggio 
dl AssireUi è di 10'30" a Ver­
celli; km. 74,40(1 a 31,025 al­
l'ora. 

Un guizzo del gruppo, a 
Vercelli: scatta Coppi — è un 
bel gesto, per la folla... — e, 
sull'esempio del campione, si 
muovono Gaggero, Monti, Mi­
lano, Conte, Van Breenen ** 
Doni. Reazione di Koblet, 
pronta e secca: con Koblet, 
partono Franchi, Fornara, P o n ­
ic i e poi Contento e De Santi. 
Non va lontano. Coppi: dopo 
una breve rincorsa, eccn Ko­
blet sulla ruota di Coppi. E 
torna il tran tran, il sonno, la 
voglia di prendere a calci quel 
gruppo di ruote milionarie, 
che di Una corsa fanno un 
funerale. 

Novara: il vantaggio di Assi­
reUi è di 10'; Butto Arsizto: 
il vantaggio di AssireUi è di 
12'2S"; Monza: il vantaggio di 
AssireUi è di 13'55". E' una 
vergogna: gU ~atsi~ di nuowo, 
hanno dichiarato lo sciopero! 

Apriranno' la prigione del 
gruppo a Monza: scappa Baro­
ni, scappa Albani, scappa Piaz­
za, che respirano qui aria di 
casa. E — campione ribelle — 

L'azione 
di Afaani e' spavalda e prepo­
tente, ma da fastidio a Coppi. 
// quale Coppi, si mette a ti­
rare la fila e chiama in aiuto 
anche Koblet . Il pezzo di stra­
da che va da Monza ad Usuiate 
é battuto d i gran passo. Arriva 
( 'automobile della «Bianchi* . 
e Tragclla fa fermare Piazza; 
rejtano, cosi, Magni, Albani e 
Baroni, in fuga. Ma quando 
Coppi e Koblet si alleano, non 

guardano in su, pazzi, per la 
gran fatica. Resisterà Uno al 
traguardo? , , 

AssireUi cammina, su unu 
strada che non conosce il suo 
nome, la strada è tutta un ev­
viva per Coppi. La folla chie­
de: «Chi è il numero 46?». 

E' un uomo di buona volon­
tà, un campione dell'audacia; 
non è — s'intende — un mi­
lionario della bicicletta; è un 
nonio che oggi, nel .. giro » di­

to, nel caldo che asfissi'., su una 
strada sfatta, che e un morso 
per le ruote; tono quasi sei 
ore che soffre la sete. Forse, 
anche gli uassi~ tono capaci 
di un gesto buono; infatti, dal 
gruppo nessuno scappa; però, 
gli uomini tutti si fanno sotto, 
e Barozzi ha Un guizzo... • ' 

Strade fresche, nella Val 
Brembana: Atslrcltl, crtmpione 
dl generosità e di coraggio, si 
spreme di do*xo le ul t ime for 

Mentre il gruppo « d o r m e » ASSIRELLÌ se ne va verso i l tragtianlu ili S. Fel lecrlno 

c'è scampo per nessuno: a Me-
rate, la furiosa azione di Ma­
gni, Albani • Baroni è s tron­
cata. E, qui, gli « a s s i » si fan­
no un altro sonno. 

Davanti , intanto, AssireUi — 
28 anni, di Romagna, nero di 
capelli — si rivolta nei fuochi 
dell'entusiasmo e delia dispe­
razione. Chiede: .< Quanto ho di 
vantaggio? >. noue minuti e 25" 
a Cernusco. AssireUi prende 
fiato e poi chiede: « Quanta 
strada, ancora? >» . 

Gli rispondo con unu buoia: 
* Un'oretta *. Invece, sono qua­
si due ore di cammino, che 
restano da fare. AssireUi è una 
fontana di sudore e ali occhi 

fende il n o m e del lo sport, che 
reagisce alle minacce degli ^as­
si », che oj /re alla corsa stanca 
un pizzico di pepe. 

Ecco Bergamo: Km. 208.4 a 
37.750 al l 'ora; il vantnupio di 
AssireUi è di 5*05". Ne ho già 
viste di cotte e di crude nel 
cicl ismo: ma, su quest'ultimo 
pezzo di strada, dove Assirel-
li si batte e resiste con la /or ­
za del la disperazione, anche io 
vivo e soffro gli alti e i bassi 
della sua corsa, della sua av­
ventura: forza, Nino...! Il suo 
colpo di pedale è scotnposlo: 
AssireUi balla sui pedali il 
valzer della fatica. Sono quasi 
sei ore che AssireUi fugge, so 

I CAMPIONATI EUROPEI Dl PALLACANESTRO 

GU azzurri battuti a Mosca 
dalla Cecoslovacchia (59-431 

• » , . 

L' U.R.S.S. «opera l'Ungheria per 65-54 — Prima vittoria dei belgi 

MOSCA. 26. — Gli «azzurri » 
d'Italia banno subito oggi pome­
riggio la loro prima sconfitta ai 
campionati europe» di Mosca ad 
opera dei fortissimi cecoslovac­
chi: 50-43. 

Fra gli italiani il migliore in 
campo è stato oggi Dino DI Cera 
U quale, pur non giocando t u t u 
l 50 minut i dell'incontro, ha se­
gnato ben 14 punti . 

La terza giornata di gara è 
stata aperta stamane da Egitto 
e Germania. La gara, vinta dagli 
egiziani per 74-41, è stata dlftpu 
tata al coperto a causa della tem­
peratura oggi piuttosto rigida. 

Fra gli egiziani si sono messi 
In luce l'attaccante 8emy, auto­
re di 13 punti, Zaky se l lm. che 

IN ONORE DEL 45° ANNIVERSARIO DELLA F.S.G.T. 

Concluso al " Saint Onen. di Parigi 
la rassegna sportiva dot lavoratori 

(D*4 nostro hrvtoto epeels le) 

PABIGI, 96 — Diecimila *Ue~ 
ti hanno riempito seri, con i 
colori vtV& delle loro tute, il 
quartiere grigio per U fumo del­
le otfdme tU Saint Onen: con 
una sfata durata oltre due ore, 
te aere sportive del « Raduno » 
della. FSGT si sono chiuse so­
lennemente. 

Da mieto, Parigi, ondala Sa* 
sole, è r* / e sc* per i giorni di 
PentmeoMe. «r« dove et confron­
tavano i giovani del eBassem-
biententm, freisa uste sempre s s 
« c a s t o Oi gente: ieri. « ex 
nne Gabriel penuehe scoti jrns-
v* mai, mot era stata cos\ fìt 
ta di persone su tutti e due 
i marciapiedi, gru fino allo età-
dto erboso. Peremo gli antisti 
de* taci sono andati ad applen-
dtre gU atletu per trovarne uno 
che mi ri pori asse al telefono di 
Parigi ho dovuto aspettare 
due ore. x 

Sin dotte ore 14. lo stadio e-
ra gii. pieno di folla: ratnou-
semore smTVBSS. quello di 
cetumwtxhm, nuaaricato di 
affari m Potonta, i ministri di 
Unghena, Momamia, gulgana, a 
segretario del P.C. praneeee, 
compugno Josque* Duetoe, leon 
Mawvais, in rappresentanza del­
la CJG.T. M X O * , segretario del-
m r e t e r e s t e * * mortotele della 
gioventù, democratica. Vigne, se­
gretario generate dei partigiani 
d e a * Pace. Menarne m Menetcm, 
ritpettiwamwnte pttmdente e es-
preteTio generale detta FSGT. 
erano nella tribuna tVonora, do­

ve si trovavano anche Arrigo 
Morandi. segretario generale 
deU'UJS.P. insieme con rruncn 
DiodatL 

In perfetto orano, le prime 
bandiere sono entrate nello sta­
dio. Atleti tn divisa ginnasti­
ca portavano grandi ritratti di 
Delaune, il segretario generale 
della rZs.G.T. assassinato dai fa­
scisti durante l'occupazione e 
del ministro degli sports, Leo 
Lagrange ucciso dai tedeschi 
nel 19*0. 

Subito dopo, in ordine alfa­
betico, sfilavano te delegazioni: 
Germania Inghilterra, Austria. 
Belgio, Bulgaria. Scozia. Finlan­
dia. Ungheria, Italia. Polonia, 
Svizzera, Unione Sovietica. Vxet 
sam. ed Algeria. Quindi veniva­
no le squadre delle FSGT. pre­
cedute dai aclisti che avevano 
preso parte alla •corsa deOa 
pace*-. La delegazione italiana 
era guidata dai tramvieri del-
TA.T.M. di Milano: un poeto di 
onore, subito dopo a tricolore. 
ben meritato: i lottatori del-
TATM hanno vinto il torneo di 
m greco-TOmana ». 

Due vittorie di ScarabeHo e 
Besoschi, d u e secondi posti: 
Villa e Guidi, due terze piasse 
con Bergamaschi e Festiat. c i 
hanno dato la soddisfazione di 
superare franca, tedeschi s 
fUlandesi. cosi ha detto lae-
compagnatore dett'ATM, Tafbu 
tro Lostinu K quando ho chie­
sto chi era etato, a pnì bravo. 
tutu mi hanno detto: «Scriva 
Il nome di Fest ini: è u n princi­
piante ed b a resistito a lno a 

10" dalla fine a Rimbsldi. il 
campione di Frauda dei pesi 
p iuma» . 

Anche nel ciclismo gli italia­
ni avrebbero potuto vincere. Nel 
gran premio e le teap ». erottosi 
ieri, a pochi chilometri daWar-
rivo. Pattili e / ressa erano tra 
i primi, nelle posizioni buone. 
Ma poi /ressa /orava e PateUt. 
contro gli altri, doveva accon­
tentarsi del secondo posto, ttes-

. secondo degli italiani, fini­
va dodicesimo, l giocatori di 
panatolo di Modena che costi­
tuivano nella o u a « totalità la 
nazionale italiana dopo aver 
battute TAustria ai sono mi­
surati contro t campioni del 
mondo sovietici, tra logico che 
non riuscissero a spuntarla, pa­
rò hanno avuto Tonare del rt-
conoscimento delle loro doti di 
combattenti, ricavando tn rega­
lo u n pallone siglato con tutti 
t nomi della * equipe* sovie­
tica 

Dopo tre giorni di giuochi la 
grande ras*egna sportiva detta 
federazione dei lavoratoti fran­
cesi s% è comi conclusa, sono sta­
te tre giornate che difficilmente 
qui i n fremete, si dimeniche-
ranno: non ha torto s'è detto 
che. dopo le Olimpiadi del l$tt. 
non si era vita una manifesta­
zione di massa più imponente. 
g di questo riconoscimento » 
federazione dello sport popolare 
francese può andare giusta­
mente orgogliosa, 

W A i m COLLI 

nei pochi minuti che ha giocato 
ha segnato 8 punti, e Montasser. 

Fra l tedeschi si è imposto al­
l'attenzione del critici presenti 11 
solito Crlese. giudicato uno dei 
più precisi marcatori dl questo 
campionato. 

Terminato Egitto-Germania so­
no scese In campo le altre due 
squadre del Girone B: Francia 
e Svezia. I transalpini non han­
no avuto difficolta a piegare 1 
nordici (69-33) inferiori per clas­
se e tecnica. 

All'inizio i francesi, che oggi 
hanno cercato di risparmiare l 
loro uomini migliori, tanto è v 
ro che Roberto Nay ha giocato 
soltanto alcuni minuti , sono su 
bito passati all'attacco portando­
si in vantaggio. Tale vantaggio è 
andato via via aumentando e mai 
l loro avversari banno potuto 
sperare di conquistare 11 successo, 

Emozionantissimo r incontro 
tra Jugoslavia e Israele conclu­
sosi con la vittoria della prima 
per 57-55 dopo l e disputa dl ben 
quattro tempi supplementari. 

Le due squadre dopo avere ter­
minato alla p a n i aue tempi re­
golamentari (53-53) banno con­
cluso In parità (55-55) anche t 
primi d u e tempi supplementari 
per cui s i s o n o resi necessari al­
tri due tempi dl 5' ciascuno per 
designare il vincitore dell'Incon­
tro. Solo a 2" dalla fine del 
quarto tempo supplementare gii 
Jugoslavi s o n o riusciti a segnare 
i due punti cne hanno dato (ore 
la vittoria. ' 

bano ba battuto la Finlandia per 
57 a 16. II Belgio ha vinto II suo 
primo incontro dl questo torneo 
superando la Danimarca per 56 
a 35 e la Romania si è Imposta 
nettamente alla Svizzera per 74 
a 36. 

Nell'ultimo incontro della gior­
nata 1 cestiti sovietici, a conclu­
sione d' una combattuta ed equi­
librata gara, hanno avuto la me­
glio sul la torte rappresentativa 
nazionale d'Ungheria vincendo 
per 65 a 54. 

I risultati 
GIBOKE A: Romania b. svi» 

sera 74-3S; Cecoslovacchia batte 
Italia 55-41. 

GIRONE B: Francia b. Svelta 
«3-13; Editto b. Germania 74-41. 

GIRONE C: Selc io b. Danimar­
ca 54-35; URSS b. Ungheria 55-54. 

GIRONE D: Jugoslavia batte 
Israele 57-55 (dopo 4 tempi sup­
plementari). 

Oggi al Motofelodronto 
Mcora gii «stayers» 

Proseguendo l'attività propa­
gandistica, che l 'A5 . Corosport 
ha quest'anno In anticipazione dl 
tempo iniziato, domani sulla 
sempre più attraente pista del­
l'Appio. avrà luogo la V Gior­
nata del Dilettante, con gare ri­
servate esclusivamente alle ca­
tegorie esordienti, allievi e di­
lettanti. 

Alle gare in programma avre­
mo l'interessante replica degli 

|« stravera» Marzi. GÌ berti. Iscbi-
Negli incontri successivi li Li-I boni e Canulla. 

2e; stringe i denti e arriva, 
vince, trionfa con l'48" dl van 
faggio su Barozzi e 2'25" sul 
gruppo, nella cui volata si im­
pone la forte ruota dl Magni 

Ecco Nino AssireUi; non par­
ta. Ma i tuoi occhi hanno un 
colpo di luce e dicono che è 
tanto felice. Ha realizzato un 
exploit di eccezione la più. 
lunga fuga che io ricordi: una 
fuga di Km. 225 — quasi tei 
ore dl strada — al buon passo 
di Km. 37.534 all'ora. 

E, anche questa è fatta! An­
che quest'altra tappa si può 
buttare nel cestino delle cose 
che non hanno più niente da 
dire, che per il grosso gioco 
della classifica non seroe. E 
domani, riposo. Per i campio 
ni, gli -rossi*, domani sarà 
giorno di studia, di attesa: il 
-giro- è arrivato ai piedi del­
le grandi montagne, suite qua­
li si deciderà la sua torte: il 
confronto Kobtet - Coppi, prò 
mette di dare alla corsa il pe 
pe dell'emozione: Coppi segue 
Kobtet a 55". Afa il campione 
Coppi, ancor prima dl partire, 
ha detto che il ~Giro» ha il 
sale sulla coda. E già mi pare, 
di vedere la sua bicicletta az­
zurra che ti arrampica e una 
ombra rosa, l'ombra di Ko­
blet. che lo segue. Riuscirà 
Coppi a liberarsi di quella 
ombra? 

ATTILIO C AMORI A NO 

L'ordine d'arrivo 
1. A8SIRELLI In «.IftW, alla 

media di km. 37434; 2. Baroszl 
a l'47"; 3. Magni a VU"\ *. 
Conte; 5. Ciabatti; fi. Scbaer; 
7. Koblet; 8. Conterno; 9. Vldal; 
10, Benedetti; i l . Medrl; 12. Van 
Est; 13. Monti; 14. Gaggere; 15. 
Serena; If. Peteri; 17. Bardncci; 
18. Goal; 19. Moresco; ZS. For­
nara. Segue il grappo con lo 
i t t ico tempo dl Magni. 

La classifica generale 
1. KOBLET in 83.15*51- (maglia 

rosa e maglia verde). 
3. Coppi a 55** 
3. De Santi 111" 
4. Fornara . VMT 
5. Contemo (m. bianca) 2*«f 
6. Scbaer ' 2*3$" 
7. van Est • 3rar* 
8. Banali - « T 
9. Roma t T » 

10. Brasoia Elio 4V2T* 
11. Magni U T 
12. Pontet T***" 
13. B u g ioni ree» 
14. Martini T i r -
la, Albani T2T< 
17. Kossello V i n c e n t 7*2r* 
18. Coletto 7*27*» 
19. Genusuaai Vtì" 
Z«. Pedroai 7'5T• 
21. Ockers %tr 
ZZ. Milano 1 
23. Paéavan I 
24. Csrrtert 1ITT-
25. Bresci ivrr 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI BWAL — CINEMA: 

NUOVO EPISODIO DELLA CORRUZIONE DELLO SPORT ITALIANO 

I dirigenti del "Milan,, offrirono 
90 milioni all'ungherese Puskas 

Non sono ancora spenti gli 
echi della sconfitta subita 
dalla Nazionale italiana di 
calcio ad opera dell'Unghe­
ria, sconfitta che è stata una-
rsimemente imputata a l l a 
corruzione che dal vertice 
alla base ha colpito In que­
sti anni di dopoguerra 11 cal­
cio italiano, che il giornale 
ungherese Szabad offre altri 
elementi di riflessione agli 
sportivi italiani sui metodi 
con 1 quali i responsabili del­
lo sport italiano Intendono 
fronteggiare e superare la 
crisi del nostro calda Lo 
Szabad scrive che l'allenatore 
del e Milan» offrì dopo la 
partita Italia-Ungheria alla 

mezz'ala ungherese Puskaas 
ben 90 milioni se fosse ri­
masto in Italia. Puskaas « re 
spinse con sdegno l'offerta», 
che d'altra parte non era la 
prima della sua carriera, 
perchè « amava troppo la sua 
patria». Il giornale unghe­
rese 

Il tentativo di corruzione è 
stato senza dubbio molto 
grave non solo perchè se 
fpsse riuscito avrebbe offer­
to ai nemici delle democra­
zie popolari materia di spe­
culazione politica (non c'è chi 
non ricordi la campagna che 
la stallina clericale orchestro 
per U caso Drobny), ma an­
che perchè la lezione che è 

stata impartita dagli unghe­
resi al nostro foot-ball sem­
bra non avere insegnato nul­
la ai dirigenti dello sport 
italiano. Essi intendono diri­
gere ancora le sorti dello 
sport con i sistemi dei capi­
talisti e degli speculatori; 
sordi alle proteste degli spor­
tivi e possiamo dire di tutta 
l'opinione pubblica, che esi­
ge che i forchettoni alla Ba­
rassi siano scacciati dai ca­
dreghini che occupano inde­
gnamente da troppi anni e 
che al loro posto siano massi 
uomini che dell'onestà fac­
ciano, lo strumento 4*ssarizii 
le per la rinascita del calcio 
Italiano. 

Aurata, 
emetter, C r i s t a l l e , axcslster, 

D i m s a s t u , Nomstftaae, Olietpès, 

Orfeo, Pllalui, Fi lettarlo, 4«*t-

rlnale, Beale, Berna, Sala Umbsr-

te, Tateolo, versano. TBAT&J t 

Goldoni, Sistina, Valle. f 

, TIATRI 
Cimco TOGNI (Planai» Ostien­

se ) : Nuovo programma. Inizio 
spettacolo ore 21,20. Giovedì. 
sabato e domenica 2 spettacoli. 
ore 17 e 21M. Ultime settima­
ne. Prenota».: s ts isa • 9M1S4. 

GOLDONI (P. ZanardtUl): Ore n . 
Concerto di M. Ceccarelll; ora 
21: C.la Teatro Attuatiti «Gior­
nale teatrale n, 1 ». 

OPERA: Ore 21, ultima replica dl 
«Carmen» dl Biset. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Walter Chiari « Tutto la Broad-

' way ». 

VALLE: Ore 21,15: Il Mago Bu-
stetll nel suo grandioso spet­
tacolo dl Illusionismo. 

C I N K M A . V A R I E T À ' 

Alhambra: Ultimatum alla Terra 
e rivista 

Altieri: Plnky la negra bianca 
e rivista 

Arabra-Iovlnclll: L'Indiavolata pi­
stoleri e rivista 

La Fenice: Dora bsmbola blonda 
e rivista 

Manionl: La tigre del mare • riv. 

Principe: I T peccati capitali e riv. 
Ventun Aprile: Oung Ho « rivista 

Volturno: La casa del corvo -
Metroscoplx e rivista 

CINKMA 
A.B.C.: 1 sette peccati capitali 
Adriaclne: Le meravigliose av­

venture dl Guerrln Meschino 
Adriano: Le derelitte 
Alba: L'ora della verità 
Alcyone: La congiura del rin­

negati 
Ambasciatori : Dieci anni della 

nostra vita 
Anlene: Sarabanda tragica 
Apollo: Morte di un commesse 

viaggiatore 
Appio: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Aquila: La regina del pirati 
Arcobaleno: L'Homme de la Ja-

malque 
Arenala: Colpo di scena a Cactus 

Creek 
Arlston: Luci sull'asfalto 
Astorta: Zitto e Moses 
Astra: Il mondo le condanna 
Atlante: ,Lo scandalo del vestito 

bianco 
Attualità: II giuramento del Sioux 
Angnsttu: L'Ingenua maliziosa 
Aurora: ore 21: riunione dl pu­

gilato 
Ausonia: La casa del corvo 
Barberini: Luci sull'asfalto 
Bernini: Modelle di lusso 
Bologna: Quebec 
Brancaccio: Quebec 
Capital: Il caporale Sam 
Caprsnies: Dan il terribile 
Capranichetta: l i pirata yankee 
Castello: GU eroi della dorneniea 
Centoceile: Il marchio del rin­

negato 
Centrale: Matrimoni a sorpresa 
Centrale Clampias: I bastardi 
Cine-Star: L'Indiavolata platolera 
Clodlo: AH del futuro 
Cola dl Rienzo: Edottard et Caro­

line 
Colombo: Notte senza stelle 
Colonna: L'autocolonna rossa 
Colosseo: Non mi ucciderete 
Corallo: Il doppio segno dl Zorro 
Corso: Me 11 mangio vivi 
Cristallo: 5 poveri lnfàutomobfte 
Delle Maschere: I tre moschettieri 
Dell* Terrazze: Corriera diplo­

matico 
Delle Vittorie: Edouard et Caro­

line 
Del Vascello : Dieci snnl della no ­

stra vita 
Diana: La gente mormora 
Dorla: I Banditi di Foker Fiat 
Eden: L'isola del peccato 
Espcro: 5 poveri In automobile 
Bnropa: Dan 11 terribile 
Rxeelslor: Dieci anni della nostra 

vita 
Farnese: Perfido invito 
Fsro: Il vascello misterioso 
Fiamma*. Un giorno, tutta la vita 
Fiammetta: Off limita 
Flaminio: La tua bocca brucia 
Fogliano: L'Importanza di chia­

marsi Ernesto 
Fontana: Sotto 11 sole dl Roma 
Galleria: La cavalcata de diavoli 

rossi 
Giallo Cesar»: L'Isola del peccato 
Golden: La croce di Lorena 
Imperiale: Le memork- di un Don 

Giovanni 
Impero: Venere e il professerò 
Iris: La storia di un detective 
Italia: Serenata amara 
Lux: Il bandolero stanco ' 
-tfssslsB-s: La ettta del elacera 
Mazzini: Sangne ntane» 
sfetreaoUtaa: I passatori alati • 

Negli abissi del star Bosso 
Moderne: Le memorie di un B e n 

Giovanni 
Moderne gaietta: Tj giuramento 

dei Sioux 
Mestorttfsefsee: Sala A: Aattrede 

e il leone; Sala B : Dieci anni 
della nostra vita 

Nuovo: Matrimoni a sorpresa 
oveerse: Contro tutte le ban­
diera 
•es-a: La giostra umana 

Odescaichi: Via col vento. Aper­
tura della Cassa dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 In p o i 

Olympia: Slamo tutti inquilini 
Orfsa: Perfido invito 
OtteTlas»: La tua bocca brucia 
Palazzo: Il diavolo nella carne 
Palestriaa; Anna 
Parsoli: Saturo* Manco 
Planetario: Rasa, ruteni, del d o c 
Plaxa: TJ mondo le la i i t s i in i 
Plhthss: Canzone del Mississtpì 

: Non è vero ma ci credo 
PrtmavaDe: Eva centro Eva 
quattro Pesatane: Anime sul mare 
Oslrraate: Bufere 
qs l i lae t ta: La voroe. Ap. ore 1SV29 
Reale: Show B e s t 
Rex: La croce di Lorena 
Rialto: Telefonata a tra snog-j 
Rrrstt: La volpe. Apert. ore 1SJ9 
Roma: La donne del «orso 
Rasino: Le pseeetrfee di S, FTSSS-

cisce 
Salario: Una avventura meravi­

gliosa 
Sala Usa serto: Alan il conte nero 
Sala Tia ipea l lea: Richiamo delia 

foresta 
talea* Mai gasi R i : TI concaio *? 

diverte 
Savoia: L*lnTpertanza dl chiassarsi 

b n o s t o 
SOver Cine: Cristo profano 
SarreraMer Sarabanda tragica 
Sseeaeere; Prigioniera deCa SOTTO 

dl ronco 
Stirpe 

t Le eevakata dei 

Trrreao: Sarabanda 
Trevi: Bra sei che l e 

:TJn 
di 

alle certe 

ditti 
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LA BATTAGLIA DEL 7 GikVGXO 
:'.i '? 

' c O^nj DO/O cfte si dà alla 
D.C tende a fare della De­
mocrazia cristiana un par-

• iiio che non terrà pia in 
nessun conto l'opinione ge­
nerale, perchè aorà la mag­
gioranza assoluta in Par­
lamento, anche se oggi le 
sue posizioni si vanno re­
stringendo e forse non ha 
nemmeno.pia una maggio­
ranza relatioa. Bisogna che 
tutti lo comprendano. 

Quando si dice che la 
legge-truffa potrebbe av­
vantaggiare anche noi, che 
noi potremmo, avendo la 
maggioranza dei voti, ave­
re i due terzi dei seggi, ri­
spondiamo ohe è una bugia 
volgare. 

I comunisti non sono ap­
parentati ' con' nessuno. 1 
gruppi di sinistra non sono 
apparentati con nessuno, 
né sono apparentati ira di 
loro, e non sono apparen­
tati perchè vogliono che si 
mantenga nel. Parlamento 
e nel Senato jma situazione 
aperta in cui, sulla base di 
un esame oggettivo delle 
questioni che si pongono in 
ogni momento, sia possibile 
arrivare a quella maggio­
ranza che corrisponda alla 
volontà del popolo e all'in­
teresse del Paese. 

' Perchè non si deve 
votare per gli ap­
parentati alla d.e. 

'Bisogna spiegare anche 
un'altra cosa. Per non fare 
applicare la legge-truffa 
non solo non bisogna vo­
tare per la D.C., ma non 
bisogna nemmeno votare 
per i partiti apparentati. E 
questo è più difficile a ca­
pire, perchè qui entra in 
gioco un altro inganno. 
- Quando si sente dire che 
se avranno il 50 per cento 
più un voto avranno il 65 
per cento dei seggi tutti 
capiscono che questa è una 
gran truffa. Però, vi è an­
che un altro inganno, che ' 
sta proprio nel rapporto 
ira (a D.C. e i suoi satelli­
ti e che è meno facile a ca­
pirsi. Ecco, come vanno le 
cose. La légge-truffa fa di­
ventare ti 50 per cento un 
65 per cento; vi è uno 
scarto di 15 punti. Come 
si dividono questi punii fra 
loro, la D.C. e gli apparen­
tati? Se li dividono propor­
zionalmente ai voti che 
hanno ^ottenuto. , 

Prendendo i risultati del­
le ultime elezioni ammini­
strative si può. calcolare su 
un 38-39 per cento per la 
D.C. e un 10-13 per cento 
per gli altri. 
--• Ora • dividendo quei 15 
punii secondo questa pro-

. porzione, la D.C. se ne 
prenderà 11-12 e gli altri 
1-2-3 al massimo 4. La D.C. 
dal 38-39 per cento passe­
rà al 51 per cento e. gli al­
ili dal 10-13 passeranno al 
12 o 15 per cento. Voi ve­
dete che c'è qui sotto un 
altro inganno sottilissimo, 
attraverso il quale se voi 
date il voto a un partito di­
verso dalla D.C., ma che è 
apparentato con essa, voi 
fate sì che il partito d.c, 
che avrebbe ricevuto in una 
consultazioni normale mol­
to meno della metà dei vo­
ti, viene ad avere alla Ca­
mera. dei deputati più del­
la metà dei seggi e. quindi 
è posto in . condizione di 
non tenere più conto di 
nessuno dei suoi alleati, di 
fare quello che vuole per 
nn altro periodo indefinito. 
Se "questo avvenisse, allora 
sì che dovremmo, difendere 
la nostra libertà e il nostro 
benessere con te unghie e 
coi denti contro questa 
banda che, attraverso un 
duplice inganno, ci avreb­
be un'altra volta truffati, 
messi nel sacco! .', 

Che farà il PLI se 
. dovesse funziona­

re la legge truffa? 
Questa argomentazione 

deve essere soprattutto fat­
iti * coloro che dicono di 
esatte contro il partito del-

, la Democrazia cristiana e 
; che non Io vogliono più al-
r la testa dei governo, ma fi-
. niscono col dire che vote-
\ ranno per i liberali o per 
i socialdemocratici. A CO­
ME oro bisogna ricordare 

. questo trucco. Spiegarlo in 
; modo che tutti sappiano 
come stanno le cose. 

-\' Vorrei esaminare ora con 
:- pia attenzione come si po-
u me il problema del partito 
"• liberate, t cui oratori oen-
'.gono spesso sulle piazze a 
dire che sono contro la 

ÌD.C. e che si propongono 
• di cambiare la•• situazione 

'- Domando al liberali se si 
9—Vernerà la legge-truffa, 
, cosa farete ooif Aore-
| le 4t fronte un partita del-

la D.C. che avrà la mag­
gioranza assoluta nella Ca­
mera dei deputati, voi sa­
rete un piccolo gruppo, for­
se qtialcheduno in più di 
oggi o qualchcduno in me­
no, a seconda dei suffragi 
dell'elettorato, ma in qual 
modo ritenete che vi sarà 
possibile, quando il partito 
della D.C. avrà In maggio­
ranza assoluta, di far vale­
re qualcuna delle vostre 
critiche e delle vostre istan­
ze? L'on. Villabruna, il 
quale è stato l'autore di 
questa bellissima trovata 
per cui i liberali si sono 
apparentati con la D.C. per 
far applicare la legge-truf­
fa, tempo fu, dopo l'uscita 
del liberali dal governo, fe­
ce un discorso molto intc-
rcssanfe riguardo a quello 
che e il partito della D.C. 
e, ai rapporti che si stabi­
liscono fra questo partito e 
gli altri che vogliono con 

' esso collaborare. 

Ecco che cosa ha detto 
l'on. Villabruna: " Noi ab­
biamo provato il gusto che 
si prova — scusate l'espres­
sione un po' scabrosa, ma 
non l'ho trovata io — a 
stendersi sul talamo della 
D.C. e ne abbiamo avuto 
abbastanza. Restare al go­
verno vuol dire indossare 
la livrea del servitore e su­
bire la tracotanza » della 
D.C". 

Ma perchè questo? Per­
chè la D.C. aveva la mag­
gioranza assoluta nella Ca­
mera. Villabruna, oggi, la­
vorando perchè si applichi 
la legge-truffa, lavora per­
chè la D.C. un'altra volta 
abbia la maggioranza asso­
luta. 

Ma Villabruna prosegui­
va nel suo discorso e, dopo 
aver parlato anche del Par­
tito socialdemocratico, •• ti­
rava una conclusione gene­
rale: " Il problema del 
PSDI e dell'uscita di que­
sto partito dal governo di­
mostra che i partiti minori 
cercano dì evadere dalla 
prigione in cui li ha chiu­
si la D.C. ". Andare al go­
verno con la D.C. in mag­
gioranza. è quindi entrare 
in una prigione, riconobbe 
allora Villabruna. • 

Quale è la politica 
estera che il P.X..I. 
propone al nostro 
Paese ? 
Ma la conclusione e an­

cora più interessante: " La 
D.C. è it partito carcere, è 
l'anticamera del totalitari­
smo ". 

Questa è la definizione 
data dall'on. Villabruna del 
partito della D.C. Questa la 
descrizione data da lui dei 
rapporti che il partito det­
ta D.C. mantiene con i suoi 
satelliti. 

Dopo questo e in questa 
condizione, come può un 
oratore liberale venire a di­
re ai cittadini di votare per 
i liberali, quando questo 
vuol dire unicamente ri­
mettere nel carcere della 
D.C. qualche rappresentan­
te del Partito liberale, fino 
a che abbia provato il gu­
sto che si prova a stendersi 
sul talamo della D.C. e ne 
abbia avuto abbastanza? 

Ma ai liberali desidero 
porre anche altre questioni. 
Quél è la politica estera 
che essi propongono oggi 
airitalia? Propongono essi 
di continuare, come vuole 
De Gasperi, a fare delHia-
lia la pattuglia di punta di 
un blocco antisovietico or­
ganizzato dagli imperialisti 
americani per la guerra, o 
propongono di cambiare 
strada? La tradizione libe­
rale non è questa. I libera­
li, quando riuscirono a fa­
re qualcosa di buono per 
rltalia nel passato, e so­
prattutto quando riuscirono 
a fare una buona politica 
estera, ebbero come princi­
pio direttivo, e giusto per 
un Paese come il nostro, di 
non assoggettarsi mai a 
nessun gruppo politico stra­
niero per mantenere una 
libertà d'azione e in que­
sto modo salvare Tindipen-
denza del Paese. Questa è 
la strada battendo la qua­
le alcuni dei liberali del se­
colo scorso riuscirono a fa­
re Vltalia. Questa è la stra­
da per cui altri liberali, al 
principio di questo secolo, 
staccandosi dallo orienta­
mento dei reazionari asser­
viti alla < Triplico, riusci­
rono di nuovo a fare una 
politica indipendente, a 
muoversi fra i differenti 
gruppi, e a difendere la po­
sizione internazionale del 
nostro Paese. 

Che cosa vogliono fare i 

liberali per l'Italia nel 
campo internazionale? So­
no essi dominati dall'uto­
pia reazionaria dell'Europa 
spezzata in due per fare la 
guerra al socialismo? Vo­
gliono prpprio essi, i cui 
predecessori riuscirono nel 
passato a utilizzare, per fa­
re l'unità d'Italia, gli ap­
poggi che venivano da 
qualsiasi parte, che oggi ci 
leghiamo per sempre a que­
sta politica americana, che 
è una politica di guerra? 

Dichiarino chiaramente 
se vogliono fare una politi­
ca estera nella quale le vec­
chie cose che saggiamente 
fecero i loro predecessori 
possano trovare almeno una 
eco adattata al tempo mo­
derno, o se hanno comple­
tamente capitolato di fron­
te al clericalismo, il quale, 
per i propri interessi fazio­
si, t di parte, ha imposto 
all'Italia, attraverso il go­
verno d.c, una politica che 
soffoca la nostra vita inter­
nazionale, che minaccia la 
nostra indipendenza, che ci 
impedisce di difendere i 
nostri interessi nel mondo, 
che non ci consente di ri-
'tornare al rango di una 
grande potenza. 

Perchè liberali 
non parlano della 
loro politica eco­
nomica ? 
Ci dicano poi i liberali 

qual è là politica interna 
ed economica che vogliono 
fare. Sono d'accordo che si 
faccia ima politica a favo­
re dei lavoratori e del ceto 
medio e non soltanto dei 
grandi industriali monopo­
listici, dei grandi agrari, 
dei grandi proprietari di 
terra? Su questa questione 
essi di solito non parlano. 
Criticano la Democrazia 
cristiana, ma non si capi­
sce se la criticano partendo 
dalla posizione dell'uomo 
che lavora, e cerca nello 
Stato aiuto e difesa, o se 
la criticano dalla posizione 
del grande industriale mo­
nopolistico che vorrebbe 
mangiare ancora di più e 
ancor di più sfruttare il po­
polo servendosi del gover­
no. Ci dicano i liberaji se 
accettano che venga con­
dotta a fondo la riforma 
agraria, per riuscire ad ele­
vare il tenore di vita del 
contadino e quindi miglio­
rare le condizioni economi­
che di tutto il Paese. Ci di­
cano i liberali se accettalo 
di imitare quello che fece­
ro i liberali nel secolo pas­
sato, quando nazionalizza­
rono le ferrovie; se accetta­
no di passare alla naziona­
lizzazione di alcuni di quei 
grandi monopoli che oggi 
soffocano la vita economica 
italiana. Si pronuncino su 
queste questioni. 

La corruzione della 
D.C. compromet­
te i liberali 
E che cosa hanno da dir­

ci della corruzione demo­
cratico - cristiana? L'altro 
giorno Ito aperto un gior­
nale liberale che si chiama 
" Il Mondo " e ho trovato 
che vi si parlava di que­
sta corruzione, riconoscen­
do del tutto giusta la cam­
pagna che noi conduciamo. 
Il giornale liberale conclu­
deva col dolersi perchè i 
democristiani, di fronte a 
questa campagna, non han­
no preso nessuna misura 
contro qualcuno dei più 
corrotti tra i loro gerarchi. 
tfon avendo i democristia­
ni avuto il coraggio di fare 
questo, essi, dice il gior­
nale liberale, comprometto­
no anche i loro alleati. Su 
questo non vi è dubbio. 

La corruzione dei demo­
cratici cristiani ricade ine-
vitabilmente sopra di voi, 
uomini del Partilo liberale, 
se voi vi presentate al po­
polo dicendogli di votare 
per la legge-truffa Se vi 
foste presentati liberi dai 
legami della legge-truffa, 
non come un partito legato 
alla Democrazia. cristiana, 
ma come u* partito indi­
pendente, noi avremmo 
condotto in altro modo la 
nostra polemica contro di 
voi. Ma che cosa dobbiamo 
dire della vostra denuncia 
della corruzione democri­
stiana che fate sulla pub­
blica piazza quando poi 
volete ancora una volta da­
re a De Gasperi e ai corrot­
ti che stanno intorno a lui 
la maggioranza assoluta 
perchè continuino a sgo­
vernare? ». 
PALMIRO TOGLIATTI 

(dal discorso di Torìao) 

OGNI SrOBZO SIA FATTO PER STRAPPARLI ALLA MORTE 1 

Negato II rinvio dell9 esecuzione 
degli innocenti coniugi Rosenberg 
Dopo aver rifiutato di valutare tutti i nuovi elementi che provano Vinnocenza dei due condannati, la Corte Suprema 
americana respinge la richiesta di sospendere il mostruoso assassinio per consentire V inoltro di un nuovo ricorso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rial proclamare la loro inno­
cenza. 

WASHINGTON. 26. — Il 
presidente della Corte Su­
prema, Vinson, ha negato la 
sospensione della esecuzione 
della pena di morte chiesta 
oggi stesso dai difensori dei 
coniugi Rosenberg. 

Gli avvocati Bloch e Finer-
ty avevano avanzato un'istan­
za alla Corte Suprema, chie­
dendo la proroga del rinvio 
per avere l'opportunità di 
presentare una istanza di re­
visione del verdetto pronun­
ciato ieri. Il giudice Vlnaon 
sì è limitato a scrivere sulla 
petizione la parola « re­
spinta >. 

Commentando l'annuncio, i 
giornali filo-fascisti e I circo­
li vicini al Dipartimento del­
la Giustizia hanno sottolinea­
to che la decisione, in base 
alla quale 1 due innocenti 
dovrebbero salire sulla sedia 
elettrica « è definitiva >. 

Ma, dagli stessi ambien­
ti continua a giungere in­
sistente la « voce » che t 
condannati avrebbero sicu­
ramente salva la vita se ac­
cettassero il ricatto loro pro­
posto decine di volte: .con­
fessare il delitto non com­
messo, salvare dall'ignomi­
nia il mostruoso apparato 
della « giustizia » di parte 
americana, prestarsi a nuove 
sensazionali accuse contro 
esponenti del movimento an-
tifnsclsta. 
- Il verdetto contro ì Rosen­

berg non sarebbe dunque 
senza appello se, come il Di­
partimento della Giustizia ha 
ripetuto anche oggi attraver­
so i suoi portavoce ufficiosi, 1 
Rosenberg accettassero di 
« collaborare » con il FBI, 
« unica via per scampare alla 
sedia elettrica ». 

Quella che in America 
continua n definirsi « la giu­
stizia » è pronta insomma n 
prostituirsi alle esigenze per­
secutorie dei vari Me Carthy 
e Kaufman, facendo dipende­
re dalla soddisfazione di esse 
le saie decisioni. Le testimo­
nianze e gli appelli di insigni 
giuristi di tutto il mondo, 
che essa ha ignorato emet­
tendo il verdetto, hanno evi­
dentemente meno valore di 
una falsa confessione. 
- In una dichiarazione alla 
stampa, l'avvocato Bloch ha 
respinto con energia, a nome 
dei suoi difesi, questa « via 
di salvezza ». Egli ha ripe­
tuto che Julius e Ethel Ro­
senberg sono innocenti e nul­
la hanno da rivelare circa 11 
preteso spionaggio atomico. 
Nulla li indurrà a desistere 

La grande battaglia per 
strappare i due innocenti alla 
sedia elettrica è ripresa in­
tanto con rinnovato vigore in 
tutti gli Stati Uniti. 

Decine di migliaia di citta­
dini si sono mobilitati In un 
nuovo e più urgente sforzo, 
consci della necessità di non 
indugiare un minuto, se si 
vuole arrestare la terrìbile 
macchina montata dal FBI e 
dal giudice Knufman, più 
volte arrestata dalla pressio­
ne della opinione pubblica 
mondiale e oggi ancora una 
volta rimessa In moto dai fa­
scisti di Washington. 

A nome di quanti hanno 
partecipato fino ad oggi alla 
grande lotta, il «Comitato 
nazionale per la giustizia ai 
Rosenberg» ha inviato un 
nuovo appello al presidente 
Eisenhower, chiedendo cle­
menza per i due condannati. 

Questa richiesta rappresen­
ta l'estrema istanza rimasta 
per ottenere giustizia. Eisen­
hower dovrà tener conto del­
le nuove prove emerse nelle 
ultime settimane a favore dei 
Rosenberg. Si ritiene, tutta­
via, che egli chiederà in pro­
posito il parere del Diparti­
mento della Giustizia. 

Riusciranno questi sforzi a 
salvare Julius e Ethel Ro­
senberg? 

Gli uomini semplici d'Ame­
rica rispondono a questa do­
manda con la loro lotta, sol­
lecitando ancora una volta 
l'appoggio generoso dell'uma­
nità progressiva. 

Questo pomeriggio, due te­
legrammi dell'avv. Bloch 
hanno annunciato a Julius e 
Ethel Rosenberg nelle loro 
celle della «casa della morte» 
di Sing Sing, la drammatica 
decisione della Corte. I Ro­
senberg hanno letto il mes­
saggio in silenzio, con la se­

renità fino ad oggi manife­
stata In ogni momento della 
loro terrificante avventura. 

DICK STEWART 

Le delegazioni straniere 
lasciano l'URSS 

MOSCA, 26. — La delega­
zione mista • anglo-irlandese, 
la delegazione sindacale fran­
cese e la delegazione della 
Federazione Sindacale Mon­
diale, che hanno visitato la 
Unione Sovietica dietro in­
vito del Consiglio Centrale 
dei Sindacati, sono p a r t i t e 
oggi da Mosca per i propri 
paesi. 

311 ospiti hanno parteci­
pato a l l e celebrazioni del 
P maggio, hanno compiuto 
un viaggio sul canale navi­
gabile «Lenin», hanno visi­
tato Stalingrado, Rostov sul 

Don, le stazioni climatiche di 
Soci e di Kislovodsk. 

A Mosca, nel corso di una 
intervista concessa alla TASS, 
Inger Kristine Mortensen, ca­
po di una delegazione delle 
donne danesi, ha comunicato 
le impressioni sul suo sog­
giorno di tre settimane nella 
Unione Sovietica. 

« La nostra delegazione — 
ella ha detto — é rimasta 
molto colpita dalle celebra­
zioni del 1° maggio. Durante 
i festeggiamenti, le vie erano 
affollate di persone che can­
tavano e danzavano. C'era 
dappertutto una profusione di 
fiori ». 

« Non dimenticheremo mai 
il nostro viaggio in Armenia. 
In questa repubblica abbiamo 
a p p r e s o quanto vi è stato 
fatto per ali uomini semplici 
in 35 aitni. Abbiamo visto le 
splendide nuove case in cui 
«irono ©li operai e gli im-

DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI PEARSON 

il Canada pronto a riconoscere la Cina 
dopo un accordo per la pace in Corea 

Nehru auspica la fine di una guerra che, con il pretesto di aiutare la Corea, ha massacrato un 
terzo della sua popolazione — Le dichiarazioni di Churchill sulle nuove proposte americane 

piegati, le nuoue scuole, i cir­
coli e gli istituti medici». 

«La maggiore impressione 
che ho ricevuta — ha detto 
in conclusione Inger Kristine 
Mortensen — d che nell'Unio­
ne Sovietica tutto è permeato 
di amore per l'uomo. Tutti 
vogliono la pace. Lo abbiamo 
constatato in tutte le conver­
sazioni da noi avute con per­
sone di opni strato sociale ». 

I t 5 * < I Ì O lVIOSCii: 
>n Unguo 'tallono 

Orario dell* rrtsmiisioni in Un­
gili ÌUlitna dal 24 maggio I9S3: 

7,00. 7,30 n . 25,06, 31.75, 25,41 
1230-13,00 aa. 25,06, 25,47 
1640-17,00 m. 25,06, 30,61, 25,41 

25,09 
18,30-19.00 • . 25,06 30,61 31,02 
193-20 ,00 m. 40,43 30,61 31,95 

42,13 300,6 
20,00-20,30 m. 31,95 40,43 300,6 

240 233 243 
397 397,4 

20,40-21,00 m. 31,95 40,43 41.41 
256 6 

21,30-22,00 , m. 40,43 42,28 31,02 
240 243,5 320,3 

22,30-23,00 n . 40,43 40,65 31,95 
31,92 240 256,6 
1063 243,5 

23,00 24,00 (Concerti il lunedi, 
fioTodìl, sabato) 
u. 40,43 1068 40,65 
31,65 59,42 

LONDRA, 26. — Mentre a 
Pan Mun Jon continua, sotto 
il suggello del segreto, l'esa­
me delle ultime proposte 
americane sulla questione dei 
prigionieri, da ogni parte 
continuano a levarsi autore­
voli voci in favore di una 
equa sistemazione dei proble­
mi dell'Estremo Oriente, al 
di fuori della politica fino 
ad oggi perseguita dall'im­
perialismo americano. 

Il ministro degli esteri ca­
nadese, Lester Pearson, che 
si trova attualmente in visita 
negli Stati Uniti, ha dichia­
rato oggi che «è giunto il 
momento di guardare reali­
sticamente i fatti e di rico­
noscere che il governo cinese 
rappresenta oltre cinquecen­
to milioni di persone». 

Pearson ha aggiunto che il 
governo canadese conta di 
prendere in considerazione il 
riconoscimento della Cina 
dopo un'onorevole sistema­
zione della questione coreana. 

Il premier indiano, Pandit 
Nehru, ha auspicato a sua 
volta, in un discorso pro­
nunciato ad un raduno popo­
lare, alla vigilia della par­
tenza per Londra, il sollecito 
raggiungimento di un accor­
do a Pan Mun Jon. 
. Nehru ha aggiunto di non 

?ver'potuto studiare nei per­
icolar! le ultime proposte 

americane in Corea, sulle 
quali, come abbiamo riferito, 
viene mantenuto il segreto, 
ma di sperare che esse con­
tribuiscano a risolvere le di­
vergenze. 

Nehru ha sottolineato che 
un nuovo rinvio dell'accordo 
desterebbe ovunque sfavore­
vole impressione e ha sot­
tolineato la necessità, di porre 
termine urgentemente al con­
flitto in Corea. « E', assoluta­
mente tempo — egli ha detto 
— che abbiano termine le di­
struzioni della guerra. Con il 
pretesto di aiutare la, Corea 
quasi un terzo della sua po­

polazione è stato massacrato 
e vi* sono rovine in ogni 
città e villaggio ». 

« D'altro canto — ha pro­
seguito il premier indiano — 
è necessario cercare una si­
stemazione della questione 
coreana non come fine a se 
stessa, ma come mezzo per 
raggiungere il vero obbiet­
tivo, e cioè una soluzione di 
tutte le altre questioni esi­
stenti in Asia, fino ad ora 
accantonate. 

Nehru ha infine nuova­
mente sottolineato il suo con­
senso alle proposte di Chur­
chill per un incontro tra i 
grandi, affermando di non 
parlare « come singolo . indi­
viduo» ma «a nome di tre­
centosessanta milioni di in­
diani. Sì deve ricordare — 
ha concluso — che la voce 
dell'India è in un certo modo 
la voce di diversi altri mi­
lioni di asiatici >. -

A Londra, infine. Churchill 
ha emanato questa notte dal-

I COMMENTI INGLESI ALLA LETTERA DI MALIK 

La nota sovietica sull'Austria 
è un colpo alle manovre americane 

GU S. U. contavano tu tu fallimento della conferenza dei sostituti per impiegarlo come argomento 
contro rincontro dei Grandi - Contratti fra gli occidentali per la redazione della replica ali1J.R.S.S. 

DAL NOSTRO COMUSrOHPErlTE 

LONDRA, 26. — La rispo­
sta sovietica all'ambiguo in­
vito occidentale di riprende­
re la discussione sul trattato 
di pace austriaco al livello 
della Commissione dei sosti­
tuti. viene considerata dagli 
osservatori londinesi come un 
altro elemento in favore del­
la sollecita apertura di con­
versazioni con 1TJ.R.S.S. 

Nella sua lettera all'inglese 
Passant, segretario perma­
nente della Commissione per 
il trattato austriaco, l'amba­
sciatore Malik, che avreb­
be dovuto rappresentare la 
UJLS.S. alla riunione della 
Commissione indetta per do­
mani. fa presente — come è 
noto — che, dall'inizio dei 
loro lavori nel 1947 alla loro 
ultima seduta nel febbraio di 
quest'anno, i sostituti non so­
no stati in grado di raggiun­
gere un accordo. Nell'interes­
se di una rapida soluzione del 
problema austriaco, Malik 
suggerisce che esso sia fatto 
uscire dal vicolo cieco della 
Commissione - dei sostituti o 
restituito alla competenza di 
quel Consiglio dei ministri 
degli Esteri che era stato co­
stituito a Potsdam per l'ela­
borazione dei trattati di pace. 

II «t trattato breve » 
£* evidente che un accordo 

sul trattato austriaco, insieme 
all'accordo sul problema te 
desco — con cui il problema 
dell'Austria è strettamente 
connesso — potrà essere rag­
giunto dai ministri degli Este­
ri tanto più facilmente, in 
quanto la riconvocazione del 
Consiglio sia stata preceduta 
da un incontro dei loro capi 
di governo e, in esso, siano 
stati tracciati i principi gè 
nerali per la soluzione delle 
questioni aperte fra l'Occi­
dente e l'Oriente. Perciò, aor 

Drovando le ragioni che han­
no dettato la risposta di Ma 
lik. l'ufficioso britannico Star 
scrive nel suo editoriale: «In 
nessuna delle loro 260 riu­
nioni, i sostituti sono mai 
sembrati avvicinarsi ad un 
accordo. Proprio per questa 
ragione appare così necessa­
rio ed urgente che vengaiw 
tenute conversazioni al U 
vello più alto». 

I lavori della Commissione 
dei sostituti arrivarono ad un 
definitivo punto morto nel 
marzo dello scorso anno, 
quando gli Stati Uniti prete­
sero che il progetto di trat­
tato, di cui già oltre cinquan 
ta articoli erano stati con­
cordati. venisse stracciato e 
sostituito con un assurdo 
* trattato breve » di loro crea­
zione, che consisteva in soli 
otto articoli ed ignorava to­
talmente i principi general; 
fissati a Potsdam. 

Prima che, il 12 di questo 
mese, l'inglese Henderson, 
presidente di turno della 
commissione, formulasse l'in­
vito per la nuova riunione 
che doveva aver luogo doma­
ni, Londra, Washington - e 
Parigi avevano lungamente 
dibattuto i termini dell'invito 
da rivolgere all'URSS. H Di­
partimento di Stato esigeva 
che il suo progetto fosse an­
cora riproposto come punto 
di partenza di qualsiasi nuo­
vo negoziato, memVe il Fo-
re\~i Office era propenso ai 
ritiro del «trattato breve», 

Inglesi ed americani fini­
rono col raggiungere un ac­
cordo per cui la commissione 
dei sostituti venne riconvo­
cata «senza condizioni». La 
formula aveva già il merito 
di non menzionare più il 
«trattato breve», ma d'altra 
parte essa non dava al­
l'URSS nessuna garanzia che, 
una volta riunitisi 1 sostituti, 
gli occidentali avrebbero con­

sentito a riprendere i nego­
ziati sul vero trattato ed il 
progetto americano non sa­
rebbe stato nuovamente po­
sto sul tappeto. Nelle due 
settimane trascorse dall'invi­
to. vi erano state indicazioni 
sufficienti a corroborare il 
sospetto che l'atteggiamento 
degli Stati Uniti non fosse 
affatto mutato e che gli ame­
ricani intendessero continua­
re a servirsi del «trattato 
breve » a scopo ostruzioni­
stico. 

Una trappola 
Si tenga per di più presen­

te che la firma del trattato 
austriaco, o almeno una fa­
vorevole ripresa dei negozia­
ti su di esso, erano stati ul­
teriormente richiesti, c o n 
ostentazione, dai dirigenti a-
mericani. come una «.prova 
di buona fede» da parte so­
vietica, come condizione pre­
giudiziale per la convocazio­
ne di una conferenza con 
l'URSS. Se i sostituti si fos­
sero riuniti domani, e se la 
ripresentazione del « tratta­
to breve » avesse portato ad 
un aggiornamento indefinito. 
gli Stati Uniti avrebbero po­
tuto sfruttare l'esito negati­
vo della riunicne per soste­
nere che la «prova.di buona 
fede» sovietica era mancata 
e che, mancando una delle 
pregiudiziali, era inutile par­
lare di negoziati ad alto li­
vello 

Non è azzardato supporre 
che questo, sopratutto, fosse 
l'uso che gli americani inten­
dessero fare dell'incontro dei 
sostituti, allo scopo di raffor­
zare la posizione di Eisenho­
wer di fronte a Churchill 
nel convegno delle Bermude. 
In questa luce, il valore del­
la risposta sovietica va al di 
là del particolare problema 
austrìaco. Evitando una trap­

pola che gli Stati Uniti con­
tavano di far scattare attra­
verso il cammino che porta 
alla conferenza dei Grandi, 
la lettera di Malik costitui­
sce-un contributo alla causa 
generale della pace. 

Si deve all'atteggiamento 
inglese il tono — moderato 
e di attesa — della risposta 
che i tre sostituti occidentali 
hanno inviato stasera a Ma­
lik, dopo aver lungamente 
discusso fra loro la sua let­
tera. Gli occidentali si limi­
tano a dichiarare nella loro 
risposta di «non comprende­
re la posizione del sostituto 
sovietico » e che « riferiranno 
ai rispettivi governi». • 

FatAVCO CALAMAXDKEI 

la sua residenza ufficiale un 
comunicato nel quale è detto 
che le nuove proposte ame­
ricane sono state redatte al 
termine di consultazioni con 
l'Inghilterra e con gli altri 
paesi alleati e ha precisato 
che esse sono ora « molto 
vicine» ai termini della ri­
soluzione indiana, approvata 
dall'ONU. 

Come si ricorderà, le pre­
cedenti proposte americane 
abbandonavano il principio 
dell'intervento neutrale per la 
soluzione della questione dei 
prigionieri, principio che è 
sancito dalla risoluzione in­
diana. 

Una dichiarazione 
della Casa Bianca 
WASHINGTON. 27. — H presi­

dente Eisenhower ba fatto dira­
mare ieri sera dalla Casa Bianca 
una dichiarazione concernente 
le ultime proposte presentate 
dalla delegazione americana a 
Pan Mun Jom. 

Nella dichiarazione, che. se­
condo fonti governative. • mira 
ad eliminare ateune false inter­
pretazioni ». Eisenhower afferma. 
pur senza rivelare ti tenore delle 
proposte stesse, che e il comando 
americano si attiene a taluni 
principi basilari e non suscetti­
bili di variazioni ». Questi prin­
cipi sono che « nessun prigio­
niero catturato in Corea sarà 
rimpatriato con ta forza, o sot­
toposto a coercizioni e intimi­
dazioni ». 

inoltre, afferma la dichiarazio­
ne. «dcre esservi un limite pre­
ciso al periodo della cattività*. 
Eisenhower aggiunge che « la 
procedura riguardante la custo­
dia dei prigionieri deve riflettere 
questi principi ». i quali « sono 
gli stessi approvati dalle nazioni 
Unite », sono stati concordaU 
con gli alleati degli Stati Uniti 
e sono in conformità con « fi 
precolenie punto di rista » di 
esponenti parlamentari dei due 
partiti consultati dai presidente. 

La casa Bianca non ha voluto 
dire ti perchè della dichiarazio­
ne. il cui significato è difficile 
valutare finché non si conosce 
il tenore delle proposte presen­
tate da Harrison. 

A. PATENTE Diesel seimilalire. 
Visitateci 11! « Autostrano > Ema- <. 

uele Filiberto 60. Rfefcoris. 220333 

TIMI' OR 

Quattro spìe americane 
catturate nell'U.R.S.S. 

MOSCA. 37 mattina. (Associa­
ted Presa). — Il Miniatre dagli 
affari Hitavni, In uno appaiai* 
combnteatav li* annuncialo o s ­
c i l'arnwto, il pieaaaao • la •*•-
evaion* da parta di un plotone 
di eaacuaiona di «jwattro apio 
americano, 

| l «eanenieate .affarino: « L a 
inane «M 3 t aerile di qeeeVan-
n e il « m i e t e r e dadi affari Inter­
ni deirOPrJS riemerto eemuniee-
alone dalla vtolexiene delle fron­
tiere aéalètiea e dello 'apeerltle-
ne OHI territorio dallo.Kepebeli-
oa Ukretfla di - un opeoreeahle 
e t r o n l e f di iMatfonoHtà esano 
aoiota ». ' 

« V e n n e eteMlite ette dal owo-

citato aeroplano orano atati lan­
ciati poracadutiati, acanti del 
aenrlsie di apinneeaie di una 
potenza straniera» 

« I n conaetwenxo dalle mieu-
ro prete dal Ministero desìi af­
fari in tomo ds irURM vennero 
cercati e avecesahrafnento erre-
stati d e e poracadutiati identifi­
cati per Vaoili Vasilievie Veeit-
eon«o e Leenid Nikoleevte Mo-
tfcov. 

« I paracadutisti cenfoaearo 
n o di essere di aoi sionisti lancia­
ti sull'URSS dol lvstsre dal sor-
sialo di s p i e n e s i i e americano 
con compiti diverslonistl, terro­
risti e di spi un ses ie . 
. « I diverslonistl dichiararono 
di secare stati lanciati nello 
net te del SS aerile da un 

Nuove lunghezze d'onda 
di «Oggi in Italia» 

Radio « Oggi In Italia » ' in­
forma 1 suol ascoltatori che a 
partire da oggi la trasmissione 
delle ore 20,30-21 sarà effettua­
ta sulle onde di m. 233,30 -
252.70 - 31,40 - 35.25 - 41.99. La 
trasmissione de l l e ore 22-22,30 
sarà effettuata sulle onde m e ­
die di m. 233,30 e 278. Tutte l e 
altre trasmissioni non subisco­
no variazioni. 

Ascoliate « O g g i In I ta l ia» 
sul la nuova potente onda di 
m. 233,30. 

l*lrurKO INURAO • direttore 

Giorgio Colorai - vice direi, resp. 
Stabilimento Tipogr U J t S i A A . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) • ii.vt.ttMtl IA1.1 14 

A. AKTIU1AN1 CaotO «venOutHi 
cameralerto pranzo ecc. Arreoa-
mentì graniuiao . economici ra-
cllitaxiom • Tarala 81 (dirimpet­
to Baal) n»# 

t» AUTO Clt :U fePOttT t. i« 

•> MOttlLJ 

A. ATTJUiZlONB!!!! Alle GRAN­
DI GALLKRIB Mobili « 8 A B U . 
SCI »: Eccezionale vendita PRFZ. 
ZI PIO* BASSI della Capitale, 
COLOSSALE? ABBOBT1MKNTO 
mobili arredanieBte ormatilo. 
Ksclnslvl modelli òstrespostetone: 
Canto, LlsaoBe. Meda, Glsssaeo. 
Portici P. esedra, 47 (Moderno) 
P. CoUrlenzo, 7» Cinema Eden). 

4*12 

23f ARTIGIANATO C IS 

ABUKI.MA.MO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1900) - Ver» 
molature • Bncdaraodo . Pars . 
ti • C a n m i o s s fTn).7V?V 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
OTtogenesl, Gabinetto Medico 
per la cura dette disrnjolesj ara. 
snall di origine .nervosa, esfebtea, 
endocrina censoJtazasnl e cero 

pre-post-matrtmoalalJ 

G c » d W DT. CARIETTI 
P.za Beasiltno 12 - SOMA (Sta . 
rione) Visite 8-13 e 16-18. (estnrf 
8-12. Non si corano 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine- Deflctenxe 
costituzionali. Visite e core pre­
matrimoniali S t « d I o nurHcB 
PatOT. DE. DE BBXMAatOlS 
Specialista derm. d o c et. meo . 
ore 9-13 16-19 - «est. 10-U e per 

appuntamento . TeL SMeM 
P i a n a tndlseadaora 9 (Stazione) 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

affannoni stessaali 
int. 1 . S-tt tS40 Via «remilo : 

ALFUD0 STR0M 
VENE VARICOSE 

cotso omorro H. S M 


